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Ai braccianti della Sicilia, im

pegnati in una dura lotta contro 

il latifondo, la solidarietà di tutti 

i lavoratori ! 

U n a c o p i a L . 1 5 * A r r e t r a t a L . 1 8 

Millo lire 
al mese 

F a c c i a m o nti po' di conti alla 
buona su f|iicste nuovp t a w de
r i s e dal K<)\ern<>. L'n po' di confi 
c o m e dovrà farli o^'tii i tal iano 
che abbia la responsabi l i tà di do
ver p r o w e d e r e con il suo Involo 
ni m a n t e n i m e n t o di una famiglia 
normale : mogl i e e due fìi/li. 

Spesa inedia per la l i n e finora 
in b i lanc io : I.JOO lire al mese. I.a 
t i u o \ u importa provoca un ma^-
flior prezzo del 40 per tento , l'an
no 500 lire al mese in più. l'er il 
gas il b i lancio prevede ((piando 
l'aria p ina non sost i tuisce con 
eccess iva abbondanza il c o m b u -
stibi lel 1.200 lire. I.a nuova im
posta p i o v o c a una maggiore spe
sa del V,'c: a l t i e bO l i i e al mese 
in più. Di vino non se ne consu
ma p u r t i o p p o molto nelle fami 
g l ie < inumal i >: c a l c o l i a m o mez
zo l i t io al i:iorno. L'aumento .'• 
rli sette lire al l itro: la maggiore 
spesa è di ceni»» l i ie al mese, l'er 
In donna di «ervizio met teremo 
in c o n t o altre 110 lire al mese. Il 
c a n e non c'è e il p ianoforte se 
c'era è stato venduto : c'è però da 
tener conto del l ' imposta sul le con
serve clic, ins ieme a quel la sul 
v ino, sembra dest inata a d iven
tare uno dei perni del la politica 
fiscale democr i s t iana . C a l c o l i a m o 
al ' e 110 lire al mese. Totale cir
ca mi l le lire al {'lese di maggiore 
spesa ; mi l le lire che il fisco sot
trarrà o^ni mese al già magro 
portafogl i di mil ioni di italiani. 
se la pioiest i i popolare non bloc
cherà j | p i o g e n o democris t iano . 

Q u e s t o in poche cifre, s tando 
ni conto della massaia , il pr imo 
effetto dei provved iment i decisi 
dal governo . I portavoce del Vi
mina le lo hanno definito un < pic
c o l o inconveniente > e hanno MI-
v i ta to la s tampa a non farvi trop
po caso , che l 'aumento del le «as
se, In deficienza di luce, hi tur
lupinatura del l 'acqua del Peschie
ra, il mi l iardo s tanz iato per gli 
a l luv ionat i di Benevento e mai 
g i u n t o a des t inaz ione sarebbero 
« ben poca co-n > di fronte al le 
< prandi real izzazioni » di De d i 
speri . Noi purtroppo queste egran
di real izzazioni > non le a b b i a m o 
v i s te e con noi mil ioni di i tal iani: 
c o m u n q u e non ci sembra asso lu
tamente c h e 12 mi la lire al l 'an
no, sottratti ' al modes to b i lancio 
di una famigl ia < normale * il i-
l iana . possano dirsi < poca cosa >. 
T a n t o più che non so lo di questo 
si tratta. V. non v o g l i a m o tanto 
riferirci a l le r ipercussioni i» fv i -
tabil i c h e que l le imposte . i v n i u . o 
su altri prezzi — cosi c h e '•'uit-
grnvio supererà quel lo risii .unii' 
Hn una sempl i ce meccani-M .ui-
HÌ7Ìone — né al part ico lare peso 
per e sempio , che avrii l ' imposta 
sul \in«> per i contad in i , quanto 
soprat tut to a l l ' indicaz ione che il 
p r o v v e d i m e n t o di Vammi ancora 
una volta dà , in una s i tuaz ione 
par t i co larmente grave , sull ' indi
r izzo e c o n o m i c o finanziario del 
governo . 

Indir izzo r ig idamente classista. 
c h e non tralascia occas ione per 
far r icadere il peso del la crisi . 
tirila si . i irnazione economica sul
la g r a n d e massa dei lavoratori 

1 ' i t a l i a n i , a n c h e se t-jò dà nuovi 
•Volpi al merca to e saus to e ag-

I'"'grnva In <>itiiii/ionr generale . I.a 
' " « d i f e s a della lira >. il «• pareggio 
1° del b i lanc io >. la * s tabi l i tà imi-
' -* nctaria *.. mai «unir oggi , se M 
la e sc lude il per iodo più nero d Ma 
r - c finanza f.isci>ia. sono stati intesi 
ne so lo e un icamente c o m e *tr.unenti 
<a propagandis t i c i e tecnici di ima 
s | n vlnsse. anzi di un g r u p p o parli* 
r i trcolnrmente ristretto del la c lasse 
id"i)orghc-e . per una c icca , «li-pria-

fa e n u c h e incorrenti* difesa dei 
suo i più l imitati interessi . X.ni 
es i s te più € pareggio *•. non esi
s t o n o più c - igenze di stabil ita 
q ' i ando *-i tratta di a l lev iare • o-
nrre de l le impos te pei* i grati.li 
patr imoni r ili r inunciare a en
trate c h e i n t a c c h i n o il profitto e 
i" pa tr imonio «lei capita l i s t i . Non 
c'è es igenza finanziaria «lei co 
muni che tenga, q u a n d o si ir.iMa 
di sabotare l 'appl icnzionc. pr
e -empio . del la progress iva im;n«-
Ma di famigl ia . Ma tutto qui--!-» 
r icompare a grandi titoli .i'è»r« li,'-
si d e b b o n o c h i a m a r e mil ioni di 
i ta l iani a pagare q u a n t o si a b 
buona gc t i c to -amrntc ai s i a m i . 
p a t r i m o n i ! 

Foro la realtà, ecco il siginfi 
r a t o più g r a \ e in prospet t iva , <l«! 

le decis ioni trote-nati*, e. 
S o n o trascorsi c i n q u e c e n t o an

ni dal g iorno in cui quel tal fioren
t ino, di cui racconta il ( iu i cc iar -
dini . si l e \ ò nel C o n s i g l i o Grande 
a d i f endere In prima proposta di 
app l i care pro^rr—1\amrntc le ini- j 
pos te : « p e r c h è , e q u a n d o uno pò-1 
>.cro paga in c o m u n e una decima 
«Ielle entrate sue ed uno ricco pa
ga una dec ima , ancora che la de
c i m a «lei ricco getti più c h e quel
la ilei p o \ e r o . pure mol to più si 
d isordina ci povero di pagare la 
«uà dec ima, c h e ci ricco la sua. 
Però la egual i tà di una ?r>i\rz/a 
non c o n - i - t e in que- to . che cia
s c u n o paghi per rata tanto uno 
«pianto l'altro, ma i he el paga
mento -ia «li sorta, «he tanto si 
i n c o m m o d i l'uno «piatilo l'altro -
S o n o pa-sat i c i n q u e c e n t o anni e 
- t i n m o ancora a d i -cutcrc . «li 
q u e s t o ! 

Agli argoment i -empi ic i del 
cons ig l iere fiorentino -i - o n o air-
Ciunti n u o \ i arco inrni i ; alle r i-
g'oni morali che pure rl«»\ rebluvi» 
essere mol to c a r e ai nostri n v \ « -

( 

L'ATTACCO DI PAJETTA ALLA COALIZIONE DEL 18 APRILE 

Dna imoi,i unità democralira 
nasce nel Paese dalla lolla popolare 

Lo crisi governativa sintomo di una profonda crisi politica e sociale - Demolizione 
dei partiti minori e totalitarismo democristiano - Discorsi di Martino e Vigoreili 

Con un forte discordo del com
pagno PAJETTA — il primo della 
.-ediita di ieri alla Camera — li 
dlxitt i to parlamentare sulla cri*' 
della coalizione governativa del 
18 aprile ha raggiunto uno dei 
suoi punti culminanti. 

L'ora lo ie ha iniziato rilevando lo 
strano modo in cui si è giunti ad 
aprire 1'r.ttuale dibattito politico. 
Non .si è trattato evidentemen'e di 
ima semplice questione di proce
dura e di forma, o del fatto che 
De Gaspen è un montanaro rude 
e perciò nemico dej cavilli giuri
dici, che non conosce il regolamen
to della Camera. Si è trattato in
vece di una questione politica so
stanziale. 

E' inutile, d'altra parte, tentare 
di mascherare dinnanzi al Paese 
la gravità della manovra politica 
compiuta e della crisi politica in 
atto coprendola di vezzeggiativi o 
diminutivi escogitati dall'on. An-
dreotti. I numeri stessi parlano 
chiaro: dopo il 18 aprile il governo 
era composto di H democr'Stian: e 

di 9 rappresentanti di altri partili, 
opgi vi sono 1" dem^cr.=t:ani con
tro 5 rappresentanti di altri par
titi. Il rapporto è dunque profon
damente mutato, e non formalmen
te ma sostanzialmente. 

Il fatto che gli in 'cnm siano 
stati assunti tutti da demuciisuani 
dimostra che non si tratta di un 
espediente procedurale ma di una 
questione politica sostanziale, che 
s. è agito secondo un pr prs- to po
litico deliberato. 

Qualcosa di nuovo 
L'uscita di un partito dalla coa

lizione e lo spostamento conse
guente dell'equilibrio governativo 
significano che è successo qualcosa 
di nuovo. La teoria dei socialdemo
cratici quando sono entrati nel go
verno ero che il controllo dei mi
nisteri economici da parte di .. so
cialisti .. era garanzia di un'azione 
progressiva in seno al governo. Sa -
ragat dichiarò allora che i st.cialde-
mocratici andavano al «ovcrno per 
.. spostare n sinistra .. l'asse della 

IL PROGETTO E' STAIO ULTIMATO 

Procedura d'urgenza 
per la legge sulla Calabria 

Le decisioni del consiglio dei ministri - La CGIL 
aderisce alla campagna per l'assistenza invernale 

Anche Ieri la giornata politica io- questi palliativi ad alleviare le tra-

f. 

munti è stata dominata dalle lotte 
contudine per la terra e per il la
voro. A! Consiglio (Jet Minibtri, riu
nitosi nella mattinata al Viminale, 
Sceiba ha fatto una relazione sulla 
questione informando il Governo 
sulla attività delle Commissioni. le 
quali avrebbero accelerato i lavori 
per le assegnazioni. 

Il Cor.ts.g.io dei Ministri ha ap
provato nel testo definitivo il dise
gno di legs-e per l'assegnazione del
le terre incolte della Sila e zone fini
time. decidendo di presentai lo al Par
lamento con procedura d'urgenza. 

Successivamente è stato approva
to un provvedimento per la trasfor
mazione del Fondo accantonamento 
indennità impiegati, istituito nel 
1942 in Fondo di garan/.ia ed inte
grazione. 

Nella stessa mattinata si è riunito 
11 Comitato per l'Assistenza inverna
le al quale hanno partecipato'! com
pagni Di Vittorio e Santi in rappre
sentanza della C.G.I.L- Il Comitato 
ha sostanzialmente confermato 1 cri
teri che lo scorso anno presiedettero 
alla raccolta dei fondi fissando: 

1 ) una sopratassa sul biglietti de
gli spettacoli nei giorni festivi e do
menicali da! 1" dicembre al 30 apri
le p. v.; 

2) un sovraprezzo sui biglietti del 
trasporti per quattro domeniche; 

3) un contributo dei lavoratori 
e dei datori di lavoro pari a mezza 
giornata di retribuzione nel settore 
dell'industria. del credito e del com
mercio. 

4 ) un contributo dello Stato pan 
mi un miliardo. 

5) un contributo «egli statali pa
li ad una giornata di stipendio fino 
a! grado VI e di mezza giornata da! 
VII al XIII; 

6) un contributo, ancora tmpre-
cisato. del settore dell'agricoltura 

I rappresentanti della CG.I.L. so
no riusciti ad ottenere che l contri
buti da parte dei lavoratori siano as
solutamente volontari. I fondi rac
colti saranno erogati nelle rispetti
ve provincie. da parte di speciali 
commissioni nelle quali saranno rap 
presentati ì lavoratori 

La segreteria della CG.I.L.. dopo 
aver dato All'unanimità la sua ade* 
«sior.e ai Comitato per l'assistenza 
inveriate ha invitato tutte le C d L 
e i lavoratori a *>artecipare con slan
cio alla sottoscrizione volontaria per 
coloro che lavorano a settimana 
compietti e ir» misura pro*K>rzionaie 
per quelli che lavorano a orano n-
dotto 

Non si può fare a meno di notare 
che ancora una volta il governo a't'i 
vigilia dell'inverno, si limita a pren
dere solo delle misure di tipo as-
s . s 'enzale . Ma non saranno certo 

giche condizioni in cui si trovano 
oggi le masse lavoratrici. 

LE CONDIZIONI DKI BRACCIANTI 

La Giunta di Crotone 
sollecita l'inchiesta 

L'invito del nostro direttore a tutta 
la stampa italiana per una inchiesta 
sul luttuosi incìdenti di Melissa ha 
riscosso la nuova Significativa ades o-
ne delta Giunta comunale di Crotone 
che nella -.uà seduta del 13 novem
bre ha votato un appello ai giorna
listi, agli Intellettuali, agli studiosi 

Siamo in grado di annunciare a 
nostri lettori che la data e le moda
lità deM'inchlcstn giornalistica stan
no per essere concretate ed annuncia
te solennemente. Possiamo dire sin da 
ora che per l'autorità delle persona
lità del mondo politico, culturale r 
CiornaUstico che ne assumono l'Ini
ziativa essa assumerà un rilievo ed 
una importanza particolare. 

Viene Intanto confermato che De 
Gasperi si recherà domenica a Co
senza e sull'altop'ano de!a Sila in
sieme con il ministro dcll'AgricoMuraltafoglio a De 
ed alcuni alti funzionari americani. glielo darebbe 

politica governativa, per equilibra
re la composizione del governo. Jn 
realtà non ha spostato niente, ma 
dicendolo incannava una parte del 
paese e mostrava il governo in" una 
luce diversa da quella reale. Cosa 
r o t o ora di questo contrappcsi»? 
La soluzione dota aila crisi la fa 
finita col mito di una terza forza 
equilibratrice, che ora abbandona 
i! campo cedendo il posto proprio 
a coloro che diceva di voler con
trollare. In questo modo il mono
polio politico della d. e. si fa più 
pesante, ci si avvia apertamente 
verso un governo monocolore, e la 
cpinione pubblica è preoccupata e 
si domanda dove si arriverà. Si as
siste a un'opera di corruzione e di
sgregazione. da parte della d. e , 
dej partiti avversari; i clerica'i in
goiano gli altri partiti servendosi 
di liberal-trasformisti come I'on. 
Grassi o di socialdemocristiani co
me I. M. Lombardo, e combattono 
gli s essi elementi demecratici che 
hanno nel proprio seno. 

Di qui la crisi dei partiti minori 
E' sbagliato attribuire la crisi sa-
ragattiana a beghe o a contrasti di 
fazioni- essa riflette il disagio che 
esiste, dinanzi alla politica gover
nativa, nel corpo elettorale e ne
gli elettori di questo partito. Certi 
gruppi di operai o di contadini, o di 
ceti med ; sentono oggi, dinanzi al 
fallimento del governo e alla crisi 
politica sociale del paese, che la 
politica del governo non è la loro 
politica. Essi considerano Lombardo 
il responsabile della politica di smo
bilitazione industriale, hanno visto 
Saragat schierarsi con gli armatori, 
hanno visto Tremelloni mandato al
l'estero per nascondere lg s»ja man
cata gravidanza di pianificatore 
f i lanto) . Cittadini che hanno vo
tato per la socialdemocrazia convin
ti che essa avrebbe difeso certe 
istanze di progrTso tenendo lon
tana la dittatura hanno visto come 
risultato una politica *•' violenza, 
mai di ordine e ài moderazione ri
formista. Le troppe strette di mano 
che Saraget ha dato a Sceiba qui 
in quest'aula hanno lasciato sulle 
sue dita un po' del sangue versato 
a Melissa e dovunque in questi 
venti mesi di governo. A De Ga
speri faceva molto comodo" portare 
un garofano rosso socialdemocrati
co sul SUD abito nero... 

corto che .si può essere tia.sform.sti 
ma noi. oltre un certo lim-tc. 

GIAN'NMM- Sono diven at. boi-
ghcsi. 

PAJETTA: Ma quando s. è bor-
':h°.s:. se -i vinile contare qualcosa | 
o..-ogi.;i avere ì so!d dello Confili-1 
dustria. i 

lo il oorta.oiil.o m.ni-.e:ia'( 
C'osa *.-;ni:ìca :u»to q.it-to. da,'-;»»» di pnitt-tr. 

•o .̂i e de!rim'nata qiif-t.i .:ra\i jnin'cuii che .-.oiin • 
,i .ricolta di convivenza de, partiti ìc-nntio 1 l;i\ o n i t o n 
•4 vcrnat.v V — *. e doman'at > aj-.ihi m e i r ;i , r-ll 
que-'o punto Paletta - - . La t UM.-O j ,..,„.,_, ,i 
-ta nella ••• nazione elle •• e f't'.ti 
l'iina'a iul paese in quehe . furm 

CONTRO LE AGGRESSIONI E GLI ATTENTATI 

Sciopero in Eritrea 
dei lavoratori italiani 

l/usl (-ns-ioiii- «fai lavoro sarà totale per tutta 
la giornata «li o<£<>i '- 1.'appoggio della C.GIL 

L.i CGIL liti r i cevuto un te l e - {britanniche ch iedendo loro rìi i n -
gnimnvn lampo dal Comitato I tervenire presso il g o v e r n o ì n -
i-rìppre-ci:i. t vo degli italiani i n ! « l e s e perchè faccia cessare gli 
h n t r t a con il quale la -i i tuo ima |:«ss;issinii e i ninitriitttimonti d e -
•he a incoili n e . a i e dal le ore l) del 'gli italiani nei t err i ton occupati 
19 e o n e n t . lut i . ì l avorato l i . t a - ' d a l l o lorze br i tanniche . 
Itan: in LY.tii.i . . t tueranno uno i 
- ,c' i .ni io g e m i , li iti - t o u ' in .-c-

GIANNINI: Io non li ho 
PAJETTA: Lo so ma ella 

più neanche un partito <ilar»tcì; 
Dopo avej- mes--o in evidenza le 
sconfitte elettorali subite dai so-
cialdemocradci ne! Trentino, in 
Sardegna, a Castellammare, l'ora-

|-.r CfficiHi. e in que!'r creili che i 
non h;i|' ! u.ninili' .ngli'se l'ini.1.', ha .n.iivi j 

dir.tu .-. tt'o la • .'alma siipeiti.-'i .. | 
r!cl'a v tri politica italiana. | 

AH'ori'inii; d: queste cr<.p( pio. | 
fon''e. tìcl'a ci.si politica e sociali 

irle! p a c e . *ta il fallimento dcl.'an 
tore ha mis s ancora m evidenza 
la crisi che a-jita il partito re
pubblicano e quello liberale. Delle 
oreoccupazioni repubblicane già 
l'on. La Malfa si è reso m'erptete 
con molta efficacia. Per i liberali »i 
sa che, se sono al governo, c'ò è 
costato le dimissioni del segretario 
e del vice segretaro e'I f. accaauto 
solo per il voto dei ministri libe
rali che mentre alzavano una mano 
pet votare con l'altra accarezzava
no e tenevano .stretto sotto il tavo-

icomunismo e della politica m c n -
'..va della democrazia cristiana, ba 
sala sulla fittizia al ternativa'd. '•-
comuiM>*mo. basata su uno spau
racchio che comincia a far acqut: 
La U* n'.c si accorge che mentre 
voi — ha detto Pajetta — le mo
strate la luna deve sarebbe un uo
mo nero che ha j baffi come Stalin. 
!e mettete ]c mani nelle tasche. Di
nanzi alla nvmcanzn di energia elet
trica. ai fallimenti della politica 

(Continua in 4.a prò;., 6 a e l.inna) 

iei i barbal i 
'..t • co i i -amat: : 
i t a l a n i g i a / u 
i —oltita m a n 

canza (C tutela da p a i t e de l le au -
t o r t à inglesi di orrupa / one . Cìl. 
t. 1 ani d1 !> t'i ri doni. ,t .d.ino la 

j t»:ir; ì i ta della CGIL. 
I La Si-gn li ria Confed» l'aie, riu-
I ii it il ili urgenza, ha dec i so di 
[ e s p r i m i l e ai fratelli i tal iani in 
iKr.tiea la comp'cta . -ol idarutà di 
tutti ì l a \ o r a t o n italiani. In pari 
t empo la .Segreteria Confedera le 
si è rivolta al Minis tro degli 
Fstt ri ' tal iano c h i e d e n d o il suo 
* tn ipes - t \o ed energ ico in terven
to pre.-.-o 'I g o v e r n o In i tannico 
nor fissici)!aro la difesa dell;i vita 
e dei beni d(g l i italiani in lù'i-
tren e ne l le altri' c \ colonie 
i tal iano. 

La S t g i i t e r i a Confedera le inol-
t"e s: è r \ n ' \ \ alle 'l'inde L"inoris 

( ì l i i l l S O » I U I l i t i g T t V f 

sc ioperano 

ATENE, la — Tremila ingegnanti 
de'.'c -cuole superiori greche hanno 
c.ichiaratu to s lojwn' per otterrrc 
migliur.in.enti *>a.nr>ali l.c -*'io;.eio 
. orerà ungi e doman: Oli insegnan
ti mina •c-:iim, di ntsseKi.nlo .e cu* 
•fissioni st le loro richieste min sa
ranno accolte 

L vggvte 

•.•a 

domani 

% €» V o ii ci a 

4-orrÌMpomleii.f.a 
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d a II 

H 1» 
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I CONTADINI DECISI A VINCERE LA LOTTA CONIRO IL LATIFONDO 

Gli agrari rompono le fratta!ivo in Sicilia 
Scandalosa omertà con i mafiosi e i yabelloti 

/ retroscena delle disciistwni in Prefettura - Ln rifar ma aarttria del notti no regio

nale subordinata alfa rune ttsiime di trenta nti'iardt ria aoile ilei ministro feda, 

Non troppo trasformisti 
MARCHESATO: Che vale un 

garofano rcsso fra tanti bianchi 
fiori? 

PAJETTA. Ma la politica che il 
governo ha fatto ha mostrato chi 
oggj in Itqlia non è possibile un? 
politica socialdemocratica del tipo 
di quella che vien fatta in altri pae
si d'Europa. Anche Biss. lati e Tu-
:ótj dovettero rinunciare a fare i 
ministri, ed o»gi anche Romita sa 
che con la politica di governo non 
si può più illudere nessuno e <se 
non sj decide a chiedere un por-

Gasperi. che forse 
è perchè si è ae-

tero di intravedere proprio sii di Imitano il pcr.-colo di vc-it Imi-1 c'ic era accaduto iwlla wattmata 
questo punto un j ericolo di rat- tati a mare dai temi. »• dalla «Ics-' r umido crono iippii'si MI «iiticamc-
turn; uoicrano pumosio n/j rotila- sa autorità j/oreru-riru. M c-riiio r(i <yeil.«''loti r 'IMI/ÌOJ. «• .-• «-ano tn-

. .re la questione dei gabellali e\ precipitali a Palenno coi t ruf t <on gli agrari 
la r iun ione du rava " l ; f i c j j n 7ii«/in, ti grande pruii lenia! Dalle 1 rnne or.- d.-l ìni.r.n.o , Cosi s> t gnirt' alici rottura dcl-

e polr iro dell'Isola, l 'ole-j sempre le tu: urne .-• MM-'I > . O ' ,'e :r(i;i<ii.ie •• ueJa serata 'a Con
i-avo votare insieme con i pro- i ' c ne'I'«:?»Mi.<ie>'n d <;'(.v'n »um; \,id>rterra lui diramato il .«•••mielite 
pnetari della t e / rn un accordo sul- elfi zio ne cos'ante, IJUIS'II minaccia e ornamento 
la tins-e del qtialc l'Asscmhlea re- j sosp* s i s'tllu p-jin- pai. rimate f u - . . Ln Coiijvdc'lerra dtrhiaia che J 
gioncle potesse poi elaborare d»- | ro . io i .Mi nell'ai : < UHM - • . fc P rc - niof . r . della rottura delle tui'.tati-
sposiz-om per l 'nholi-iotie dei tia-,ie:ti> ver fi no i-nni mution di Seme- '' ve s' no; / ) ' l'irsu'ficien'e '• ''ioii'ti 
i.e'io'.t. per la' concessione rft-lf*- j <•«, u r r i r u ' i i Palermi! du'.i't prò- della Confida tu i orrispomo : e ni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO. 1B 
All 'a lba di stamani le due parti 

si divisero: 
Prefettura dalle ore 18 del giorno [ S"0(.,QI€, 
precedente, tuffa Ut not'e era tra
scorsa in cTsctissioni; gli aprnri s'-
ciliani sono a volte forbiti pa r i a -
fori. amano anche le varale su
perflue; il principe Giardinelli te
neva duro, ma fino ad un certo 
p u n t o ; si occupava soprattutto del
le terre da concedere alle coope
ra t ive e si preoccupava dello sgom
bero dei feudi occupati. 

La richiesta di 8.000 ettari, a* 
vanzata dalla Feder:erra, fu posta 
in dis'ussione tiTiirantcnte agli al
tri pnnt». Giardinelli pareva irre
missibile sui 1.200 ettari del gior
no precedente; ti Prefetto Vicari 
svolgeva la sua opera di media
zione con la preoccupazione evi
dente di arrivare comunque ad 
un compromesso, 
giù. t contadini presidenti 

terre a gabella dalle coopero "irci vuic a di Aqrnjtnto. inen'.r.- lati-^ arsura at'eiriata alla ricli"\v'<! iti 
ai mezzadri, sotto la direzione «l'Io.i' era ir. «or.-o l'ns.-emlilea «Vi {ite. I terra de: contadini amiiii.ii'iii U ad 
tecnici ayrvoh. 1 braccianti inni- ; . «" ie r i delle cooperai re i>a (a, e t ta r i l'.'J n.i a. ion ie da >«<<•• •(*•• 
s'erano ino'tre per ottenei-* una formulazione dell: stesse r.rendi- domanda ino'trata alfe co iunio- .o-
ntiorn quota di imponibile di ma- cazioir per eiu s ;o'.'n nel '. nler- vi; 21 il rifiuto da porte de'li: Con-
nodopera al fine di assicurare ut m'tano 'fida di gn.-an' ire ll'nnmei'tao ' r a -
brarcianti ridotti alla fame, unii m JH.ÌV) alle cooj erntne su *.<•• delia 
immediata possibilità di vita. M o r e d i t r a t t a t i v e (quan t i t à di ferra ot]erta:3) a netto 

Nel corso della nottata, Giardi- ~ ~ 'rifiuto opposto dalla Confida alle 
iielli. gli « g r a n , c'ie erano tanti. Giungeva la not'zui intii'H.i dcl^propostc della Confederterm vol'r 
una cinquantina e più, di fronte grande 'ernietito m tutta la «nei- alla e. 'mi'wir oi.c e o i f T ' a • •« I I ' I I I -
ad una delegazione contadma dijii'ina n n ' i i / u i i t i . l'in '-uj a: .o.>r di t teruiediario 
una decina di membrt, si erjno\ erre s era nini, i /o riti en'e •<• e sa ) ~ La Contedi rlerra da alto ntl< 

i nostri coiripn- ' e^cffirariirli'» .«trinerà fi in ri.Jrsi, niiiirr SCIMIIC trino stali- c«."ipMitc un'onta de/l'affegf/iaincnfo .'ii|'Kr-
d e l l c i f ' c ' pnbeMnfi e mafiosi ma non pa- ìi tmad ere ri v»< e trieolor, s r i n - ; ; , n | « - finora *en»ro La Con,eie. •< r-

cooperative sulla questione della !•""•'•• "•> irremovibili su questo 
estensione delle nuove concessiom.]Pu'-'u> Quando cM'alba. le delega 
non si irrigidirono quando c ' ede t itt'Oin del ie due porti si dieserò 

jper eoinordare sci>ara'ai>ieutr pro-

inciitrc •' l'Tin-l ra si dirli.ara tutine pronta •» ••uni 
ino- .momen'o a r'prendrre le 'rni'tii'V 

Un affinchè le giuste aspirazioni de 

UN COLLOQUIO A LAKE SUCCESS TRA MC NEIL E VlSCINSK' 

Prossimo accordo a quattro 
sul trattato di pace austriaco? 

tofnrariri ''<! /end 
ripe di Gmrd.uell' elaborava i 
r i piani della sua otJens:iti 
compagno di Campai vale ve:ii-e a* contadini sano soddisfatte irt:in 

poste risolutive, si sperava ancorai dirci clic il brmaiieie dei i . i a b i - ! un bonario roniponimento • 
che fesi.' pos-.<:iliilc raggiungere ' i i i j iner i ni'«'i"<i ot'nrlo alla Coo{.ern-\ 
accordo d: -"S'nnr'i / rappre<--n-1 r.-ra di quel pei se ti: viia me'l'i'zio- u 
faii'i dei hrncctaitft ni to'lx non \ ne per la firma di ini acco'do pò-_ 

i esvfarono a ridurre le. rullala diffi'o ni base al quale veiuvunt as-
. 'erre inrolie in nuova astecnaz'O- ' S'-.';'inf<- a- iiraccuioi; in l-> tt: -Iti 
\ne, pur di affron'nre concreta-, sa l ine di terra ' i i .oi a L'accordo e 
I ineiife i{ tirchieria della mafia. Gli ìtalo in/ ' if ' t (innate "-ri s. ru 
agrari intanto decidevano d> cOri-. All'ora della j.oss.'gginfa f.'i'O'a-
re 2 H0Q et'an pr.^m e 3 001) poi , r a n o in Pr-|«-rrnrn gli agrari che 

' aveeano bevufi « V.'.rrif;r0 ni l'i a 

na vaga promessa 

// Presidente della commistione atomica americana avrebbe presen
tato le dimissioni per protesta contro le interferenze dei militari 

P r e s s i o n i SUI b a t O n \Kuggcro Settimn. imi 'e MOnore da 

' Tat t i i compagn i deputat i . 
s e iwa e e e e i i o n r , sono tenut i a 
e s sere present i a l la C a m e r a a 
part ire dal la seduta pomer i 
d iana di m a r t e d ì 22 . 

NEW YORK. 18. — Secondo la 
I.NS. fra dieci giorni si avrebbe la 
chiusura della fa.-e dcc.siva dei ne
goziati tra U.S.A., Francia. Inghil-
t e n a e U.R.S S. per la conclusione 
del trattato con l'Austria. In rela
zione a questa prospettiva è pesto 
l'incontro avvenuto ieri, al termine 
della seduta deirAs<-embIia delle 
Nazioni Unite, fra il Ministro di Sta
to McNcil capo della delegazione 
britannica all'OXU e Viscnski . Il 
colloquio è durato venti minuti. 

McNeiI h? confermato ai giorna-
l.sti che è stato discusso il proble
ma del trattato con l'Austria, men
tre Viscinski si è limitato a sorride
re di nuovo e a dichiarare .u scor
nai isti che tutto, compreso ie con-
d'zioni atmosferiche del tempo. «>ra 
stato discusso col Ministro brilan-
n.co. Il colloquio fra V-scinsVi e 
McXeil è avvenuto con l'a.uto del-
l"mterprete sovietico. Accanto ai tre 
sedeva senza per altro prender 
parte alla discussione. Arut.nian. 
uno dei principali membri deìia de
legazione sovietica. McXetl ha poi 

Questa era la postZ.oi>e delle. 
delegazioni quando di pruno ma! - | 
fino l'anticamera della Preieitnra, 

| incori! mero ad affollarsi di frani, 
', tip: con berretti di traverso, i <ap-[ 

— — ^ — _ ~ — ^ — - — — — — ^ ^ ^ ^ — ', pelli (alati sugli occhi, se!rpnr,t, 
dichiarato che avrebbe messo al cor- e progressisti, fu. alcuni mesi or v>- ' oesnnfi. facce seure • li p r e m i o i 

-ari -*i a g g i u n g o n o con sempre 
m.icgu»re nrgen /a quel le legate 
ri non opinabi l i n e e e « i l à di svi
luppo i t i in i i in icn: In Cost i luz ione 
italiana hn sanc i to il criterio del
la pro^re-s i \ i fà in modo «he d«>-
»rcl»l»c essere de f in i t i lo : e \ «mo
ni c o m e assagg io «lell.i "\ia « ri
forma tributaria > ripn-M-nl.i agi" 
ital iani l ' imposta inil iscriniinaio 
sul v ino ! 

I.'impostn sul \ i n o ha min lun-
ZÌI storia: a<-rnntii al e V i \ r ritu-
nòt «le- l»ojs«on«! » lanciato dal 
t (II'IIKM risl inno » Montnlembert 
nl l 'Asscmbien naz ionale francese 

nelle tumultuose giornate del '4*) 
s tanno le lotte e le ribellioni «lei 
Kinladini «uloiti . e i r i \o lg imcnt i 
ibi *4--»->J. - la il «bsf. icimento del
la «cromia repubblica. Non sia
mo nella Francia «lei X l \ «croio 
e «igni i problemi sj pongono cer
tamente in UHMIO d i ' e r s n or- i co
me. in ogni c . i -o. «IÌMTSC -ono le 
p r o s p e t t i l e di «o l imone . 

Ma IVIIn. il niccido dittatori 
. le l 'Vconomia e ilclla fin.in/a itn 
li.in.i. farebbe ' bene a ricercare 
sui libri quel la storia •• la sua 
conclusione. • . ' -

LUCIANO BARCA 

t i n t e le delegazioni americana «• 
francese sulla sostanza del colloquio 
ccn Vis-;inski. 

La probabilità di un prossimo 
trattato di pace con l'Austria che 
molti osservatori danno per sicura 
entro una diee.na di giorni. lasria 
prevedere una notevole dis'.erMone 
:n Europa Sarebbe uno det mag
giori avvenimenti politici dalla fine 
del!a guerra in poi e superer.-brte 
forse per importanza anche i'abro-
gazione del blocco di Berlino. 

Il presidente dell'Assemblea Ge
nerale deH'ON'U. Carlos Romolo ha 
dichiarato alla Camera di Commer
cio d: New York che degli sfoizi 
continui effettuati in vusta di risol-
' e r c la questione del controllo «to-
m co sono il meno di ciò- che le 
Xaz.on: Unite possono farà, dal 
momento che oggi la vita di ogni 
uomo, donna o bambino nel mondo 
è in penco lo . Fgl: ha dichiarato: 
.. Xoi dobbiamo insistere nei nostri 
tentativ. finche il punto morto in 
cui s. trovano le questioni non sia 
.ruper-ito. impiegando in ciò tutta 
l'irresistibile forza della nostra v o . 
tonta di pace. Questa è la vo'cnià 
••spiessa, il mandato inequ.vocabile 
che abbiamo ricevuto da. popo'i del 
monco. 

Xegli amo.enti «cent.Mei d: Wa
shington si afferma intanto che Da
vid LiLenthal ha mtenzioti* di di
mettersi quanto prima dalla lTe»i-
det.za della Commissione naz-onolc 
per l'energia atomic?,. Ctò. sebbene 
il Presidente Truman abbia r p c 
Ultamente espresso n desiderio e re 
rgH non abbandoni la carica. 

Come «i ricorderà, r.ilien'h.il. di 
cui sono noti i principi democratici 

ro. violentemente attaccato da nu jnrfra cereamente sottova 
morosi parlamentari e specialmente I influenza di onesti iinor ' '-i"'' , 
dai lepubblican; ultra co-is-rv-iior: I n c U e 'rat'ative Lumiere di ser-
scconoo ì qual. ego non avrebbe ''"i:u> inconunnò a portar. i-,c,..t-
sapuio aifcrsdeie adeguaMnier.te i!'<"- '•-'•••• *<•••- c'"vc *• provavano 
segreti atomici degli Siati Uniti. S. I - M - " » " oli (.gran e s i - o c - , cosi 
giun<e c«v=i ali? nomina di una Com jwi-c.'r-» dalla sala e (oi,.pnr>rc tu 
m i n t o n e speciale a sr>eh esw eoe innf :cnm.-ra haroni <• pr . i - pi a 
concluse i suoi lavori dichiarando W.rmqer* la ninno a qnes i ."an: 
assolutamente infondata ogni acrj*a '''«7"r:- a variar,- io-i, ni'' ,-•/-, MO.; 

In realtà Lilienthal presen'.er«-bv»e 'sorr.df t,do ;» "-odo n.-.^.v-/-,.),ie j 
le dimissioni in segno ni p r o t e s a ! / imo,-; renun seae-uro » . d'-
per le orev-ioni esercitate da eie - I ran? propr.o nTinurr-t . , lei a .ci
menti rnilitan che de-iderano •m-j'fi fiore *. covavano r.-.n.r •I/I"'-'- - s "r"- • "' ,<:'r' fompuom e i 
po5«cs<3r«i: della cO!nmt*«.one •* P<r « fiorar, Pa .nrom:r,r;arono a 
onesto addveono rai-oni di stcur.'zza I re m <r.l--nrio Erano i p^i cristi 

il Pr;«-*ien-e a r i - I gabeIlo:, della provincia p - v c m >- ' n,rr(' 
I tana 

app.'l'rt i panini. 'm • allegati 
In- i i , -erano Tfisr 'irs > fu i'mga not

te -ri f rnf taf i re c i i ni oi i tenuti 
s sro'sero i oi'Miior* «ir- s.-<-r> f'p di 
i-ini (l'»i:!3. Era l'ora n'cini pui*ei/-
t; ala e gli agrari, lisciti dalla sala 
d^llc riunioni, andavano avanti ed 
ind>'rr> ] er /'.. .1 l . 'ar ' i ' - . a con le 

l'eto In s'arpe jcrrrh.o'anf Err. :; i filili 
i r 'm . ' i Imi n'e i'..-n- h , rivettino gli 
o-~((i, jii-ci Q.tivtn, 'a ae\ci;izionc 
d'i hrnrra'.' nifi- > , ri .;/ Prefetto 
d. ai rr (onr'.its'i \ tilt- nroj>'<».e n-
nt.t; »m»i '11 fari!;- raccooì ere i fia-
rrrufij ed t (ir tic *.• ne'/»- -ale del. 
le Tri-tal,v Qnr.i'dn '*.•'?- furono 
en'r-,:- •! P-c'efo -»,!:«<• la porrà 

• :i riti ire. < herzo^n'nente t ' i n c . ni.i 
' i-oi rr eri .timo rhe '• 'rn"c.*se ni una 

•i. vuro i i T ' i ' i f i " . Era •••«•rtooior-
ni, orina- e fi ti * »<«• 'me ai-rara 

fuma-! rapprc«ci.*anr 
"orr*inln*'ori'( 

de'.li 

per convincere 
nr.uovere Lilienthal. . . 'tana, ; capi riafios che. anniento 

t « ? * t f « a i « f t l * f M t t l f M f * M t f l l l t I M - I I I I I M K f • • • • • • § r i l i i » * « t t l t i t i i l a f t | t l i > » > f . • • • • • > • > • • • • 

Il dito nel rocchio 

Alla luce di questa siluazioi.i va 
valutata la m o r i a del {inverno n -
gionale democristiano il qi.i i uà 
Palazzo D'Orléans, ha diramala ou-
oi un lungo comunicato da cu- r,. 
stilla che ess'i e - concorde i ei'a 
necessità di af tiare jjioiiian.i n'e 
una serie di provvedimeli!, 'he 
contentano IVi.» Jepnn-'onr u 'ain.-
glie di contadini di alcune d rene 
di migliaia di ettari di lem no pre-
levabili dalla grande p rop ' . - ' t a a 
cii'inra eslens'va secondo .i.ia pr- • 
CIMI de icr i i iNi ' io i ie chi gli uffici 
tienici s'.am.o i oner* tanienii' e u-
borando. A questo scopo • {>'' se
gue il min murato — la Gni-i'o ,n 
coiu.dernziciie degli mgciii . r ni ri 
r-he 'I programma comporta ed a 
cui deve pr<u-t edere lo St'it'- ha 
.n> ^"'fo 'iella nrii » >'a d' un pr mo 
/ìnaii;iaincnIo ili spesa jicr .jTi m»-
Mardi da parti- de o'<ee'>,., i,,i-
trale .. 

la pretta di j.o»>*iO"t def'a 
• Giunta repionale e tin Hun ro riro-
no-nnieiifo rie. *acrr,.-anri d'^'IIi dei 
contadini f.etìiatii E' ividen'e lat
tava di'-, al pun'o in cui r nrr-
vntn la lol'a. i 'empfiri rirono.tri-
rnenri T.on bnsfaiio. occorrono ; fat
ti e /inora la Giunta non ha mosso 
un dito per ridurre gli agrari , i 

a> r'iTaccia"nti\ni°f'"s' ('1'" "* f / ° "e . A guarnai be
ne la de.-,none della Giunta »>« n 

cooperative 
ÌOU definitive. 

avaro : ,T4 rtii'n et'nrt a pnf 'o 
a. c.r' curari lavori 
ro' t,uovo ir poiiibile. ni o ' fenere j 
J'mniii 'fnrreii-o d'I e -evo b* delfei*' rhp " " « ra"n promessa di mie 
con^eli.OIIÌ aUe eooj . r faf i re e 

j f i n o ffi ofevere tri i 
t-ve e .'oprai r r 5 r a " " " ' ' ° J ' r r o.'ieneri» 30 m''iar-
o'o . f u ' i i w d l f"1' f-'"' ,r'"> di Homo 

E s s e r e o n o n e s s e r e 
Abbiamo oggi un esempio indi 

etilico di come certi conrietti gior
nalisti sappiano adattare !a realtà 
alle coie che scrivono 

Sella tua jirlma edtt'r>ne iti ten 
il Mnir-r.'o «era si mterpel.'aia 
drarriTinificarriflite- «Le *r.arcT-e *• 
'a P.-tt'oiaria^ » E iqatunieva- • Vo 
ci d!«rordantl * il'a serie dr' a l* 
rrrf**a eorriint»"? - n ' - v n t r ' f awer 
«A a. d'soo'i«rr.- -otrevlco» 

Le voc discorrlnnlt — tinmo an
dai' a leoaere - «i iebhcro da un 

.tato uni sene -li co.-.cetture p'nl-
ro*fo rja.'e T-ae<-»)*ifn'e e ra^azzonate 
ria! n.'fr . 'nfo il f*"o clip la Pn*>o 
vana iiiiflibf par'alo a Wmca m 
Oceni'Orie del Cor.lravi Iella Fé 
{Jerat'One fnfrri.T nrntr tirt'r non
ne demih rafiche 

.Yr"a »ern*irf,i >*rf:inni* ' f)er ' ior-
tu-.a l 'nVi inM' iro de' >Jon f-r.to 
Sera pone MITI ria d'tuf.fl' •Su'. 
podio A Mosca o tn carcere a Pra

ga» » /( farri» cric -i,; p.>j-o i .Mo
rra 'a PiH'On.-ria ce la afiN.ato ri
tta nor. hi i/f » • Mone 'o S< ra e-
enti in'crc**c -it fnt rie- 'a <rt»'ti--f>rv 
•}«•' pnlMo-i i -tr)"*i>r"!o 11 nitri 1' 
Turato r̂ ivn» ' fijirn.o • 't'u'i MI' 
Qior-n-,'- ti" coti « De C.;i*.-r:i na 
pa-'a"i r" A a C>rr»"-.-!' \1^ • -~hi 
•^n ' » O. l i i | t Ir TI . V i t,M i f f -I 
«*a *i i-".'.i i Co * -"• tfi !• '. - - • 
Tn'Io ture, te cTn.iti delle 'l'O'Cs' 
'e' e Ci,T,,'e "li*» IÌC'I ari »-i •-.-,• .- e' 
>.e*i-'e'0 Tut'e ri-,'.' n. 'ul'o >•••! 
I *'•* f'ria ift'n c><̂ * certa, rnrnrnir,'i 
a'ivns'nnn scn:o m'errooofri i; 

.'»(H*o tvtado h <• • ;... T.I •,..-.*,! 
rf»" -e / . i " ' . r ; -:i er''i tvrì'y.n • 

ve r l'nhohziO-.ic dei gabellotti ed •!] 
ii(itsif/p,o gradiate dei 'end- tlomi-\ 
' . T I dalli rna'~.n. a inczzc.iìr; ed a ! 
imrr .ui i ' ' J 

I A r*nf«"o j.nr.'o !»i.to:COfifii'e»en'C| 

NINO CARLE»*! 

Terreni incolti 
occupati nel salernitano il Pr ne j e G.nrdinclii mcf in . i r io ni 

(iridare the ricorreva cnc, are i\ 
r-ontnd n, dcl'a terra. :n,ite1-r toro\ 
di lni-orare, di 
- .d i \r .no ri m f . t rr-r< d. r.\o.- -enrv-! 
HSto ti CTa'-r* e ,\ 
erra d 

Po. allo s'OjiO o: tio» a'roare ad due aerar! D nenedelli» e Migrati t 
ue.a m;f • ra la r e: e^-.i r-a t- impe-: quali finora le hanno lanciate Incol-
r.m> ad itn-rr.rc le r,>r.s<.- Oc, fTac-|"*- -• l i n i «co «Il Bjll.p.iRlla ha invi-
f'i-i» 'i ad abbnndnunre , -.'re in.:'*-**» RH -H"ri a 
i a te rptc.trirn Vn<-rOTrìi io-\e »fa*o 

M o u m t n l contadini tonu in rnr-
arare e gemmare.' *«» ' n varie regioni. Nei s*u'ernltano. 

il soci «lel'a rnoperatlva Comhatien-
. , . , ili e Redori «li K.hutl (\eztnne «Il Rat-

i\«*r_ ..«v i a o i a j , , P j K | l a > s l s „ n o portati sulle lerre 
'«•.«•-rt nroor c'a. .. «rirlrira j r t e m a n a I , rt , ^mpolnnjto. affinale 

fi ; 

re: 

ai 

I I fesso d e l g i o r n o 
ca'««'o ajt'i»'-'» i ! Mai'H Tr-

re*-* <*-rir-j-o r. iara *--.•»•! e di i 
o i i 'o p'òrti ' ' io e di " '..<*l*ia «o-
cl.*> » Di i.n aiiin'nin ir "r,'i, l'i 
fondo d' « 24 Ore ». 

ASMODKO 

I fii.g-'ir^o. Mr qunnrto fu proposto 
li ri cratere «';'n'r> rf!«i<,ij'Ul"lori«» 
de ''.!)')() ofar il Principe G'ardt-
nelli. cv.denlenìC'i'r rlcciso a prò-
firi.r, 'a Tnllire d fse che «tolo 
•rn nn »nr-r verso ; primi Hi di . 
i-m bri- un ' n ' e nn orilo serebhp fta 

1 "o » i"ii« r'*fo dagli agrrri 
I Ora si capirà as*ai bene oucllo'tur.ira, a Trevlio. 

Intavolare tran u i f . 
i Sempre nel «a ernltano. i mni.ifl ni 
rrdiir. e tornhallenll di Caparcio han-
nc> orrnp.ìtn t plrrhftlatn Ieri mat
tina le terre Inro'te del demanio 
montano N»M<iin luclrlente. 

Ad Avelt'no «I e tenuta una «tranne 
.>«.verni"tea hracrlantlle In ru «- «ita
la r rhfr-t,* r'mmedlaia a*«.*)-na/lonr 
ri terre. Martedì avranno tunjn in 
Pri-fettura riunioni per la conce*«ì'o-
nt dei fondi a Mnnteverde, a Voi» 
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Una Befana felice Cronaca di Roma a un bimbo infelice 

L A P A R O S S I S T I C A L O T T A F R A L A L U C E E IL B U I O 

Le Industrie prodollrici si preparano 
a lar piazza pelila delle municipalizzale 

Un fronte unico di difesa degli utenti industriali, artigiani e 
commercianti proposto dalla LdL - Lna convocazione del PCI 

T u t t i g l i s t r a t i s o c i a l i h a n n o o r m a i 
c a p i t o a p i e n o l ' e n o r m e m a s c a l z o n a t a 
c h e 1 g r u p p i I n d u s t r i a l i p r o d u t t o r i d i 
c i e r e l a e l e t t r i c a e 11 O o \ e r n o s t a n n o 
c o n s u m a n d o a i l o r o d a n n i , l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a è o r i e n t a t a n e l s e n s o d i p r e n 
de r e a d e g u a t e m i s u r o p e r s c o n g i u r a r e 
il p e r i c o l o d e l m i n a c c i a t o a u m e n t o 
d e l l ' i m p o s t a d i c o n s u m o s t i l i e n e r g i a 
e l e t t r i c a e p e r v e n i r e a c a p o d i t u t t e 
l e m a n o v r e d e l g r u p p i e l e t t r i c i d i o t 
t e n e r e d a l p a t e r n a l l s t i c o g o v e r n o d e -
m o c i i s t l a n o u n a u m e n t o d e l l e t a r l i l e 
v e r e e p r o p r i e , o n d e t r a r r e u n n u o v o 
e p i ù s e n s i b i l e p r o f i t t o d a l l e t a s c h e 
d e i c i t t a d i n i 

Q u e s t a m a t t i n a n l ' c 11 s i r i u n i r a n 
n o p e r t a n t o a l l a C a m e r a d e l L a v o r o 
l r a p p r e s e n t a n t i d e l l ' U n i o n e A l t i p i a n i , 
d t l l U n i o n e C o m m e r c i a n t i , d e l l U D Ì . 
d e ' l a L C R B d e l C o m u n i d e m o c r a t i c i , 
d ( . l l ' a s s o c . f a z i o n e i n q u i l i n i , d e l l a F I t 
e d e l L i b e r i S i n d a c a t i p e r e s a m i n a l i 
l i s i t u a z i o n e d e r i v a n t e d n l l e r e s t r i z i o 
n i d e l c o n s u m i e l e t t r i c i e p e r d e f i n i r e 
u n a c o m u n e l i n e a d i d i f e s a d e g l i i n 
t e r e s s i d e l l a e l t t a d l n a n / a In r a p p o r t o 
a l i a u m e n t o d e l l ' I m p o s t a , a l l a r l d u z l o -
•u> d e l 5 0 ' • d e l c o n s u m o e a l l e s a n / I o 
n i p r e v i s t e p e r i t r a s i i r e s s o r i 

T a l e r i u n i o n e s i è r e s a n e c e s s a r i a 
In s e g u i t o a l r i p e t u t i o r d i n i d e l g i o r 
n o d i p r o t e s t a v o t a t i d a l l e m a e s t r a n 
z e d i v a r i s t a b i l i m e n t i i n d u s t r i a l i e 
d a l fiompre c r e s c e n t e n u m e d o d i d e -
I c c a z - l o n l d i c i t t a d i n i , c h e s i r e c a n o 
d a l l e a u t o r i t à a f a r p r e s e n t e l ' I n s o s t e 
n i b i l e s i t u a z i o n e , c h e s i s t a c r e a n d o a 
c a u s a d e l d i s s e r v i z i o e l e t t r i c o 

D a p a r t e s u a , Il P a r t i t o C o m u n i s t a , 
c h e g i à d a t e m p o h a r i c h i a m a t o l ' a t 
t e n z i o n e d e l c i t t a d i n i s u l p e r i c o l o c h e 
r a p p r e s e n t a p e r 1 e c o n o m i a n a z i o n a l e 
l ' a t t u a l e , v o l u t a c r i s i e l e t t r i c a , h a s t a 
b i l i t o c h e a R o m a s i r i u n i s c a n o m a r 
t e d ì p r o s s i m o a l l e 18 p r e s s o la S e 
z i o n e P o n t e , In V i a B a n c o d i S S p i 
r i t o 42 , t u t t i l c o m p a g n i s e g r e t a r i e v i 
c e - s e g r e t a r i d e l s i n d a c a t i e d e l l e C o m 
m i s s i o n i I n t e r n e d i t u t t e l e c a t e g o r i e , 
l r e s p o n s a b i l i d e l l e o r g a n i z z a z i o n i p r o 
v i n c i a l i e r i o n a l i d e g l i a r t i g i a n i , d e i 
r o m r r c r c i a n t i , d e l l ' U d ì , d e l l a F e d e r a -
r i o n e C o o p e r a t i v e e p r e s i d e n t i d i c o o 
p e r a t i v e . d e l l a s e g r e t e r i a d e i g r u p p o 
c o n s i l i a r e d e l B l o c c o d e l P o p o l o , d e l 
le C o n s u l t e p o p o l a r i r i o n a l i e 1 r e s p o n -
c a h l l l d i m a s s a d e l s e t t o r i e d e l l e s e 
z i o n i d e l P C I 

L a c o s t i t u z i o n e d i u n f r o n t e u n i c o 
c o n t r o i m a g g i o r i r e s p o n s a b i l i d i q u e 
s t a s i t u a z i o n e c a o t i c a s i r e n d e q u a n 
t o m a l n e c e s s a r i a . In q u a n t o p r o p r i o 
I e r i d a p a r t e d e g l i I n d u s t r i a l i p r o d u t 
t o r i d i e n e r g i a e l e t t r i c a o s t a t a a n 
n u n c i a t a l a c o s t i t u z i o n e d i u n a s p e c i e 
d i C o n s o r z i o , c h e d o v r e b b e c u r a r e l a 
c o s t r u z i o n e d i n u o v e c e n t r . a H e l e t t r i 
c h e . S o c i ò f o s s e v e r o , l a n o t i z i a n o n 
p o t r e b b e e s s e r a c c o l t a c h e c o n e n t u 
s i a s m o a n c h e d a p a r t e n o s t r a e a n c h e 

t l v a p r i v a t a M a il v e r o s c o p o d e l l a 
c o s t i t u z i o n e d i q u e s t o C o n s o r z i o è 
q u e l l o d i e s t r o m e t t e r e c o m p l e t a m e n t e 
l ' A C E A a z ' e n d n c o m u n a l e , e d a l C o n 
Porz io b tc*«o e d a o g n i a t t i v i t à p r o d u t 
t r i c e e d i s t r i b u t r i c e d i e n e r g i a e l e t 
t r i c a - u n a v o l t a o t t e n u t o t a l e s c o p o 
i o t i q u e s t o g o v e r n o c h e a b b i a m o , g l i 
u t e n t i n o n a v r e b b e r o n l u a l c u n a s p e -
t a n z a d i s o t t r a r s i a l l e s p e c u l a z i o n i 
s e n i p r e p i ù eso«:e d e g l i I n d u s t r i a l i 
Q u e s t i , I n f a t t i , f a c e n d o s i f o r t i d e l l a 
g r a n d e i n i z i a t i v a d i « a s s i c u r a r e a R o 
m a t u t t a l ' e n e r g i a n e c e s s a r i a » n o n 
t r o v e r e b b e r o p i ù a l c u n o s t a c o ' o d a 
p a r t e g o v e r n a t i v a a d o t t e n e r e u n u l 
t e r i o r e a u m e n t o d e l l e t a r i f f e 

Manifestazioni giovanili 
pev la Giornata dello studente 

Cesare, Mainiani. Atbertelli e Augusto 
ri' arderanno questa mattina il glotiuto 
sacrifico ilegli eludenti universitari Ji 
l'rasa 

Domani mattina, come già annunciato. 
aura luogo una manifestazione celebra
tiva alla Ca*a della Cultura organiizata 
digli eludenti umoeriitarl democratici 

Sono inoltre previste le scgurnti ma-
nifeilaitoni organizzate dai giovani comu
nisti e dentai ralici- otgi alle J9 a Monte 
tacro anemblea generale dei itovani di 
mccitpiti con l'intervento del compagno 
Aldo Vocia res [MÌII <abilc della Commi* 
«lune (luminile della C d l. , Appio f u 
m m o di giovani disoccupati con l'ioti r-
vento del compagno O Mancini 

Domani avranno luogo una riunione di 
divncupiti a Colonna IH losco), una 
'erata a Macao (M lìenedetti), e una 
proiezione con lanterna magica alle IO 
n Quartìcctolo (F Di Tonilo) 

L'AMSO S\lNTO E CilA COMINCIATO? 

SIralfalB 300 lamiglie 
fl<it i;anipu di Trastevere 

A Ostia Lido 1'"Elettro Ferroviaria „ vor 
rebbe vendere terreni a 1200 lire al mq. 

Sei ,v,adro delle manifestazioni per la{ u a M p A 0 S A p E R , L T E S S E R A M E N T 0 1950 
celebra/ione della Settimana Mondiale a , p ( , v m j i r , , e n n t J P ( . , t < > a p t f | 1 q i W a „ m 

della dimenili e dell'anniversario del J . | , u e ^0 "!0 nei lordi «lolla SPI «ne S i tano in 
novembre i giovint Ulule iti delle T ' H I / C ' I U M I ni» 41V Sejjirà l i pm n i r i p ili un 
Highi. lasso. Dante Alighieri. Giulio' n , r c - m t e film di t'apra 

Unni m i f lml l s s i i i r i pi r la d r i n ( o p p a 
c i t t a d i n a drft'1 Amici dr H l'I m i n i , 
( l i u t i ili I gruppi di l'otiti P a r i o n i , l ' n -
I H ' l i n o . Molili S u r o , G i a n l i u l i nsr r 
l'urttiriisp "•! aKRimlirhrra la ( oppa 
qui rlprudnttii ' In g a m b a , ,, \ m i u » , e 
r c o r d a t e t i che Ira Riorni dot ri te m e l -
t i r t l a l la l i s t » i l r l i ' u r s a u i u . i l l u n e de l 
la ii Ht f i n i fo l l ie a un bimbo I n d l i -
11'» S i r i te più tirati a l e n d i r o una 
rupia del g iorna le o a procurare un 
i n d u m e n t o e un g ioca t to lo per un 

bambino poi ero" 

RACCAPRICCIANTE FINE DI VN VECCHIO IMPIEGATO 

Si getta dal 4° piano delle Poste 
nel cortile della Chiesa di S. Silvestro 

Uni stato messo sotto inchiesta per una tessera fal
sa, ma tutti erano convinti della sua buona tede 

I e r i , \ e r s o m e z z o g i o r n o , u n u o m o s i 
e t o l t o la v i t a , g e t t a n d o s i d a l q u a r t o 
p l a n o d e l p a l a z z o d e l l e P o s t e e a n 
d a n d o a c a d e r e n e l c o r t i l e d e l l a c h i e s a 
d i S S i l v e s t r o , c h e s i t r o v a a c c a n t o 
a l p a l a z z o s t e s s o S i t r a t t a d i u n d i 
p e n d e n t e d e l l ' u M ì c i o p o s t a l e d i v i a 
M a r m o r a t a . t a l e M a r i a n o L e p o r e l l i . d i 
fi3 a n n i , n r i t a n t e In v i a G u g l i e l m o 
M a s s a i ? 3<( 

Il L e p o r e l l i s i t r o v a v a n e l p a l a z z o 
d i p i a z z a S S i l v e s t r o p e r c h e s t a m a n i 
e r a s t a t o c h i a m a t o a l l ' U f f i c i o d e l l ' I 
s p e t t o r e p r o v i n c i a l e d e l l e P o s t e e T e -

t l egra f ì d i R o m a E g l i d o v e v a r f s p o n d e -
n o l e m e t t e r e m m o u n e v v i v a a l l ' i n i r l a - re d ' u n a f i r m a m e s s a a g a r a n z i a d i u n a 

100.000 comunisti a Roma e Provincia! 
P e r l ' i n i z i o d e l l a c a m p a g n a d i r e c l u t a m e n t o e t e s s e r a m e n t o a l 

P . C . I . p e r 11 1950, i l c o m p a g n o S e g r e t a r o n c g J o n a l e A L D O N A T O L I 
p a r l e r à d o m a n i a " e 10 ( C i n e m a A u s o n i a ) a l l ' A t t i v o d e l l a > e d e r a -
z i n n e -;ul t e m a : « C O N T R O L A P O L I T I C A D I M I S E R I A E D I P R E 
P A R A Z I O N E A L L A G U E R R A : 100 00O C O M U N I S T I A R O M A E P R O 
V I N C I A P E R L ' A N N O S A N T O ' ». 

S o n o I m i t a t i l c a p i - g r u p p o , I c o m i t a t i d i C e l l u ' a e d i S e g o n e , 
1 m e m b r i d e l C o m i t a t o F e d e r a l e , d i S e t t o r e e d i Z o n a , I c o m p a g n i 
m e m b r i tlf C I . , C o m i t a t i S i n d a c a l i e d i r i g e n t i d i o r g a n i s m i d i m a s s a . 
I b i g l i e t t i d i i n v i t o s i r i t i r a n o p r e s s o l e s c i l i d e l C o m i t a t i d i S e t t o r e . 

t e s s e r a c h e r i s u l t a \ a c o n u n c o g n o m e 
e s a t t o , m a c o l n o m e f a l s o E s s a e r a 
B e r v l t a a l l ' i n t e s t a t a r i o p e r r i t i r a r e d e l 
d e n a r o a n o m e d e l p r o p r i o n o n n o L a 
c o s a v e n n e a c o n o s c e n z a d e l l a P o l i 
z i a e p o i d e l l a D i r e z i o n e d e l l e P o 
s t e . c h e f e c e c h i a m a r e i l L e p o r e l l i 
p e r d a r e s p i e g a z i o n i 

L a t e s s e r ^ p o s t a l e i r r e g o l a r e e r a s t a 
ta i n t e s t a t a a t a l e F l o r i n d o M o r e t t i 

I r a p p o r t i p e r v e n u t i a l E u p e r i o r l d e l 
L e p o r e l l i . d i m o s t r a v a n o l a b u o n a f e d e 
d i q u e s t u l t i m o e t u t t i s a p e v a n o b e 
n i s s i m o c h e e g l i e r a e t a t o i n g a n n a t o 
d a l M o r e t t i . M a 11 L e p o r e l l i e r a r i 
m a s t o p r o f o n d a m e n t e a n g u s t i a t o p e r 
l ' i n c h i e s t a p r o m o s s a s u l s u o c o n t o 

M e i n t r e l ' I m p i e g a t o a t t e n d e v a d i e s -
FCTC r i c e v u t o d a l l ' I s p e t t o r e , l ' i m p r e s 
s i o n e e l o s c o n f o r t o p e r l ' a c c u s a m o s 
s a g l i g l i f a c e v a n o p e r d e r e la r a g i o n e 
e d i m p r o v v i s a m e n t e , s p a l a n c a t a u n a 
f i n e s t r a , e g l i s c a v a l c a v a il p a r a p e t t o e 
s i l a n c i a v a n e l v u o t o , s f r a c e l l a n d o s i a l 
s u o l o II p o \ e r e t t o v e n i v a I m m e d i a 
t a m e n t e t r a s p o r t a t o a S G i a c o m o , d o 
v e l s a n i t a r i n o n p o t e v a n o f a r e a l t r o 
c h e c o n s t a t a r n e l a m o r t e 

II p o v e r e t t o l a s c i a c i n q u e g i o v a n i s 
s i m i figli: i l p i ù g r a n d e h a 1 3 a n n i 

U n a « . ' r a d i a n t e s c e n a d i d o l o r e s i 
è s v o l t a a l l ' o s p e d a l e , q u a n d o 1 f a m i 
g l i a r i f o n o s t a t i a m m e s s i a l l a p r e s e n 
z a d e l l a s a l m a s f i g u r a t a d a l l a c a d u t a 
Il p o v e r e t t o e r a c o n o s c i u t o e s t i m a t o 

n e l p o p o l o s o q u a r t i e r e d e l l a G a r b a 
t e l a , d o v e la n o t u l a d e l l a s u a ' r a g i c a 
f i n e h a d e s t a t o u n a p e n o s a i m p r e s 
s i o n e 

A n c h e p i ù v i v a e l ' i m p r e s s i o n e f r a 
I s u o i c o m p a g n i d ' u f f i c i o , l q u a l i s o n o 
c o n c o r d i n e l d e s c r i v e r e 11 L e p o r e l l i 
c o m e u n m o d e l l o d i o n e s t a e l a b o r i o 
s i t à 

FERMENTO DA OSTIENSE ALLA GARBATELLA 

Alle vetrerie e ai Mercati Generali 
oggi lo sciopero sarà intensificato 

Minacce di licenziamento anche all'OMI - Nuovi arbitri al Poligrafico 
I n t u t t e l e f a b b r i c h e e 1 c a n t i e r i 

d e l l a v a s t a e p o p o l o s a z o n a c o m p r e s a 
fra l ' O s t i e n s e , l a G a r b a t e l a e S a n 
P a o l o s i s t a d i f f o n d e n d o In q u e s t i 
U o r n l u n v i v o f e r m e n t o e u n a g i u 
s t i f i c a t a i n d i g n a z i o n e . 

P r e p o t e n z e e a b u s i p a d r o n a l i a l l e 
v e t r e r i e S a n P a o l o ; m i n a c c i a d i l i 
c e n z i a m e n t i a l l a O M I e , i n f i n e , l ' a g i 
t a z i o n e a l M e r c a t i G e n e r a l i s o n o l e 
c a u s e c h e t e n g o n o i n o r g a s m o ì l a 
v o r a t o r i d i q u e l s e t t o r e c i t t a d i n o 

A l l a v e t r e r i a S a n P a o l o , i n f a t t i . l a 
s i t u a z i o n e s i v a f a c e n d o g i o r n o * P e r 
g i o r n o s e m p r e p i ù s e r i a . I e r i , l a d i 
r e z i o n e , p e r r a p p r e s a g l i a a l l ' a g i t a z i o 
n e c h e l l a v o r a t o r i s t a n n o c o n d u -
c c n d o p e r H r i n n o v o d e l c o n t r a t t e 
d i l a v o v o . h a d i n u o v o i m p e d i t o ' 
f u n z i o n a m e n t o d e l l a m e n s a p r i v a n d o 
l e m a e s t r a n z e d e l l a n o r m a l e r e f e z i o 

n e c a l d a A q u e s t o o d i o s o e i n u m a n o 
p r o v v e d i m e n t o d e l . a d i r e z i o n e i l a 
v o r a t o r i h a n n o i m m e d i a t a m e n t e r i 
s p o s t o c o n l ' i n t e n s i f i c a z i o n e d e l l a 
. o t t a . 

P e r t a n t o , a p a r t i r e d a o g g i , i l a 
t r a t o r i e f f e t t u e r a n n o p e r o g n i t u r n o 
u n o s c i o p e r o d i t r e o r e : i l p r i m o 
t u r n o s o s p e n d e r à U I a \ o r o d a i ' e 13,31 
a l l e 1S.30. 11 s e c o n d o d a l l e 1? a l l e 20 
U t e r z o d a l l e o r e 1 a l l e *-

L a d e c i s i o n e è s t a t a p r e s a i e r i s c i 
d u r a n t e l ' a s s e m b l e a c h e 11 p e r s o n a l e 
h a t e n u t o n e i l o c a l i d e l l a f a b b r i c a . 
d o p o c h e 1 d i r i g e n t i s n d a c a l i e 1 r a p 
p r e s e n t a n t i d e l l a C I . a v e v a n o i n u 
t i l m e n t e t e n t a t o d i r i c h i a m a r e l a d i 
r e z i o n e d e l l a v e t r e r i a a d u n m a g g i o r 
s c n c o d i r e s p o n s a b i l i t à . I r a p p r e s e n 
t a n t i d e i l i b e r i s i n d a c a t i s i s o n o t r o 
v a t i p e r f e t t a m e n t e d ' a c c o r d o c o n le 

L'INCHIESTA SULLE DONNE LAVORATRICI 

Ecco come lavorano 
le operaie della Cisa 

AM» arno p u b b l i c a t o ieri *t-r« l 'appe l lo 
r T p h o d i l l a C a m e r a d e l I a r o r o ai la 
voratori di t a t t o le c a t e g o r i e , a tut te le 
o r ; i n i r / a z i o m d e m o c r a t i c h e e f e m m i n i l i . 
al la <tampa e ac~li en t i c o m p e t e n t i perche 
a-leri«cano a l l ' i n i z i a t i l a p r e v i da l la >e -
s r e i e r a c a m e r a l e per u n i inchies ta *nl-
le c o n d i z i o n i di l i r o r o de l le d o n n e ili 
Roma e P r o v i n c i a . \ \ e n r l o noi a d e r i t o con 
rntn«ia«t in i ta le a p p e l ' o . « l i m o l ie i ' 
.li p i n M i e a r e o r r i l i «cruente let tera 
m r aMci d i nn r n i p r m di Wvoratr ri 
della O « a - \ i « e o « a -

« •» a m o n n p r n p p o di o p e r a i I c e n r u t e 
i^il'a C «a \ " f i i » i e d alili i m o notato 
con p iacere c h e l i C a m e r a del I a i o r o 
ha l i n e ato n a ' i n e h ' e ' t i «nlle r o n d i / i o n i 
l'i I n o r o de l l e d o n r o m i l a granil i e ne' ìe 
p eeo le a i e n d e 

<»nm« c o n t e n t e Hi <jnc*ti inr iW«ta rho 
r l ennnnera ì «.«temi n«att dar l i ì n d n -
M n i l i \ e r « o i l a v o r a t o r i , l i loro n-m-
• I I I I I I I I I I M I M I I I I I I I M I I I I I t l l M I I I I I t a i l 

Osservatorio 
71 ifnfr Costantino, capo di tabtntttn 

dei Ministero AfnccAtara e fottttt deve 
t'serr come quel tal manto, che. per 
far c / n r e r / o a l i a mnt'.ir, effettuò su 
»e stesso qnelToperafone ch.rur/ica che 
tutti sanno. Il buon UOT»Ù. infatti. 
dnpo aver accentrato nelle sue mani il 
controllo del portone; «to/v> aver mi
nacciato gli impiegati che fa-euano cir
colare la Petizione della race e dopo 
aver ordinato di detrarre u-ia t.ornala 
di stipendi-i agli i m p . e i . i f i che presero 
p.'iTte ad uno *rinpcr- a mcp (f. < rea 
un ann > /*j f-i i/rr »/ -i •> »' tri alle 
OTtanttratioii . ndti a o, a i del 

Ministero ij«ali r o m e »«i/ pur d to 
t'.ierli al sindacato unilano e al Crai 

r n r a n / a c o m p l e t a n e l l ' a p p l i r a r e le Iec,ri 
e d a n c h e 1 incrria iteli I spe t tora to de l 1-a-
Toro c h e raramente *i m u u i e 

\ q u e - t o p r o p o s i t o , no i . a n c h e per le 
no>ir f r o m p a ; u c di l a v o r o c h e f o n o an 
rora i l la \ i»co*a t o g l i a m o d e n u n c i a r e un 
tarto del la cui grav i ta lei potrà (Vinili
ca re 

Nel I n s i l o «cnr«n la C I de l la C i - a 
\ i « c o » a denitnz a i a al i S p e t t o r a l o de l 
I a t i ro . p e r ben d u e vo l t e , le c o n d i r on 
m i c e n i c h e e m>ei«e nel!e qua l i noi e r a -
«jrriii cos tret te a l avorare 

Nel reparto d r U ' e « i c c a t i i r a dove l a v o 
rano 20 opera e . il l o c a l e è «enza fi 
neutra e « cn /a ar ia c o n d i z i o n a t a e la 
• cmneratnra * t e m p r e a 4^ r r a d i 

Nei repart i del e a n d e p p i o e del l a v a r -
e o e « m o n t i r s i o filtri, le lavoratr ic i «ono 
«empre h a c n a t e e l i d i t ta non h e prr«o 
a lcun p r o w r d i m e n t o p e r I* tute la d e d a 
loro ta l l i te 

Nel reparto del «o l furo , c h e è impre 
cna to di «ol fnro di c a r b o n i o , irli opera 
n in h a n n o dal la d i t ta nrt«un m e z z o prò 
trtt i n da t i l t per eolo«e e s a l a z i o n i In 
<lie«to reparto «i «ono v e n f ì r i r i m^'n 
c i* i e! pazz ia 

Q i e « t e en«e che no le «cr i i i m o «ono 
nna p ceo la parte di q n m t o d e n n n e - a t o 
• l i l la C I I ' t « p c t t o r i t o de l L a v o r o non 
ha n t e n n f n o p p o r t u n o m u o v e r t i per rh ' f 
•lere l a p p l u a z n n e di l e e f i c h e c i «li 
molti anni e«i»tono e che , «ia pnre non 
MiffiV entetnente . p r e v e d o n o l i t n t e l i d e l ì i 
« i l ' i te dei lavorator i 

0 te*to p r o h i b i ' m . nte per l i « e i i r e al 
•i:m>r M i r t e r n n n > l i r»n««inilit\ .!• n o i 
inin f . ' j rr n»anrV nnn •' mie m ' •»' ' 
*'il l n c i ' t rpn I n->»lt l - r o - o | .er m 

"' orare r i imn>«n' . le"» \ «ro«» e far. 
lavorare in migl iori cond iz ion i » 

d e c i s i o n i p r e s e a l l ' u n a n i m i t à d a i l a 
v o r a t o r i . T a n t o p i ù c h e i n c o m b e a n 
c h e l a m i n a c c i a d i o t t a n t a l i c e n z i a 
m e n t i , c h e l a d i r e z i o n e v o r r e b b e e f 
f e t t u a r e a f i n e n o v e m b r e 

M a l ' I n c u b o d e i l i c e n z i a m e n t i p e s a 
a n c h e , e i n m o d o s e m p r e p i ù c o n 
c r e t o . s u l l a v o r a t o r i d e l l a V i e i l a o f 
ficina m e t a l m e c c a n i c a O M I . 

D a n o t i z i e m o l t o s e n e , t r a p e l a t e 
I e r i , s e m b r a i n f a t t i c h e l a d i r e z i o n e 
d e i . ' o f f i c i n a v o g l i a l i c e n z i a r e n e l c o r 
s o d e l l ' e n t r a n t e s e t t m a n a u n p r i m o 
g r u p p o d i t r e n t a l a v o r a t o r i . I l l i c e n 
z i a m e n t o , v e r r e b b e e f f e t t u a t o d i s o r 
p r e s a p e r e v i t a r e l a r e a z i o n e d e l l e 
m a e s t r a n z e . L a p o l i z i a s a r e b b e g i à a l 
c o r r e n t e d e l p r o g e t t o p a d r o n a l e c h e 
v i e n e g i u s t i f i c a t o c o n u n a p r e t e s a d e 
f i c i e n z a d i l a v o r o e c o n l a n e c e s s i t a 
d i o p e r a r e u n a l l e g g e r i m e n t o d e l ' . e 
spe&e d e l l ' a z i e n d a . 

A n c h e l ' a g i t a z i o n e d e l l a v o r a t o r i d e i 
M e r c a t i G e n e r a l i s u b i r à d a q u e s t a 
m a t t n a u n u l t e r i o r e i n a s p r i m e n t o . 

I n f a t t i , n o n a d e n d o , l a G i u n t a n e l l a 
s u a r i u n i o n e d i i e r i s e r a r i s o l t o n e l 
s e n s o r i c h i e s t o d a l l a v o r a t o r i ( e r a c 
c o m a n d a t o d a i C o n s i g l i o C o m u n a l e ) 
U p r o b l e m a d e l l a P r e v i d e n z a e d e l 
l ' a s s i s t e n z a a l d i p e n d e n t i d e l m e r c a t i , 
l ' O r g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e h a r e s p i n t o 
s e n z ' a l t r o l e d e c i s i o n i d e l l a G i u n t a 
s t e s s a e h a d i s p o s t o p e r c h è d a q u e s t a 
m a t t i n a 1 l a v o r a t o r i d e l m e r c a t i i n 
t e n s i f i c h i n o l o s c i o p e r o i n i z i a t o I e r i . 
e f f e t t u a n d o l a s o s p e n s i o n e d e l l a v o r o 
d a l l e o r e < a l l e 9 . 

Q u e s t a d e c i s i o n e , d e l r e s t o , e r a s t a 
t a g i à d e l i b e r a t a n e l c o r s o d e l l a r i u 
n i o n e t e n u t a n e l l a m a t t i n a t a d i I e r i 
d a i l a b o r a t o r i i n t e r e s s a t i e d o v e v a 
e s - s e r e a t t u a l a q u a l o r a l a G i u n t a n o n 
aves< ie a c c o l t o — c o m e p o i i n r e a l t à 
t a v v e n u t o — l e r i c h . e s t e a v a n z a t e 
d a d a c a t e g o r i a . 

E ' q j i n d i d a c o n s i d e r a r s i a s s o l u t a 
m e n t e p r o v o c a t o r i o l ' a m b i g u o c o m u 
n i c a t o d i r a m a t o n e l l a t a r d a « e r a t a d i 
• c r i d e l . a G i u n t a C o m u n a l e , C O T I . 
q u a ' . e s i c e r c a d i f a r e a p p a r i r e c o m e 
r . s o l t a l a v e r t e n z a . 

C o m e s i v e d e , l a s i t u a z i o n e , è a b 
b a s t a n z a s e r i a e g i u s t i f i c a i l f e r 
m e n t o c h e r e g n a n e l l e f a b b r i c h e e n e i 
c a n t i e r i d e l l a z o n a s u d d e t t a . F e r m e n 
t o n o n p u ò n o n p r e l u d e r e a d u n a 
0 u v a s t a a z i o n e d i s o l i d a r i e t à c o n i 
l a v o r a t o r i a t t u a l m e n t e n l o t t a 

A l P o . l g r a f l c o . I n t a n t o c o n d e c i s i o 
n e u n i l a t e r a l e l a D i r e z i o n e h a i n i 
z i a t o l ' i n v i o d e l l e l e t t e r e d i l i c e n -
z . a m e n t o a u n n u m e r o s o g r u p p o Ci 
- l o r . n e , i n m a g g i o r a n z a v e d o v o e o r 
f a n e ' U n . c o m m i s s i o n e d i q j e s t e . J C -
c o m p a s s a t a d a u n a d i r i g e n t e At\. 
1 U D Ì . i l e r e c a t a a p r o t e i ' a r e In 
P t e f e t t u r a 

Arresto di due francesi 
e 5 ungheresi per passaporti falsi 

l.a Quf . tur .1 ha diru nato ieri -ora un 
i unit imi .ito in cu i si dt'finiMc < d i i l i l i u t a 
ili ugni f o n d a m e n t o > la not i z ia pulit i l i -
c<ita da < .Molili.uto Sera J u r t a l u r n - t o 
di un f i in/ ioi i i ir in d t l l V r m b a s c i a t j f n i n -
te^e a Huma 

.Si tratta u n i r e di mia n u l n c - t n per 
fnl i ir icazi i ine di passaport i f r a n i C M , che 
cl)l>c in iz io u d ì o t tobre scorso , iruuii'Iu la 
Pul iz ia accer to che c i n q u e art is t i di va 
rietà u t i s l i e r o i i r a n o in p o w s - u ili pas 
sapor t i Iranccsi falsi Gli ungi l i TIM v u l 
nero a r r c i t a t i . F i c o i l oro n o m i : r i i g i n c 
l n n c o 5 . di 54 anni , Kant ! ) Cei««Ier, ih 
24, Eva G i o r g i , ili 29. Jul la i ia l ' r ^ z t a l . 
di 20 . J o s t p h l ln lo^h. di 29 

In «pftuito «i accer tò clic il f rancese 
P ierre Lar lmulct te n v e v a forn i to a g l i u n 
gheresi i falsi d o c u m e n t i , d ie tro il p a 
g a m e n t o di HO nula l ire e i a « t u n n l i 
1 a r b o u l e t t c fu I n n a t o in pos«e^«o di 
tut to l 'occorrente per fn l ' i f i c i r c d o c u 
ment i , t a m p o n i , t imbri , r e e . e d i u n 
| in««aporto intt ' t a t o o r i g i n a r i a m e n t e a u n 
cer to A n d r é Clerc . e «urei - s i i aniente a l 
t e r i l o in O l e r e i ln«it me con il I nrl iou 
let te verni l i nnrhe arres ta to un a l tro 
france*e . ta le Ro;rcr \ l n l m a i « o n , anel i"csl i 
in po««c<«n di fal«i d o c u m e n t i . P r e « o la 
<ua a b i t a z i o n e M s e q u e s t r a v a n o modul i 
n b i a n c o per passapor t i , carte d ' ident i tà 

Un pastore e venti pecore 
sfracellati da un'auto 

Il pas tore A r n a l d o Uos»i è s t a t o i n v e 
s t i to e d u c c i s o , a l le ore 2> de l l 'a l t ro ieri 
* e r a . n l l ' a l t c / r a ilei l ì Km d i l l a v ia 
T i l iur t ina . da l l ' auto tarpata TOTjS. g u i 
d a t a da M a n u Scardola di ìT a n n i , ab i 
t a n t e in v ia T ibnr t inn l*!t l a ste««a a u t o 
ha I r a v o l m e u c c i ' - vent i pecore ilei 
p r e g e e a p p a r t e n e n t e al RO-«M l ' a u t i s t a 
si è d a t o al la la t i tanza 

Oggi arrivano dal Meridione 
800 bimbi colpiti dall'alluvione 

G l u n R e r a n r o o?? i a R o m a p r o v e n i e a 
t i d a l l e zone a l l u v . o m t e del Mezzortiorn» 
800 b a m b i n i . O.ec i di r s s ! r i m a r r a n n o 
ne l la n a s t r a c i t t a o sp i t i de l l e o r g a n i z -
raz ioni s l n d i e a ' l r o m a n e , KM al tr i r ipar
t i r a n n o i n R ' o r n i t a per il Vord d o v e ver
r a n n o ass i s t i t i da l l e orcan'J-raJ'oni d c m o -
c n t e h ^ ora' l 

A b b i a m o a c c e n n a t o n e l g i o r n i 
a t o r s i a l l a c a o t i c a s i t u a z i o n e •» e o i 
v e r ^ a l ' e d i l i z i a c i t t a d i n a , ui d i e c i m i 
l a s f r a t t i e a l l e c o n d i z i o n i i n c u t 
v i v o n o n o n s o l o ì c a \ t r n c o l i , m a 
a n c h e - g . i u b i t a n t . d e l l e bu i g a t e N o n 
u V i V d i i i o , s i p u ò d i r e , nean> h e f i - t ) 
a t e m p a a p u b b l i c a r e q - i e s t e n o t i z . e 
t i i e . s u b i t o a l t r i tOO « f r a t t i s o n o a l a 
ti a n n u n c i a t i a l l e f a m i g l i e c l n , b . 
t a n o i l c a m p o t f o l i a t i d i T r a i t i \ e i t 
T i e c e n t o s f r a t t i c h e t o c c a n o — i n 
r e a l t a — t u t t i g ' i a b i t a n t i d e l l e b a 
r a c c h e e l i b ' i t t a n o i n m e z z o a l l a 
s t r a d a - . enza d a r l o r o la p o - i b h ' a 
d i p r o c t i r a r . s i u n t e t t o 

L»> t r e c e n t o f a r m i j i i t ' l i t i c a m p o d . 
T r a s t e v e r e , i i i f a t t i . a u n o q a a ^ i c ^ c l u -
A i v a i n e n t u c u m p u a t c d a c i i ^ o c c u p a i ' . 
g i . n i e t h e i b b e l e caM- ( i u t r u ti. d a i 
u u i i i b a i u a u i e n U e c e r t o i . p u i u — 
u o p o l i 2o l u g l i o — n e i b u . . L L . I I I K ri
t i c o s t r u ì , i pex i » b a t t a g l i ! n M • 
n e l g r a n d e a o p c d z a i r i c r u J d . t e r r e 
n o d i p r o p r i e . a F e d e n t i , i u - K B[J a n 
te» i l v i a l e T i a ^ t e v e i e LI , m u n p r i 
m o te i r Do, f u r o n o a s s i s t i t i d a l S >-
v r a n o O i d i n e d i M a l t a e l l e V n t e -
re-vso s o p r a t t u t t o u i f o r n i r e l ' d M i -
aten«=a m e d i t a e g . i a i u t i p u u r 
g e n t i P o i la ( j n . o n e d e l c a m p o 
pas.->o a u r v e r s i o . ^ a i i o m i , t r a t u i 
ì A s s i s t e n z a P i s t b e i l i c a A d e s s o , p e 
r ò . n o n s i s a p i ù d a e h i d i p e n d a n o 
p e r c h è 11 C o m u n e h a p r e f e r i t o n o n 
a s s u m e r e a l c u n a r t - p j n s a b i l i t à , l a 
P o s t b e l l i c a a l l e i m a c h e n o n e a f l a r 
s u o e 1 O r d i n e S o v r a n o d i M a l t a 
a s s i c u r a c h e l a s u a t u t e l a s u g l i s f o l 
l a t i . è f i n i t a d a t e m p o 

I l f a t t o e c h e o r a l e t r e c e n t o f a 
m i g l i e s o n o s t a t e i n v i l u t e a s l o g 
g i a r e r a p i d a m e n t e p e r c h e i l t e r r e n o 

a q u a n t o s i d i c e — e s t a t o c e d u t o 
d a F e d e r i c i a l l e s u o r e O r . s o l i n c , c h e 
v i h a n n o g i à c o s t r u i t a u n a s c u o l a e 
v o g l i o n o e d i f i c a r c i a l t r i s t a b i l i 

L a s t o r i a d i q u e s t i s f o l t a t i e m o l t o 
l u n g a e d o l o r i , . , a , m a 1 l e t t o r i r i 
c o r d e r a n n o s i c u r a m e n t e 1 d u e i n 
c e n d i c h e f e c e r o p a r l a r e p e r d i v e r s i 
g i o r n i l e c r o n a c h e d e i g i o r n a l i e 
l a s c i a r o n o i u i r i i e i o - > e f a m i g l i e ^ e n z a 
t e t t o . O r a i l c a m p o d i t r a s t e v e r e 
t o r n a j l l a r i b a l t a d e l l e c r o n a c h e 
p e r c h e d e v e o t o n i p a r i r e . E s u q u e 
s t o t u t t i s a r e b b e r o d ' a c c o r d o s e n e l 
l u o g o n g t u o t e u p a t o d a l l e b a r a c c h e 
s o r g e s s e r o n u o v e g r a n d i e- a r i o s e 
c a s e , l e q u a l i , o l t r e a d a r e l a v o r o 
a u n a g r a n p a r t e d e l l a m a n o v a l a n 
z a d i s o c c u p a t a d e l c a m p o e d e l 
q u a r t i e r e , a s s i c u r a s s e r o f i n a l m e n t e 
u n t e t t o d e c e n t e a q u e s t e f a m g l i e 
c h e d a l 104.1 v i v o n o « a m m u c c h i a 
te» » i n g r a n d i e u m i d i - s t a n z o n i 

I n v e c e n o n e» er>-l N e l l a z n a s a 
r a n n o c o s t r u i t e c h i e s e e o r a t o r e 
g l i s f r a t t a t i d o v r a n n o a r r a n g i a r s i 
Ó r a n o i v o g l i a m o s p e r a r e c h e i l C o 
m u n e e s c a d a l l a s u a p c s z i o n e d i 
i n d i f f e r e n z a e s i p r e o c c u p i d i q u e 
s t o m i g l i a i o d i n u o v i s f r a t t a t i 

M a q u e s t o d i T r a s t e v e r e , s e p p u r e 
d o l o r o s i s s i m o , è u n e p i s o d i o 

U n f a t t o a n a l o g o s t a a c c a d e n d o a d 
O s t i a L i d o , a l c o r s o D u c a d i G e n o 
v a », d o v e l a S o c i e t à E l e t t r o - F e r r o 
v i a r i a p r e t e n d e d a 250 f a m g l i e , c h e 
h a n n o o c c u p a t o 1 . suo i t e r r e n i p e r 
c o s t r u i r c i c a s e t t e , l ' a c q u i s t o i m m e 
d i a t o d e l t e r r e n o p e r i l « m o d i c o • 
p r e z ? o d i 1 200 l i r e a l m e t r o q u a d r a 
t o . N a t u r a l m e n t e g l i a b i t a n t i n o n 
s o n o a f f a t t o i n c o n d ' z i o n o d i P a g a r e 
t a l e c i f r a , a n c h e porci le», s e a v e s s e r o 
a v u t o s o m m e c o s i g r o - s c , s i s a r e b 
b e r o p r o c u r a t o T a l l i g g i o i n m o d o 
d i v e r s o . I n r g n l c a s o , p o i , l a s p r c u -
' a / i o n e è e v i d e n ' e p r r c h è i n t e r r e n i 

m i g l i o r i d i q u e l l o o c c u p a t a d a i 250 
villini in questione (dove mancano 
strade luce e acqua), sistemati ad 
esemp o in 2 linea sul mare altre 
società chiedono solo 400 lire al me
tro quadrato e l'Imintbiliare — che 
ni e trovata in condizioni analoghe 
ulla Elettro-Ferroviaria — ha volu
to dai costruttori abusivi solo 10 000 
lire in contanti e un tanto a mese. 

Il tallo il SO lue al litro 
b r i s i ra in c o n s l d e r a i i o n e de l la au-

nn n ta fv produrionp K'ornalicra e 'a con-
i Migrile r 'd iu ione d i l l e spi se mineral i 

la Giunta, h a dec i so , f ina lmente , d i n -
1 irre di c inque lire al l i tro il p r i t r o di 
M u d i l a d t l l a t t i D a d o p o d o m a n i perciò 
1 prt r?o d i l l a n e sar. \ di lire 80 a l l i tro 

W l a S I . S S T seduta la O m n i a e s a m i n a n d o 
i G -,t!om> d i l l a C e n t r i l e h a a n c h e d t -
ibi rato di conci di-re un premio s t r a o r 

d i n a r i o d ' inn- ' i i tho al p e r s o n i l e de l la 
Ci n t r V t s t i s s a 

-OS CATTOLICO NELL'URSS, i i' te-ni .'.111 
i" TfirtriA ih. il d n » i l ire (Vxnjnilr iM 
l>' i iv i1 It \ h r o Monte-i t u r i i mani alli 
'.Il'til al i ri ilo Piivd n in v a fremi 11 
I fu-n I n ) 

Arresti alla Buitoni 
per furto di pasta 

l i Squadra Mobl'e h a a n n u n c i a t o lo 
nrrrs to di 14 d p o n d m t l d i l l a S o c i e t à 
Bu i ton i chi» h a sede in vin, Ostiensi» 131 
P ir sottrazione» di un Ingente q u a n t i t à -
ti".o di p a s t i I. arri s to è s t a t o o r i g i n a t o 
da utin, d ruinc a pri-si n t a t a 11 10 s i o r o 
dal p r o c u r u o n d i l U s o i i i t à Tra Rll ar 
r i s t a t i f i g u r i n o nuttst l , f a c c h i n i u n c o n . 
tro! o-i» <• d it» p. untori 

S e c o n d o l i S-iuadra Mobile , t u t t i gli 
a r r e s t a t i t \ r r b b o r o c o n f e s s a t o di aver 
a s p o r t a t o a piti r lpre ir . ne l corso d' u n 
a n n o , q u a i i t H i u w di p u t a per compirà-
s h e s e t t e tornii Hate, c h e s o n o s t a t e ri
v e n d u t e ad a 'cunl tornai de l la c i t t à . Sul 
rors<s di qu Mi ulttm» eli , id nt i f irat l 
*on<» in corso a r r e r t n i ì - n i i 

l i noi r'n (ieir'l i r r o t i i s t a t a acco l ta 
eo'i Mi.pore da l le m a i - . t r a n / e dell-» Bul
lon i 1 1 m a g i f t o - a n i a deg l i o p e r a i n o n 
s o n o r io l tn c o n \ riti de l la c o l p i t o l r z z a 
deplt i r ' s t i t i S e m b r a s t r a n o che K U ar
r e s t i t i itib i n o p o f i t o tsiri» indis turba
ti p r tu t to un armo serua chi» le sot 
tra? onl \ rilusi ro n n i s coper te A'runl 
m - u o n o in re \ / , i n > l i d»-riiincla p r e s i n 
t a t a d i l l a d n rlon t o n le m a n o s r e in 
c o r o d i q i a l < h e t e m p o per U c r m l i n 
d ì ' l »/i mi i n im rosi d i p e n d e n t i 

-Maiiii'esta/.ioiu 
Kuliu-URSS 

Q ri s ta si ra «III 20 ai Circolo > Pare 
( T o r p l c i n t t a r a i il c o m p a i . n o Q i r m a n e l t o 
p i r l c r i sul t e m a i l . U R S S ba luardo di 
p a r e » , o n 19 30 al Forti U r w i t t a par
ler i U d i ' t M ircarone a j l i m a « l a 
famiirlia i l i n ltglonc» in I l 'URSS i Do
m a n i a l l e 17 tu \ i n S i t a r l a 44, asrA 
luopo la presi i i t ir iom» ,. | 'a idl / 'o i ic di di 
" h i s o \ ! e t u i 

VISIONI, MIRACOLI, SANTONI ED ALTRO 

Un'intera famiglia al manicomio 
per un accesso di follia religiosa 

La fame, l ' ignoranza e la propaganda 
clericale responsabili del triste episodio 

U ' i i n t e r e s s a n t e c a s o d i e s a l t a z i o n e t e r v e u t o d e l m e d i t o c o n d o t t o ( i l q u a -
r e l i e . o s a c o l l e t t i v a M è v e r i f i c a t a i e r i l e . e>\ Ide ite u e n t e , v u n n i L s c r e d e - n l e 
m a t t i n a a C a v e , p o p o l o s o a g g l o m e r a 
t o u r b a n o s u l l a C a s i l i n a 

G i o r n i o r s o ' i o s i p r e s e n t o i n p a e -
i.e u ' i a e s a n t o u a » , v e n u t a d n R o m a 
p e r c u r a r e m a i a l i , operare» g u a i I g i o -
n l i m i r a c o l o s e » e p e r r e s t i t u i r e '.i 
f e d e a e h i 1 a v e v a p e r d u t a 

i i a 1 e - ' i ent i d e l l a € s a n t o ia v c'è 
s t a t o a n c h e u n c i m a r t i n o , G i i-r'>;)i 
B i n i d e t t o P c p p e II B i u ' i l e i a m a 
l a t o d ì u l e e r a g r a s t r i c a L a d o n n a g l i 
pas-sò b u l l a p a n c i a u n a p a l l a d i c e i a 
d i a p i . p i o r . u n z i ò d u e o t r e v o l t e il 
n o m e d t G e s ù , b o r b o t t ò u n p a r t e n o -
Ktro e II B r u n i s i «-enti g u a r i t o e p e r 
v a s o d i u n o s t r a o r d i n a r i o a r d o r e G i i 
e e - m b r o d i e s s e r e d i v e n t a t o uri a p o -
b t o o S i c r e d e t t e I s p i r a t o d a l l a S a n -
tiss.tr«-i T r i n i t à S o g n o a d o e e h l ane -r t i . 
n e n t r e l a v o r a v a n e i c a m p i . la M a d o n 
n a c h e g l i s o r r i d e v a , « b e l l a c o m e i n 
u n q u a d r o •> D u r a n t e l a n o t t e 11 v . -
bione» s i r i n n o v ò , n e l s e g n o . 

Il B r u n i s v e g l i o la m o g l i e R o s a B i e l -
l i . i f ig l i M a r i a e L u i g i n o , p o c o p i ù 
c h e v e n t e n n i , e g l i a l t r i c i n q u e f i g l i 
p i ù p i c e o l i e l i c o n v i n s e a s e g u i r l o 
n e l l ' o r t o Q u i r i m a s e r o p e r q u a t t r o 
g i o r n i , f i n o a i e r i m a t t i n a , p r e g a n d o . 
c a n t a n d o I n n i s a c r i , t r a ' o s t u p o r e . 
l ' a m m i r a 7 - l o u e e 1 e n t u s i a s m o d i t u t t i 
l c r e d u l o n i d e l p a e s e 

I e r i n a t i l n a . i n f i n e . g r a 7 Ì e a l i i n -

e u n n u i t e r r a l i s t a c h e n o n c r e d e a / c 
tor/e» s o p r a n n a t u r a l i ) il B r u n i , la m o 
glie» e ì s u o i d u e f ig l i p i ù g r a n d i s o 
n o s t . ' t i , > r e ' i \ a t i e- t r a s p o r t a t i a l i o -
e n e d a l e d i S M a r r a d e l l a P i e t à a b o r 
d o d i u n a m b u l a n z a 

t ì u i l ' e la s p e g a r i o n e d e l p i e t o s o e -
p i s o d l o ' ' S i t r a t t a d i u n c a s o d i m n n i n 
r e l i g i o s a tr.nsn e s s o v j a g l i a l t r i r n e n i -
D i . i l e i.i f a n i ; la e .ni a ' t r e p e r s o \i 
d t l p a e s e pt r * i n d u z i o n e » A l i o r i 
g i n e d e l f e n o m e n o c i s o n o n a t u r a l -
n e . i t e l e c o n d i z i o n i d i i g n o r a n z a d e l 
p o v e r o v e t c h i o e- u n i n d e b o l i m e n t o fì-
fc'co g e n e r a l e ' , e l l e h a g r a v e m e n t e c o m 
p r o m e s s o l e f a t o l t a m e n t a l i d e ' l a f a 
m i g l i a L a f a m e , p u r t r o p p o , f a a n c h e 
d i q u e s t i b r u t t i s c h e r z i 

Dna condanna e due assoluzioni 
per lo scandalo ai " Tributi „ 

Ire anni chiesti dal P. M. per Alberto Galluppì 

U n o s c a n d a l o s e t p p . a t o n e l l ' o t t o 
b r e d e l 1!>48 a l l ' U H i c o T r i b u t i d e l 
C o m u n e d i R i m a h a v i s t o l a s u a 
c o n c l u s i o n e i e r i s e r a n e l l ' a u ' a d e l l a 
I S e z i o n e d e l l a C o r t e d ' A s s - s e II 
r a g M a r i o T a n t u m , i m p i e g a t o n e l 
l ' u f f i c i o c i t a t o , è e t a t o c o n d a n n a t o 
p e r U r e a t o d i c o n c u s s . o n c a l l a p e 
n a d i I a n n o e 8 m e s i d i r e c l u s i o n e . 
L a g u a r d i a d i P S . r t i i g 2 e r o C a s . e r . 
e l ' a g e n t e J C a n z i a t o B e r n a r d , , a d 
d e t t o a i s e r v i z i m u n i c i p i l i , a m p u t a t i 
c o n l u i , s o n o s t a t i i n v e c e a s s o l t i . 
p e r c h e i l f a t t o l o r o a d d e b i t a t o n o n 
c o s t i t u i s c e r e a t o . 

I t r e i m p i e g a t i f u r o n o d e n u n z i a t i 
d a l c o m m e r c i a n t e O m o s C a r d e n . 
p r o p r i e t a r i o d i u n b a r i n v i a d e l l a 
S c r o f a , i l q u a l e a s s e r ì c h e i l r a -
g i o n i e r T a n t u m g l i a v e v a c h - e - - t o 
u n c o m p e n s o d i 4O0O0 l i r e , c o m e 
c o n d i z i o n e p e r u n c o n c o r d a t o s u l l a 
I m p a s t a d i f a m . g l i a , c h e a v r e b b e 
d o v u t o s c e n d e r e d a a l c u n i m i l i i n i 
3 s e i c e n t o m i l a l i r e 

II C a r d c - i a v v e r t i l a P o l ' z i a . fin

g e n d o p o i d i a c c e t t a r e i l c o m p r o -
i. ie.s.su, c o s i c c h é il T a n t u m f u s o r 
p r e s o s u l f a t t o , m e n t r e t e n t a v a d i 
a f f a r s i d e l l a s o m m a r i c e v u t a , g e t 
t a n d o l a n e l g a b i n e t t o d e l b a r d e l 
M u n . c . p r o . 

U n a l t r o p r o c e s s o s i c o n c l u d e r à 
o g q i n e l p o m e r i g g i o - q u e l l o a c a r i 
c o d i A b e r t o G a l l u p p i ( g . à c o n d a n 
n a t o c o m e e n o t o a l l ' e r g a s t o l o c o n 
T . r o n e p e r i l d e l i t t o L a f l i ) . G a s t o n e 
r tamazzTi i t . G . o v a n n i P e r t i l e e N'a-
b u c c o d o n o s n r B o n o m o , p e r u n f u r 
t o d i p e l l i c c e e v a l o r i v a r i i n d a n n o 
d i C r _ r ! : n a D a l l ' A g l i o , a v v e n u t o li 
7 s e t t e m b r e 1944 

I l G a l l u p p : a b i t a v a c o n l a d e r u b a 
t a e l a s e r a d e l f u r t o l a c o n d u s s e 
a l c i n e m a , p e r m e t t e n d o c o « l — s e 
c o n d o l a t e « i d e l l ' a c c u s a — a g i i a l 
t r i d i c o m p i e r e l a l o r o d e l u u o - s a 
o p e r a 

I l P . M h a c h i e s t o n e l l ' u d i e n z a 
d i i e r i l a c o n d a n n a d e l G a l l u p p i e 
d e g l i a l t r i a p e n e v a r i a b i l i d a i 3 
a r . n : e 6 m e s i a i 3 a n n i 

Crisi di governo 

o crisi di regi ni e f 
Si q m t o t e s i n l i m a s i l ' i t i r t t l ' t 

19 33 s i i l i itfcreti i inoai c a l u m i m i 
pif :'.i-i Ci^pi «Il ( S i e d i .1 Mi' i i s i 
'T C1-15! i : c ) t: r - i . i l l t ( 1 - l u a ) T. m 
t: l t (S?r l l i : i :a) C:MtM T i l x l i m i (Dt 
F in i ) 
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S o l o a l « METROPOLITAN « 
il più piacevole film del giorno 

D o o g g i l e v . s i o n i d i L A P A R \ T \ 
D E L L E S T E L L E p r o « « g u o n o SO o s 
M e t r o p o l i t a . Il fl.m c h e Ge»or-je S d 
m 7. l i m u l t i f o r m e r e a m a d i B E I . 
1 FZ7.F. \ l . B \ G N O h a d i r e - ' . o p r 
> M e t r o G o l d w v n M a y e r . «ta pert"t^ 
' o p e r i n i f i a r e la 1 «e ' . t 'm n a d Mie 
c e s « o 

L \ P \ R \ T \ D F . L I . F S T F I . I F . 
, m ' T I ' ; * : c a c i - - T - . d i ' r i i v v i -il 
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P I C C O L A 
C R O N A C A 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SVBUO 

M SACRO 11 contegno che d o m i i ter luogo 
domini 20 • r innito 1 domenica 27, pir per 
metter» 1 tatti 1 coropipi di pirtecipir» i l 
contegno deU'i ltuo i l i Auiou 

AntoferrottinTien • (<i>,> •!. ' (..-vsigl'o ITI 
\3im n* M IRVI CnaprMtivi Mutui e MPIS» 
n i * or* l ì 30 in FVd 

IV0MKMCV 
Giortll* d'Uti l i • rjlli i ro-ii>iirni «Ile 

or* 10 ia Fcd 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Tatti l i Seuonl rh« non hanno incera riti» 

rito t Pittu-jlii . , i Gioirpntii NUOTI • e U 
i l tr« puhMinar ont, pav) ro in giornali in 
Kslemu-na. 

RIUNIONI SINDACALI 
U COMMISSIONI INTERNE dell» legatati 

Attende, oggi i l l e or» 12 presso il CRAL del 
Gas. Via Ostiense n 70 OMI. Romua Gai, 
ACEA, Ballon!, Vetrerie Sia Paolo, Depositi 
ATAC S Paolo, STEFER Roma Lidi 1 c u b e r i 
edili 

T1LCEA - Jlo-ponsibili l i - imm.h di t i iraJa 
I»|I|I ore 20 in stit ( - U n a n M. trr^^o l i 
l a nera dt l I jvoro 

FILCEA - D o n n i alla 10. IVira <SIOD« OrintH 
Mij i i i ln i « («'minto DirottiTo. in M.'P (0 d L. 
"tanti n S) 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Oggi «He 16,30 l'on Marna Rodano Urrà 

nella tedi protendale una riunitine ((riordinarla 
a tutti 1 Comitali Direttui dei circoli U D Ì ; 
all'o d g Piano di fciergeara. 

LUSSO A BUON MERCATO ! 
farà chi acquisterà impermeabili 
per uomo, signora e ragazzo; pa
letot. abiti pronti e MI misura. 
Stoffe a metro da SUPERARTTO, 
Via Po 31-f, angolo Via Simeto. 
Vendita anche a tate e con Buoni 

Fides. 
APPP.OPITTATE ANCHE VOI l 

Domenica cstvosirioiìe 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 15 riunione Corso 

di Levrieri .1 pnt/iaU1 benefìcio 
C R I 

RUOSISODA 
oeuz/osa RABARBARO 

APERTURA 

mm 
V I A FO^QLIAN9*O7 

( P I A Z Z A C t t A t » ) 

W^WSlffli 
OGGI « Aper tura » 

con l* uirìtiiicMficaliii'c film 
METRO GOIJDWYN MAYER 

ORGOGLIO E 
PREGIUDIZIO 

«MMINENTE AI CINEMA/) 
QUIRINALE 

BERNINI-SPLQNLC.IB. 

V . - J 

CUI "wxarù"); * OGGI SABATO 19 NOVSMBHE S E h s n e t l l 
I! s Ir s I M I l i te ', J'I e t r n m t i i l l r 

1*> l s .Uri t i «VI g.iiriii "M- '11'» 

E0LLETT1N0 DEMOGRAFICO Nat, m i ^ h 
!l 1°. Tsiic» ."J Mnrt rri^rhi 1<> Inminr Iti 
\Ijtr - r n M 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tfmptrituri 
S I T I e m i s s n j ì ifrt 7 1 1 1 5 t i n 
p i a It fi lfi _' *M r-s-ti '»» rir'n m*-lto numi. «. » 
i . a p!«r.ji t i i -ni df'»!i <M mitra liciti tiro 
p u l l u l i s'ain i i r . i *• mare tn^sso 

riLMS VISIBILI - . 1 1 m i l m do) P o . 1' 
\ iliurn 1 r ".tii .- a • l.-a-a >radi • i l i A>'r ir 

« Li tir'«a im r a ' n r c • ai l ipitul t l-jrin 
lì r r ' j , » i l i . - ì i • • 1! ( rn--s,ar. M 
rs ^ 2 0 . K i'<. t u .r.a • ( 1 Io <i 1 '» • 1 
>!> - I n r. T l'f.Ii IISQ|<- . 1' (o »-r< 
\ il* ' > » al! Ohirpia - • !' g ari-an'n ir 

inr/a! . al R - u . ft\. a . al Tr 11 n 
PMrl \\h . • i l F i n i 

-SCIENZA E RELIGIOSE- e u t . r i 1̂ i n : 
r «ivi r^ar •** IY il r r > q) *-'p r«»iiinil*» I l 
I ri- Man-a f i r n I ' I T I ' a!l<> 10 nella **•'.-
i a • li i - ' a i i Brjao • in f a Hrn'f.11 li" 
\ . a r i j n - i i f t ~tj» -a la Irllara ^i ilruni 

i rie' I J S J T I e - . i j i ia Cìl'x « J- ,<I« \nit. 
n <. a Pa-u' 

COSFERESZA - S- i^ra alle (,-r CO JIM-S. 
la » - I Z I - C s. - »! ,»a di T<r;i i m i r i n — l i 
l ' n 1 <• • Pi ' irra — 1' e m , l'ino dt-rrtinrlti 
I.-ra u n m-f irmia 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMii:in:;i 

OGGI ai Cinema 

VOLTURNO e ASTORIA 
Un capolavoro della 

cmeinatot/ru/ra Italia, a 

FILMI 

Uggì " Prima .. al r£avbeiitii 
dei delizioso film 
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RADIO 

•»t«» 1 I>I ^ra f— +• — Dille Mutn»rt >• 
r i S n ' i : - i , rj — Delle rrc».£: e i ' - > e 
p *•» a - c - i - De".? Ti":r.e Cr--; ' e , -
u ' n - Del Tiscelle 1'• . - - «1 »^' 
— Dii:a '- . ->•> - . - 1 1 IJ1 1 _ D : n i l 
»•'< • 1 te n - ' It'rt — E i f l » > • ! 1-
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LUCIO LOMBARDO RADICE 

Wolfango Goethe 
e l'evoluzione 
i5a//a ronferemo, che it prof 

Lwio Isjmburdo R'tdu'c ha te
nuto 'eri tri n'iuvrmc (I>''!a 
seduta inaugurale del semina-
rio filolofico sul tema « Li rrip-

tamorf O<H della natura nel ;,e'/i-
siero c't Wolfango Goethe ». nfo 
hiamo tratto questo lira»" r/ic 
me£/c az-utatrierite in rthrtio le 
gemali intuizioni s tentifiehe 
del grande poeta tedesco 

La (onfcrcn^a 'he ha °i ula 
lungo preno l'Istituto di pato
logìa Generale, si d sioltu tra 
la più 'IMI attenzione di un 
pubblico di itudion e di uni
versttari. 

L'idra di variabil i tà (Ielle '"pe
rir è < li 1.1 r.i meli te esprc-.vi più 
volte da (ìoi-tltc, in diversi passi . 
Cort i l e non e l ede al le spec ie fisse 
e i iniuii lali i l i , e lo afferma in va
ni luoghi . « La inutev olezza de l le 
forme delle piante , c l ic io lio se
gui to r s tudiato con a t tenz ione nei 
MIOI caratteri pecul iari , susc i tò in 
ine s e m p i e più (picela idea: le 
forme vegetal i che ci c i r c o n d a n o 
non sono determinate e s tabi l i te 
sin dall'oriirine; ad esse è p iut to 
sto coiKessa — a c c a n t o a una ca 
pacità di resistenza (< IInrtnh-
» kigkeit >) prnpi ia . antagon i s t i ca 
specif ica — una felice mobi l i tà e 
p ieghevo lezza , per potersi ada t 
tare al le tanto sv in ia te c i r c o s t a n z e 
che su di esse inf luiscono sul la 
t.-rra » 

Indii l i l i iamcnte quindi , a VJor-
the, e il solo flit lo c h e egli afTer-
uia la variabi l i tà del le specie , lo 
d imostra . < si a f facc iavano > — 
c o m e nota g ius tamente l'Ydcrico 
I n g e l s — « d e i present iment i ge
niali della futura teoi ia de l l ' evo
luz ione >. Ma poss iamo senz.'nltro 
affermare che negli scritti p u b 
blicati da Goethe si trovi, in for
ma espl ic i ta , una concez ione di 
deriita/.ione, di discendenza della 
specie iiinn dall'ultra? 

\\ epiesto un p u n t o mol to i m 
portante , che presenta non p o c h e 
diff icoltà, non solo per G o e t h e , 
ma a n c h e per molti altri e s p o n e n 
ti del la nuova c o n c e z i o n e gene 
tica. Non sembri quindi s trano se. 
per chiar ire il pensiero gneth iauo . 
ci soffermeremo pi ima rap ida
m e n t e su due altri grandi p e n s a 
tori. al Goethe idea lmente — per 
certi aspett i a l u n n o — m o l t o vi
c in i : r i t e n n e Geoffroy de Sa in t -
l l i la ire e Giorgio G u g l i e l m o Fe-
der iro Hegel. 

Per espl ic i ta d i c h i a i n z i o n c del 
lo stesso Goethe noi p o s s i a m o 
considerare , in pr ima a p p r o s s i 
maz ione . il concet to g o e t h i n n o 
dell'< unità del tipo > — del q u a l e 
tratteremo tra poco — c o m e la 
traduzione nel l i n g u a g g i o di G o e 
the del conce t to di < unito de rum* 
pnsit ion organique > o « uni te de 
filmi > del Geoffroy de S n i n t - H i -
laire. fu prima is tanza. < unità di 
p i a n o » o < unità del t ipo > s i gn i 
fica so l tanto ana log ia , affinità di 
struttura di tutte le specie . 

G o e t h e parla di un e t ipo an i 
m a l e > e di un e t ipo v e g e t a l e » 
(lJrpflari7c e Urtìcr). In pr ima 
is tanza, c iò sigiti firn so l tanto c h e 
in tutte le p iante si r i trovano, sia 
fiore e s tremamente modif icati , gli 
stessi nrirnni fondamenta l i , la s tes 
sa s trut tura: e cos ì negli a n i m a l i . 
In pr ima istanza, a b b i a m o d e t t o : 
perchè «"erto, conte met te a c u t a 
mente in luce Jean Kostnnd. 
dal l ' idea di tipo der iva neces sa 
r iamente quel la di < pro to t ipo v.<¥1 

in «rimi evo lu t ivo . « I ? q„e -J ^ / | 7 , „ 5 , 
s t ione torni. l ineatale dell or ig ini :/ . . . . . . 
de l l e spec ie toccava efTettivamrn 
te mol to da v ic ino quel la del l 'uni 
tà del la c o i n n o s i z i o n o . Si p u ò di -i 
re quindi c h e . seppur** in form j 
nifi impl ic i ta c h e esp l ic i ta , i n 
J.'oethe. c o m e in Sa int - I i t la ir •, 

"Ica di e v o l u z i o n e c"è 

tVr-Pflanzi > dnl l 'nl t to . Si trat
ta dell'aniiB ale. del la p ianta pri
migenia d;«l (piale tutti gli altri 
.1 Mino s v i l u p p a l i , a t traverso uno 
s v i l u p p o m i una elaboraz. ione d< 
(lucila m a l a r i a nella (piale e il di
vino perpif t i iuincnto si a g i t a » ; o 
si tratta in .vcce di un « protot ipo ». 
di itu'c idei i > in senso p lu ton ico 
di un ti odel lo t ras i e l idente al 
quale la l e a l t à m u t e v o l e imper
fettamente: si a d e g u a * 

Il t t e s t i rdo real i smo » del Goe
the ripugj'tnva a cons iderare la 
' l 'r-l'flaif / e » «onte un mode l lo 
d iatonico . in senso ideal i s t ico 
Tuttavia S< hiller cog l i eva acuta
mente la contradd iz ione in Goe
the. escl,u mando , nel famoso col
loquio | Iella r iappaci f icaz ione-
' /)«« isl ,ciiic Ilice! » — Ques ta è 
ti n'ideai 

Per q i u - s l o verso, | n c o n c e z i o n e 
irocthinii.1 r ichiama al la utente la 
< on tr iu 'Mi/ ione ( h e s tr ingeva l l e -
i.rel. <o*i" c h i a r a m e n t e lumcirginta 
da l .ng«els: * Per Hegel la na
n n a , 'td me sempl i ce < es tr inseca
zione > del l ' Idea, non e c a p a c e di 
n e s s u n a e v o l u z i o n e nel t empo , ina 
•liticami *nte di un d i s p i e g a m e n t o 
'Iella .sih'i vurietà nel lo spaz io , co 
siceli/- t*.ssn presenta co i t tempora-
nearutm'te e l'uno a c c a n t o al l 'altro 
tutti i gradi di s v i l u p p o che MI-
•IO i (iiciinnenti ad essa, ed è i o n 
d a n n a / a ad una eterna ripetiz.io 
ne di-j'l i stessj process i . E ques to 
coiiti:nsens() di uno s v i l u p p o nel lo 
spnz io ma fuori del t e m p o , — 
c o n d i z i o n e f o n d a m e n t a l e di ogni 
'•volo4,-.ione, — viene i m p o s t o da 
l lcgvt al la natura propr io nel mo-
nien*u in cui si v e n i v a n o forman
do la geo log ia , l ' embrio logia , In 
fisiol/i giù vegeta le e a n i m a l e e la 
o h i m è - a organica , e in cui sul la 
base di queste n u o v e sc i enze si 
a f f a n - i n v a n o d a p p e r t u t t o (per es. 
a G o 'the e a I.nmnrck) dei presen-
uni;: i i t i genial i del la futura teoria 
d e l l ' e v o l u z i o n e ». 

\l'u c o m e risulta a n c h e dal bra
no di l 'ngels ora r iportato , se 
•* '(iitisto mettere in luce la c o n -
trutri liz.ionc di Goethe , s a r e b b e un 
fa l s i f i care il suo pens iero farne 
utn'i i lealista ob ie t t ivo . P i r e , c o m e 
fa y l o S te iner : < Egli si accos ta 
oiloi realtà con la c o n v i n z i o n e c h e 
tu filo sia so l tanto u n a mnni fe s ta -
z.i ot le dell ' idea >, c i s e m b r a 
Uil^o nel m o d o più a s s o l u t o , iu 
lijicTt di fatto. G o e t h e era, al fon
d o , un real ista, un mater ia l i s ta : 
è f«:Ii s t e s so c h e c e lo d i c e ne l le 
•une' p a g i n e p iù s incere , c o m e per 
i f i . nel la be l l i s s ima lettera a Jn-
rolii del I7S5: 

« L'esistente è D i o. Perdo
n a m i , se io così vo lent ier i tacc io 
'>r si parla di un essere d i v i n o . 
c h e io r iconosco s o l t a n t o nel le 
v o s e r da l l e c o s e (in und aus tlen 
rebus). Perdona n ine. c h e non ho 
miai a v u t o pretese di concez ion i 
.metaf is iche, di non scr ivere d o p o 
t a n t o t e m p o nul la di p iù e nul la 
<| i meg l io . S o n o qui tra i m o n t i : 

reo il d i v i n o in herbis et la-

I,UCIO LOMBARDO RADICE 

VIA' tAlTO 
lì Quotidiano (Organo ufficiale 

ioV.T/Utoiie Cattolica,) annuncia che 
Mn il pensiero ili G o e t h e è cord-A • Ungaretti hn pressoché ult imato 

P K s - o . ,- nient'affatto s cevro dil '?> stesura del poemetto in v e r s i -
' " ' t t r n d d i z i o i u . e per ques to v e r - (notevole il fatto sopratutto che »l 
. _ . ' ' . . ' .... . . „ - _ ._ .. 1 - r ., Terra 
j ° c i ricorda p iut tos to in IIcgciL 
J *> q u a n t o Goethe , trat tando d d - ' 
' n natura , sj dichiari più \ o l . 1 f 
r , "ol i i tmnente t panteista » (il c l j « . 
1,1') linguuirrrio di al lora s ign jfi -
< n \ n nient'altro c h e tnateri;il i i-
s , n » tuttavia nel s u o pens iero si 
r ,* r ' f ivnno licite spesso e lement i .di 
''•''..disino «b tr.is<-enileii7a s o * to 

h ; ' I r i n a di « p l a t o n i s m o » o di if i-
- ' l i c i t i n o . In questo senso ci r*a re 

"l'ià abbas tanza interessante »'-»t-
tolir»enre che per uno stesso e* >n-
eett-» G o e t h e tt>-<i d u e termi ni in 
q u a l c h e m o d o g ià in s è n m f t r n -
-t.i i iti e c e r t a m e n t e a n c h e . e nn-
tTastanti nella in terpre taz ione " c h e 
G o e t h e ne dà *.o!tn a v o l t a : « Tti-
pus » da un lato , « l'r-TBci » e 

premetto sia in cerai) e La 
Promessa ». Il Quotidiano dà inoltre 
notizia che con questo poemetto (in 
r e n i «'intende.) L/nyarttti concor~ 
rera al "Premio Ramar per la 
poesia. E testualmente aggiunge: 
« Il compito dei giudici d. questa 
comm s-.one non sarà pertanto mol
to faticoso -. 

Dojyodiche. visto e considerato che 
i giudici del xullodato « Premio 
Roma » tono tutti fervidi democri
stiani di azione cattolica: accertato 
che i fervidi democristiani di orione 
cattolica sono us: a tenere sufficien
temente conto delle indicazioni c/ie 
loro provengono dal Vaticano, si 
conclude che tutti gli nitri poeti 
concorrenti farebbero meglio ad 
andarsi a riporre. Tanto è tutto 
fatto, e molto democraticamente. 
anche. 

MARIA C;RAZIA FRANCIA, la giovane interprete di « Pasqua di 
(.angue », il più recente Hlm di De Suntis, è un'appassionata amazzone 

LETTERA IDA FALERNO 

Preti e affari in Sicilia 
il Ctinliiinliì Nutlini li|Mi(]ii)l(i iillicmlo rinll 
l.'A.S G.lì.S.I R rmsi)(]im ili ilici sdciulù ddl iu 

ti Ixiìfjinm! Siciliani! 7 
ri nmuovni ta tini ri. e. 

PALERMO, novembre. 
Parlando delle eoi f di Sicilia è 

assai d i i l iu le , qualunque Ma l'ar
gomento da trattare, non far men
ziono di mafia, di banditi e di Giu
liano Se vai a fare una cura alle 
terme di Setacea, ti capiterà di .n-
contr.ue, tranquilli in piazza, gì 
e ecu ton e i mandanti dell'assassi
nio di Accursio Mtraglia; s e VÌM-
tm.ii la Cappella Pah.t.na e la 
,W.n/a del grande Ruggeio , nel pa
lazzo dei Normanni, ove ha sede ti 
parlamento Siciliano, oltre agli 
.)!endid: mnsau; , ti p«itra mag.irt 

it correi e di vedere una rispettabi-
o comitiva ai mafiosi, capeggiata 

d i Don Calo Vizzini, salire sulla 
naechin i di un deputato d. e , que-
t o i e dell'Assemblea Regionale. 

Pure, questa volta, non parlere
mo di malia o di banditismo; par
ie-omo solo di preti in Sicilia. 

Di e ci te singolari attività prela-
• ì / ie ha già detto, recentemente al 
'enato, il rompagno Li Causi; noi ci 

eupei etnei, inveì e, di assai diver-
> rna non mono singolari attività 

i'el p'ii alto rappresentante del Va-
t u a n o ni Sicilia, il Cardinale Ruf-
fini 

L'Arcivescovo di P.ilermo, il 
r'rncipo della Chiesa, starebbe per 
diventare il tipografo ufficiale del
la Regione Sici luma 

Infatti, per rogito o'i notar Angi-
lella Giuseppe, del 2 agosto 1949, 

registrato In Palermo il 17 agosto 
1949, al n. 1372, libro I Voi., 800, 
f. 75, è stata costituita in Palermo 
una società dalla sigla suggestiva 
e purificatrice: A S.C.E S.I. (Azien
da Sociale Cattolica Editrice Sici
liana), avente per oggetto, nel mo
do più ampio, l'industria editoriale 
e tipografica. Detta società e stata 
iscritta nel registro delle società 
per azioni, c-o-i ordinanza del Tri
bunale «i Palermo, Sez III, del a 
agosto 1!M<) 

Pirandello direbbe... 
1 londator: della società sono: il 

Cardinale Ruftìnl, il rag Arbitrio. 
dell ' istituto Centrale finanziano di 
Roma ed il comm. Giovanni Pezzi-
no, tipografo palermitano, oggi as
sai t o i s i d e i a t o e protetto negli am
bienti nella burocrazia regionale, 
come ieri lo era In quelli del fa
scismo palermitano 

La Regione Siciliana ha bandito 
una gara per l'appalto dei j-ervizt 
tipografici dell 'Assemblea. Tra i 
concorrenti vi è il comm. Pezzino. 

Qualcuno potrebbe dire pirandel-
l ianamente - Pomino è uno e due -

vi e il comm Pezzino tipografo per 
conto proprio ed il comm. P e d i n o 
socio del Cardinale Rufflni. 

Ma, provvidenzialmente e t-em 
pre as et'camentc, ad evitare It 
conseguenze economiche di certe 
proporzioni pirandelliane, l'art. 8, 
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IL KU KLUX KLAN, PARTITO "DELL'AMERICANISMO PURO •>•> 

I reverendi iscritti alK.K.K. 
predicano il verbo dell'odio 

"I l difensore,, si scaglia contro gli ebrei, i negri e i comunisti - I l sermone di 
Ka ta le del rev. Tenniniel lo - "Quando il caos verrà io sarò il leader,, 

I V 
Una figura di rilievo della par

ticolare politica seguita nel dopo
guerra dal K.K.K. è il capitano 
Frank S. Fhjnn di Washington, 
dirigente della « Society 0 / For-
ward Men ». Cito qui alcuni arti
coli tratti dal programma del 
Kln del capitano Flynn: « L'emi-
grazione negli Stati Uniti dovrà 
essere sospesa per tutti i paesi, 
per una durata di 10 annt. 

« / / Partito Comunista deve es
sere abolito e tutti i comunisti 
stranieri deportati in massa. 

- / tre milioni e cinquecento-
mila profuqhi che entrarono ne
gli Stati Uniti dal 1932 ad oggi, 
dovranno essere rinviati ti loro 
paesi d'origine -. 

Fra le innumerevoli proposte 
che escono dalle riunioni dei 
K.K.K. va inoltre ricordata quel
la di Thomas Parrott, amico in
timo del Senatore Bt'Ibo. Costui si 
sta battendo infatti per far rico
noscere uria quinta libertà, da ag
giungere alle altre quattro l iber
tà sancite dalla carta atlantica. La 
quinta libertà sarebbe: » La li
bertà dalla razza negra ». 

Ed eccoci al Reverendo L. J. 
King, K.K.K. ed ai suoi libri dai 
titoli orripilanti: « La chiesa cat
tolica. ot*t?t*ro il capolavoro del 
diavolo - , •< La casa della morie , 
o r r c o le brutalità del convento ». 
Qnesro libro reca per di più it 
sottotitolo: - Orribili, sanguinose, 
crudeli rivelazioni sulla vita dei 
conventi. Veleno, omicidi, rapine, 
Torture e uccisioni di bantbim" » 
Tutto per un dollaro e rentt 'eu 
que cents 

Nella rivista - Kindom Digest -, 
del Rev. Lolles. si Jepoe; - Qual
cuno parla della chiesa cattolica 
romana come di una grande 
branca della chiesa Cristiana. 
Non è vero. La chiesa cattolica 
è anticristiana. Non appartiene a 
Dio, appartiene al Diavolo. Non 
vi è ti cielo per lei, r i è l'infer
no. Jo ripeto, non vi è linguaggio 
abbasfnnra forte per dirlo -. 

Altro Reverendo proprietario 
di una rivista è Gerald B. UTinrol, 
e la rivista si chiama ~ The De
fender , (- II difensore -). La po
litica Klamsta di Wmrol , è diret
ta contro oli ebrei , i comunisti e 
la chiesa cattolica. « The Defen
der » ha una diffusione di 130.000 
copie. 

Ma una delle figure prominen
ti di questa cospirazione perma
nente negli Stati Uniti è il Re
verendo Artnr \V. TemiwueNo, 
nato a Boston e soprannominato 
- 71 Padre Couglin del Sud ~ 

Nel giugno 1944, il Reverendo 
Termtniello iniziò una serie di 
trasmissioni f>dto per la novena 
della chiesa della Visitazione di 
Huntsville, Alabama. Durante la 
novena il Reverendo proponeva 
una pace separata fra Stati Uni
ti e Germania. Inoltre, nella not
te di Natale del J94^t l d e f e r e n 
d o Terminiello durante la sua 
predica trovò il modo di fare 
questa affermazione. 

«• Io vi dico con sicurezza che 
la Russia non entrerà mai nel ter
ritorio tedesco come nazione ne
mica. Il territorio tedesco è per 

la Russ'a territorio ospitale. La 
guerra rvsso-germanica è fatta 
per trucco -

Nei febbraio I94tì il Reverendo 
Termtni"llo parlò a Chicago, sot
to gli auspici della ~ Società dei 
Veterani Cristiani -, In quel co
mizio ti Reverendo accusò il pre
cidente Roosevelt e Henry Mor-
genthau di aver preparato duran
te la guerra un piano ~ per affa
mare i bambini e le donne tede
sche ~. Il Reverendo dichiarò che 
il piano di Roosevelt consisteva 
tra l'altro *nell'inviare gruppi 
di nutrici m Germanta, allo sco
po di iniettare ai bambini sieri 
di malattie infettive ». 

Come risultato di questa pro
paganda, il Rev. Terminiello, Ge
rald L. Smith e Ktster, vennero 
arrestati. Avendoli 1 giudici rico

nosciuti colpevoli, il Reverendo 
Terminiello fu condannato a 100 
dollari di multa, e gli altri a 6(; 
ptorii» di prigione con la pena 
sospesa. Ma Gerald L. Smtth po
tè far sentire a tutta l'America 
che attonita guardava al proces
so, questa stupefacente dichiara
zione: ~ La mia ora sta per ve
nire. Non sarò io, il candidato, ma 
un giovane reduce di questa 
guerra. Però io lo seguirò. Se le 
condizioni generali del paese sa
ranno cattive, se ci sarà l'infla
zione, la disoccupazione ,il tradi
mento dei capi, il mio candidato 
verrà eletto. Poi le fiamme di
vamperanno e 1/ nazionalismo più 
radicale salirà al potere. Quando 
1? cnos rcrni . ia sarò il leader ». 

EZIO TADUF.I 
F I N E 

CHICAGO — Dietro la grata di un ufficio dì pol iz ia sono, da sinistra a destra: Fred Kister, il reve
rendo A. Terminie l lo e Gsrald \.. Smith , tutti Klanist i accaniti , arrestati c*l 19lfi per cospirazione 
contro lo Stato. Fred Kister, al processo che se?uì , esclamò: « Il nazionalismo andrà al potere . . Quando 
\ e r r à il caos, io sarò il l eader» . Com'è noto, il K K.K., che durante la guerra s'è trasfermato in tutti 
gli S. U. in una vera e_ propria organizzazione armata , tende ad impadronirsi di tutte le piò delirate 
e importanti cariche polit iche e militari d**l paese, perseguendo il d i segn i di raggiungere il potere. 

ult imo capoverso, dell'atto costitu 
t ivo della pia società, consolida 1 
due Pezzino in uno solo prescri
vendo tassativamente: « E' fatto as 
soluto divieto al s ignor Pezzino di 
esplicare qualsiasi attività com
merciale o aziendale sia diretta
mente che per interposta persona 
del genere dell'Azienda Sociale 
Cattolica Editrice Siciliana o qual
siasi concorrenza, pena ipso jure, 
ipso fatto, dello 6cioglimen*o di 
qualsiasi eventuale rapporto con 
l'A.S C E S.I. e salvo risarcimento 
dei danni ». 

L'appalto della tipografia della 
Regione era un boccone troppo 
grosso, perchè lo si abbandonasse 
al solo Pezzino: avrebbe potuto 
fargli indigestione, nonostante il 
suo lungo al lenamento ad affari del 
genere. Invece, cosi, s e tutto nna'ra 
bene, gli altissimi K>ei gli daranno 
cristianamente una mano di aiuto 
per digerirlo. 

D'altra parte, chi potrebbe gode
re. da parte delle autorità demo
crist iane della Sicilia, di simpatie, 
considerazioni e favori maggiori di 
quelli che è giusto vadano ad una 
società, la quale, oltre ad avere co
me primo e massimo esponente il 
Cardinale Rufflni, ha, tra gli altri 
importanti membri del suo Consi
glio di Amministrazione, l'on. Ales-
si, ex Presidente oella Regione, il 
Senatore Aldisio, v ice P ies idente 
del Senato, l'on. Pecoraro, cognato 
dell'attuale Presidente della Regio
ne on Restivo, il Senatore Giardi-
na, il Sottosegretario on. Mattarel-
la. l 'Assessore Regionale on. s igno
ra Tocco - Verclucci, monsignore 
Marcatalo e il dott. d i e s i , il fido 
giornalista del Cardinale? 

Già si commenta la nervosa at
tività dispiegata da importanti per
sonaggi democristiani in occasione 
di una riunione del Consiglio QI 
Presidenza dell 'Assemblea. 

Si va parlando del pericolo poli
tico che presenterebbe l'eventuale 
presenza di industriali laici, con 
operai in maggioranza comunisti , 
nel seno dell 'Assemblea. 

Invece, con l'A S C.E.S.I., aggiun
giamo noi, ogni penco lo rosso sa 
rebbe el iminato: zelanti e discipli
nati chierichetti correggerebbero, e 
perrhè no magari purgherebbero 
le bozze dei nostri discorsi, con s i 
curo vantaggio delle anime dei de 
putati più scalmanati . Il s i lenzioso 
svolazzare del le nere vesti , per le 
ampie scale ed i saloni del palazzo 
dei Normanni, ben si converrebbe 
i'l funerale di prima classe, che la 
Democrazia Cristiana tenacemente 
prepara per l'autonomia sici l iana. 
E perchè tutto vada per il megl io , 
pare che lo stesso Cardinale Spel l -
m;in si sia interessato per far g iun
gere dall 'America la più moderna 
rotativa. Alleluia! 

Prodezze ecclesiastiche 
Qualche ingenuo, onesto prete di 

campagna, potrebbe meravigliarsi 
e scandalizzarsi per tutto questo; 
non certo noi, cui Togliatti, ancor 
prima del le recenti prodezze de l le 
alte gerarchie ecclesiastiche, a v e 
va Insegnato che « il papato del 
giorno d'oggi è una potenza la qua
le ha percorso molta della distan
za che la separava dalle altre for
ze che reggono il mondo capital i
stico. . »: che « esso è una potenza 
che in questo mondo cerca di eser
citare. nel modo più ao'atto a l le cir
costanze, la sua funzione di conser
vazione dell'ordine sociale es isten
te »: che «oggi si precisano la fi
gura e la funzione della Chiesa 
stessa e del papato come forze che 
lottano per In difesa dell 'ordine ca
pitalistico, ora in prima linea, ora 
come riserva, ora con una tattica 
ora con l'altra. ' 

Giorni fa. al teatro Massimo di 
Palermo, alla inaugurazione del 
Congresso Nazionale dei Mutilati, 
quando venne fischiato dai con
gressisti Mattarelln. rappresentante 
del governo, il Cardinale, s e m p r e 
presente e dominante in tutte le 
manifestazioni ufficiali, v e n n e in 
••occorso del suo diletto e malca
pitato figlio. 

Negli ambienti clericali locali si 
spera di poter presto d iment icare 
questa ed altre amarezze che i cit
tadini. s empre più riottosi, danno 
ai nostri « paterni » governi di Ro
ma e di Palermo, col fel ice esito 
degli affari tendenti dell'ASCESI. 

Noi pensiamo però che alla pros
s ima seduta dell 'Assemblea Sici l ia
na il coperchio ascetico non baste
rà per coprire questa maleodoran
te pietanza affaristica. Sara un v e 
ro peccato che 1 resoconti parla
mentari non verranno stampati dai 
chierichetti tipografi del Cardinale. 
Quasi verrebbe la voglia d i chia
marli in servizio straordinario per 
quella seduta, di far s tampare ad 
essi quanto sul lo ascetico affare s a 
rà a'etto da quei deputati che non 
hanno peli né sulla coscienza né 
sulla l ingua, e di mandarli poi a 
farsi benedire. 

POMPEO COLAJANNI 

Le prime. 
a Roi ia 

SUGLI SCHEHMI . 

JLn Mori» 
ili l ' ear l Wli i te 
E' una satira del vecchio film 

muto americano di maniera che 
solletica più che non colp.sca, ac
carezza più che non graffi, ma 
spig'iata e semplice quanto quel 
la analoga di Clair de « Il s i len
zio è d ' o r o - era M)fì..t:ca o e or-
pollata d[ ambizioni iiitoilettuali-
stiche. 

Pwtrl White fu un'attrice che 
ebbe 1 s-uoi brevi anni di noto
rietà interpretando innumerevoli 
episodi di una M ^ J .. *ene •• ci; 
soggetti intitolata .. I pericoli di 
Paolina ». 

11 filni diretto da Geoide Mar
shall r aecon A la biogtalia, natu
ralmente romanzata, di q u o t o 
prototipo di «diva.» c inematogra
fica, che con linguaggio attuale 
definiremmo og^i, n u g h o che 
attrice, „ fantas.ata .. eh varicia. 
Cdn.eniia e ha l l c i in j , IVai l Wnite 
capita per caso m quei baracconi 
dove allora nasceva il piti genui
no cinema americane), il tenore 
« w e s t e r n » ad e.-einpio, e do
v'erano attratti ogni giorno dal 
desiderio di far quattrini a \ v e n 
turieri d'ogni tipo, dagli spaccia
tori d i fotogiatie pornografiche ai 
conunerciantt di scaipe, quei tal. 
cioè che og^i sono t immilliti di 
Hollywood. 

E' in questa de.-criz.ione am
bientale che la sat.ra di George 
Marshall e dei suoi sceneggiatori 
M stempera fra toni fai «escisi e 
trovate di maniera, per evidente 
timore di offendere qiuilcuno, tut
tora potente: che il soggetto era 
senza dubbio ta l c da otri irci una 
immagine di quel cinema corri
spondente alle indimenticabili pa
gine di Ilya Ehrenburg nel rac
conto dedicvito, a p P u n t o. alla 
„ Fabbrica de t sogni ». 

Mentre il s u c c e d o di .. Paolina ». 
cresce di film in film, l'attore tea
trale di cui la ragazza è innamo
rata non n e s c e più a trovai la-
v o i o po.chè il cinema invade or
mai ogni sala, e Pearl non tro
va di ineg l i 0 che ingaggiarlo nel
l e proprie pellicole. 

La vicenda di Pearl si conclu
de nel momento stesso in cui '1 
pubblico comincia a stancarsi del
le avventure di Paolina e il re
gista, per ignorare la decadenza 
della donna, ci auunamscc, n 
consolazione, jl l ieto fine delia sua 
passione amorosa. Peai I White e 
interpretata con una gamma dav
vero rara di toni da Betty l lu t -
ton, indiavolata nelle sue canzo
ni mimate un po' a l la maniera dei 
fratelli Marx e dolce e pati tua 
nella sua passione che s tranamen
te contras.a col pei sonargli) di 
Paolina. La realizzazione tecnica, 
abile e scorrevolissima, e par
zialmente guastata da uno sgra
devole technicolor. 

r d . ma. 

lja quercia 
«lei g igant i 

Tali e tante sono le banalità co
lorate che periodicamente produ
ce la cinematografia ameitcana 
che s e i ragazzini statunitensi do
vessero imparare l a storia patria 
dal le dispense di Hollywood, nel
le loro testoline innocenti acca
drebbe di tutte quelle nozioni ciò 
che accade dei frammenti di v e 
tro tinto nei tubi dei caleidosco
pi: ogniqualvolta si agita l'arnese 
appare una nuova versione una 
ignorata figura Un episodio scono
sciuto. Cosi come in questo bana
lissimo film, che narra dell.» ga •••-
ra di secessione quanto e possi
bile osservare dall'alto d. una 
quercia. La valle, sita nel terri
torio del Mississippi, in cui si erge 
questa quercia, era di proprietà 
dei Dabney e proprio lì, quando 
Lincoln fu eletto presidente d e 
gli S:ati del Nord, la fascinosa 
Marta Dabney fu abbandonata da 
Clay, capitano sudista che parti 
per la guerra.. A sostituirlo ci 
pensa Keith. di professione t..or
natista, duellante e libertino il 
quale, trasferitesi nnch'egh pres
so « la vecchia quercia » aiuta 
papà Dabney ad organ.zzare lo 
splendido isolamento della val
le. Dopo esse r *tiitj conv.nt: che 
non \v>Ieva la pena di spargere :1 
loro sangue per il Sud ne di mo
rire per il Nord, gii indigeni si 
accampano e quando giungono 1 
sudisti capeggiati dal fedifrago 
Clay, sparano ma vengono so
praffatti. Marta e Ke . th si sal
vano dalla strage e si preparano 
ad attendere che dalla quercia 
abbattuta spuntino nuovi germo
gli . 

P e r chi è sol . to trarre da al
tre fonti le proprie nozioni stori
che e per chi ama trascorrere in 
letizia le proprie ore libere, que
sto film è quanto di pegg.o po?.-a 
capitare. Lo ha diretto George 
Marshall. 

Vice 
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O R A I S J C D E R O M A N Z O 

di MICHELE ZEVACO 

cap. xxxnr 
S i a m o obbl igat i ad r. .Il b a n d o n a r e 

Hagnstens in questa s i t u az ione . Gi i 
a v v e n i m e n t i c h e «! s 'rolr*evano a 
?»!onteforte m e n t r e R e c i t a era sa l 
vata e Raj^astens; correr va la m o n 
tagna , s o n o d'una t i l c importanza 
-,ier il s e g u i t o di qm»? to r a c c o n t o 
r h e n o n ci è poss ibi lo -passarl i s o t 
to s i len7io . 

E n t r i a m o a Mont .- Torte in u n a 
bel la sera d'estate . U n f e r m e n t o 
part ico lare si n o t a v o , i n c i l e v i e d e l 
la c i t ta . 

Popo lan i , s o l d a t i , a f f lu ivano in 
quant i tà s u u n a g r . i n d e p iazza , in 
fondo rt'la q u a l e si l e v a v a il p a 
i a m o dei conti A l m a nel la sua e l e 
g a n t e nrehitettura fiorentina. 

L a facciata d«;l pa lazzo e r a 

s p l e n d e n t e d i lumi . E la g r a n d e 
*«ìa d e l l e fes te c o n t e n e v a u n a 
f >Ila di s ignor i in c o s t u m e d i Ruer-
4-a. Fra ess i si t r o v a v a n o tutt i c o 
loro c h o a b b i a m o già incontra to 
ne l l e c a t a c o m b e di R o m a . In fon
do alla sa la si l e v a v a il t rono , non 
ancora o c c u p a t o . S i a s p e t t a v a con 
impaz ienza l ' a r m o de l c o n t e A l . 
ma e di sua figlia B e a t r i c e . U n 
gruppo di c i n q u e o se i g i o v a n i c i r 
c o n d a v a n o . a q u a l c h e p a s s o dal 
trono, u n bel v e g l i a r d o da l la b a r 
ba b i a n c a : il pr i nc i pe Manfred i 
che , m a l g r a d o i suoi s e t t a n t a n n i , 
era accorso tra i pr imi a l l ' a p 
pe l lo di guerra de l c o n t e A l m a 

Il c o n t e A l m a , di b u o n s n i d o 
o no , era d i v e n u t o l 'an ima d'una 
cosp iraz ione vas ta a l la q u a l e s 'e

rano a l l e a t i tu t t i c o l o r o c h ' e r a n o 
stat i s p o d e s t a t i d a l l e r a p i n e d i C e 
sare . In q u e s t a r i u n i o n e d o v e v a n o 
e s sere d e c i s e l e u l t i m e m i s u r e da 
prendere . U n a spia arr iva ta ne l 
p o m e r i g g i o a v e v a por ta to l a n o 
tizia c h e C e s a r e a v e v a l a s c i a t o 
R o m a al la t e s ta d i c irca qu ind ic i 
mi la u o m i n i , tra f a n t a c c i n i e ca
val ier i . 

F r a t t a n t o a r r i v ò l'ora in cu i il 
c o n t e A l m a d o v e v a p r e n d e r pos to 
sul t r o n o ed a p r i r e la c o n f e r e n z a . 
G i à si l e v a v a n o i pr imi m o r m o r i i . 

D'un tra t to la porta c h e si t r o 
v a v a p r e s s o il t rono si aprì b r u 
s c a m e n t e ; tut t i g l i o c c h i s i p o r 
tarono da q u e l l a par te : B e a t r i c e 
en trò s o l a . 

In p i e d i , de c i sa , ne l l 'ab i to d' 
v e l l u t o gr ig io , B e a t r i c e r ivo l s e al . 
l 'a s semblea u n o s g u a r d o s i curo . 

— Car i s ignor i — disse con v o 
ce c h e rot i t r e m a v a . — H o u n a d i 
sgraz iata not iz ia da c o m u n i c a r v i . 
il c o n t e A l m a è sparite da M o n t e -
forte. 

U n a c c e - o f e r m e n t o di voc i «i 
l e v ò p e r la sa la . 

— T r a d i m e n t o ! — g r i d a r o n o a l 
cuni — t r a d i m e n t o ! — 

B e a t r i c e s t e s e la m a n o e d era 
tale il s u o a s c e n d e n t e s u tutt i q u e ' 
rudi u o m i n i di guerra , c h e il s u o 
gesto b a s t ò p e r r icondur l i al s i -
' e r z i o . 

— Que l l i c h e h a n n o paura — 
disse — p o s s o n o rit irarsi . Gl i a l 
tri, r e s t e r a n n o . 

N e s s u n o usc ì . B e a t r i c e por tò s u 
l 'a s semblea il s u o s g u a r d o d o l c e 
e fiero. 

— A d e s c o — esclaméS — p o ^ o 
dire c h e M o n t e f o r t e sarà s a l v a t a . 

Graz i e , cari s ignor i . 
Ci fu una lunga a c c l a m a z i o n e 

B e a t r i c e s e d e t t e sul t r o n o , c o m e 
s e d a que l m o m e n t o , in assenza 
de l c o n t e A l m a , a v e s s e r e a l m e n t e 

- SUnar l ! — esclamò II Ma'atr<ta. — L'Italia soffre un verftotntao 
asservimento. Dobbiamo riprendete ai l 'urei* ciò che ci hanno rubato!-.. 

a s s u n t o la su=i funz ione . 
A l l o r a u n g i o v a n e dal \ o : t o fie

ro si l e v ò e. c o n v o c e forte , p r o 
nunzie) q u e s t e paro le : 

— Io, G i o v a n n i Malatcs ta , 
figlio d i Gii.ciò Malates ta , u c 
c i s o a R i m i n i d i f e n d e n d o i 
suoi dir i t t i , l e sue p r e r o g a t i 
v e e la sua l ibertà , io d i 
chiaro c h e l 'Ital ia .soffre u n v e r g o . 
»noso a s s e r v i m e n t o e c h e noi d o b -
b . a m o r i p r e n d e r e ai Borgia c iò c h e 
ci h a n n o rubato . Una vo l ta s a l 
vata Monte for te , r i p r e n d i a m o Ri -
m t m . r i p r e n d i a m o Imola , B o l o 
gna. P i o m b i n o , le città di U r b i n o 
e di P e s a r o e dt Faenza e di C a 
t e r i n o . S i e t e di a v v i s o c h e la l ega 
-aera , cost i tu i ta da oggi , cont inu i 
q u e s t o s c o p o grandioso? E c h e 
dopo d i a v e r e resp into C e s a r e da 
Meintcforte. i n t r a p r e n d i a m o la l i -
•>eraz.one d'Ital ia? 

U n febbr i le c l a m o r e d'entusia
s m o si a lzò ne l la sala . 

— Or d u n q u e - r iprese G i o v a n 
ni Malates ta — noi a v e v a m o u n 
^apo s u p r e m o : il c o n t e A l m a . Egli 
a v e v a acce t ta to dì d ir igere le •T>-
stre forze coa l i zzate . Il c o n t e A l m a 
s f a r i s c e . C h e n'è stato di lui? B i 
sogna saper lo . E 10 c r e d o di s a 
per lo . 

P r i m a v e r a fece un ges to di a n 
s ietà . Il s i l e n z i o era s o l e n n e . 

— D u e u o m i n i , d u e pe l l egr in i . 
- T o c t r a t i in Monte for te alcuni 
3-orni or >fnn N e s s u n o fece a t 
t e n z i o n e ad ess i , A d i v e r s e r ipre

se, h o v e d u t o il c o n t e A l m a par
lare c o n ques t i d u e pe l l egr in i ne l 
g iard ino de l pa lazzo . E ieri h o p ò . 
tu to a v v i c i n a r m i abbas tanza , s e 
n o n per s en t i re c i ò c h e d i c e v a n o , 
a l m e n o per scorgere b e n e u n o di 
ess i . 

L 'as semblea asco l tava c o n una 
at t enz ione profonda . G i o v a n n i 
Mala tes ta c o n t i n u ò : 

— H o v e d u t o , s ignor i , h o v e 
duto l 'uomo e l 'ho r i conosc iu to . 
S a p e t e con chi il c o n t e A l m a h a 
dei c o n v e g n i segret i , c o n v e g n i a 
propos i to de i qua l i mi r i s e r v a v o 
di d o m a n d a r g l i sp iegaz ion i q u e s t a 
sera innanz i a vo i tutti? E b b e n e , 
è l 'anima d a n n a t a d i C e s a r e B o r 
gia, una d e l l e s p i e p i ù a t t i v e d i 
A l e s s a n d r o VI . il m o n a c o G a r -
con io . 

— Garconio? — m o r m o r ò P r i 
m a v e r a i m p a l l i d e n d o . 

A l l e u l t i m e paro le di G i o v a n n i 
Mala te s ta u n a vera t e m p e s t a si 
l e v ò da l l ' a s semblea . 

— E d è a n c h e troppo fac i le c o m 
prendere la ver i tà — prosegui il 
g i o v a n e — que i d u e pe l legr in i 
emissar i de l Papa e di Cesare , s o . 
no venut i a trat tare col c o n t e A l 
ma la sua de fez ione alla nostra 
causa . 

— E' la ver i tà . . . — gr idarono 
parecchi . 

— Bi sogna co lp ire il c o n t e — 
— Signor i — riprese G i o v a n n i 

Malates ta — io p r o p o n g o c h e il 
c o n t e A l m a , traditore e fe l lone , sia 
Sch iara to p u b b l i c a m e n t e d e c a d u t o 
de l s u o t i to lo e dei suoi beni e c h e 
s ia add i ta to a tutt i c o m e nos tro 
n e m i c o . 

— Sì , S i — G i u s t o r ipe tè l ' A s 
s e m b l e a . 

Gl i a v v e n i m e n t i c h e s e g u i r o n o 
a l l e dec is ioni di q u e s t ' a s s e m b l e a 
furono d ' importanza e c c e z i o n a l e . 
Ci perdon ino i nostri lettori s e 
s a r e m o costrett i a r inviar l i al s e 
c o n d o v o l u m e . 

F i n e de l I V o l u m e 

Con questa puntata ha termine il primo vo
lume de / Borgia! Domani l'Unità pubblicherà un 
ampio riassunto di tutte le puntate precedenti e 
inizierà la pubblicazione del secondo volume, dal 
titol-> Afa di morte. 

Leggete domani la 1. puntata di 
Ala di morte, seguito de I Borgia! 

-i l 
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NONOSTANTE LE PRESSIONI GOVERNATIVE E IL TRADIMENTO DEI CAPI 

I sindacati inglesi rifiutano 
di accettare il blocco dei salari 

Cripps rivela che la sterlina si vende sul mercato di New 
Yorh a un prezzo del 15 per cento iuffriore al valore attuale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 18. — All ' indomani del

l 'u l t ima confeion/i i s t ampa del can
celliere dello Scacchiere e delle de
cisioni pre.se dagli esecutivi di nume
rosi s indacat i si può dire che l grat
tacapi del povero sir Staffarci Cripps 
a u m e n t i n o ogni giorno di più. 

Malgrado t u t t i 1 suol s!or/i per 
appa r i l e o t t imis ta e per infondere 
rosee speranze al suoi compatr iot i 
la s i t ua / i one economica delia Ginn 

permette agli industriali meccanici 
(li raggiungere un tv elio astronomi
co tale da pei mettere ampiamente 
l'accoglimento delie nostre richieste 
di aumento dei silari 'senza nessun 
rialzo dei prezzi dx costo ». 

Ma. s t ranamente , quando a Cripps 
è s tato chiesto se pensasse che in tal 
raso le dirett ive del T r . C. e del 
governo fossero s a h e il cancelliere 
ha risposto di no. « Ilo da obiettare 
— ha det to — anche se i salari au-

Bretagna è tale che lascia invero mentano a spese dei profitti ». 
poche possibilità anche per 1 più in
veterat i o t t imis t i . Ma sir Staffarci non 
demorde : nel corso clellu conie ren /a 
s t a m p a per esempio egli annunc iava 
con t ono gioioso che le co*e vanno 
ora assai hene anche se doveva pòi 
a m m e t t e r e che hi sterl ina, ad appe
na d u e mesi dalla sva lu ta / ione che 
ne aveva r idot to il \a lorc del HO c'r, 
e. di nuovo obiett ivo degli a t tacchi 
l ron ta l l da par te di Wall Street. 

DI fronte al l a t to che la niellimi 
si vende infat t i oggi a New York ad 
u n prezzo che 6 del 10-15% Interio
re al suo nuovo valore di due dol
lari e 80 cents . sir Stal loni convo
cava giornalist i londinesi e stranieri 
per chiedere loro Ul non darsi a 
speculazioni su u n nuovo piosslmo 
sd rucc io lamento della sterl ina in 
cpjesto modo egli rendeva pubbliche 
le unsle ed 1 t imori del governo la
bur i s t a per un nuovo t i ro manc ino 
degli amer icani . 

Sir StafTord Cripps diceva che : 
«Troppa importanza viene ini ero) 
data alle negoziazioni in lire ster
line che vengono condotte all'estero a 
prezzi inferiori al cambio ufficiale ». 

Altra iniezione di o t t imismo cer
cava di dare Crlpjis dicendo, sem
p r e nel corso della s u a conferenza. 
che « / sindacati aieiano preso un 
atteggiamento che svelaxxi il senso di 
responsabilità mencio aderito alle 
proposte governatile per il blocco 
dei salari ». 

Questa afTermazione riempiva di 
s t upo re gli as tan t i , al corrente della 
s i tuaz ione di fatto, che e del resto 
n conoscenza di t u t t i : t u t f a l t r a che 
quel la proc lamata da Cripps. Una 
del le p\\i po ten t i Contedernzlonl di 
s lndnca to . ciucila degli operai mecca
nici e del cant ier i navali , si è Infatti 
r i f iutata di nderlre alle imposizioni 
del gab ine t to labur is ta fa t te a t t ra
verso 11 T. U. C. 

La Confederazione, che raccoglie 
37 s indacat i , r iuni tas i n York, deci
deva con u n a votazione che clava 
u n a maggioranza di due ad u n o di 
proseguire nelle t r a t t a t ive per la ri
chies ta di a u m e n t o di salari per t re 
mil ioni circa dei suol Iscritti. Essi 
ch iedono l ' aumen to di una s ter l ina 
alla se t t imana . 

La Confederazione decideva di in
con t r a re la rappresen tanza del dato
ri di lavoro al .10 novembre. La Con
federazione Inol t re decideva che le 
r ichieste del lavoratori e rano giuste e 
che qu ind i la le t tera del T. U. C . con 
la qua le si chiedeva il blocco del sa
lari . non aveva valore. 11 segretario 
della Confederazione d ichiarava: 
« Sapp iamo che, l'altezza dei profitti 

Come risposta, oggi, gli oi>erai del
la Vickers Armstrong e Co., la più 
grande industr ia di a rmamen t i bri
tannica. uscivano dalle fabbriche 
' rc / / . 'ora pr ima per riunirsi ed iq>-
provaie una risoluzione nella quale 
si diceva che le t ra t ta t ive per gli 
aument i salariali in corso devono es-
r*ere po i ta te al più presto in porto. 
poiché i grandi profìtti realizzati da
gli industr ial i ed il rialzo con t inuo 
del costo della vita rendono necessa
rio un procedimento d'urgenza. 

I profitti della Vickcrs Ai mstronp 
^ono parsati dal c inque milioni di 

sterl ine dei 1947 agli o t to milioni 
del 1048. 

Anche la Federazione del sindacati 
minator i ha fatto sapere che prima 
di r ispondere alla lettera del T.U.C. 
dovrà discutere la cosa a fondo ed 
u n a r iunione del suo esecutlvo\è sta
t a fissata a questo scopo per la fine 
del m c e . 

Lo stesso ha dichiarato la Federa
zione sindacati del lavoratori presso 
aziende di vendita al dettaglio. 

Oggi 1 funzionari dei s indacato la
voratori edili, uno del più potent i 
(più di u n milione di Iscri t t i ) , di
chiaravano di non vedere affatto le 
ragioni per le quali i membri del 
loro s indacato dovrebbero r inunciare 
al t r a t t amen to della scala mobile 

La Confederazione sindacale degli 
operai dell ' Industria siderurgica de
cideva per suo conto di posjtorrc a 
qualsiasi richiesta di a u m e n t o di sa
larlo da parte dei suol Iscritti al
l 'anno prossimo, ma solo In caso che 
anche tu t t i gli altri s indacat i pren
dessero una slmile decisione. 

CARLO DE C U G I S 

A • » A l , \ y > Z O MA I M M A 

Scorrettezze di Sforza 
alia Commissione degli Esteri 

Il compagno Keale critica il contrailo irri
verente del ministro, verso il Parlamento 

Un vivace inc idente si è v e n t i - . s.ti: se egli voleva assentars i bi
ca.o ieri alla Commiss .one degli 
Esteri del Sena to 

Il Minis t ro degli F.s'er, aveva 
fatto una re lazione sugli u l tmi . JVI -
luppi della s i tuazione in.t-i nazio
nale . Alla Une della sua espo
sizione, del re.-;to p r iva di qua l 
siasi e l emen to nuovo, a lcuni mem
bri della commiss ione ch iedevano 
a Sforza ragguagl i sulle sue i.lTer-
maz-ioni: m a il Minis t ro si rifiutava 
di r i sponde re addueendo coni- mo
tivo di s;-usa che doveva a l lonta
nars i dalla r iun ione pe r p a n e r pa
re ad un r icevimento di Villa Ma
d a m a in onore di una delei /a/ ioi ie 
amer i cana . Senza agg iungere ^l t ro 
il conte Sforza si avvil iva verso la 
uscita. A ques to pun to il compagno 
Reale p ro tes t ava facendo presen te 
che il conte Sforza non poteva 
m a n c a r e di r i sponde re al la Com
missione a l lon tanandos i pe r p a r t e 
c ipare a un r i cev imento . Il Mini
s t ro e ra impegna to di f ron 'e t.d un 
o rgano del P a r l a m e n t o i cui m e m 
bri gli avevano r ivol to a lcuni que-

Il DIBAIH10 SDII A (RISI A MOMECITOIUO 

Il discorso di (liaiHiiflo Pajellii 

sognava che venisse fissata la n u o - ' 
va r iun ione deila Commiss ione . Le 
j i u s t e r i m o - t i a n z e del compagno 
Reale i r r i t avano il conte Sforza ili 
:juale repl icava s :o r re t amente . ] 

Nonos tan te Reale facesse r i levare i 
la r isposta nilMto digni tosa e ili 
c o m p o r t a m e n t o . ' . r iverente verso la 
rommifvd i i f eie! Ministro, quest i s. 
a l ' o n u m a v a aitezzo.-amente m e n t r e 
tu t t i : m e m b r i del la commiss ione 
c o m m e n t a v a n o v ivacemen te l 'acca
duto. Il l ibera le Lucifero e il d e m o 
cr i s t iano Mer / agora r i l evavano il 
fatto che già al t re volte Sforza 
aveva abbandona to le r iun ioni de l 
la Commiss ione non pa r t ec ipando 
alla d iscuss ione sulle c r i t i che e sui 
quesi t i Milk-vati dai commis.-.nri I 
cine senator i facevano cons ta ta re la 
necess tà pe r la Commiss ione di 
c o n t i n u a l e la discussione alla p r e 
senza del M.r.istro e qu ind i di con
s ide ra re sospeso il d iba t t i to . 

Il P rec ide rne Jac in i è s t a t j qu in 
di incar ica to di inv i t a re il min is t ro 
ad una pross ima r i un ione 

LA LOTTA CONTRO LA DISOCCUPAZIONE E PER UNA POLITICA PRODUTllVA 

Tutta Terni è 
Largo movimento 

in 
popolare 

sciopero 
in Abruzzo 

Stamane scioperano per 4 ore tutti i postelegrafonici - Rottura delle trattative 
peri contralti dei telefonici e dei cartai - Passo degli statali presso Andreotti 

T e r n i ha sc iopera to ieri cont ro i 
1200 l icenziament i minacc ia t i nel le 
acc ia ier ie e negli s t ab i l imen t i elet
t rochimici di Papigno e Nera Moli
tore . O l t r e agli opera i del ie offi
cine, h a n n o a d e r i t o a l lo sc iopero 
t u t t e le" ca tegor ie c i t t ad ine : i 
commerc ian t i h a n n o abbassa to le 
sa rac inesche , gli s t uden t i del le 
scuole indus t r i a l i h a n n o d i se r ta to 
le au le . Si è t enu to u n comizio po 
po la re nel corso del q u a l e ha pa r 
lato il s indaco della c i t tà . A Tern i 
fc-i è avu to l 'esempio t ipico di una 
città che si m u o v e in difesa 
dei p r o p r i Apparat i • indus t r ia l i , 
in q u a n t o si r e n d e conto che una 
ca rz ia l e o to ta le emobi l i taz ione di 
essi cos t i tu i r ebbe un colpo g rav i s 
s imo p e r la vi ta economica del la 
zona e pe r il benes se re de l l ' in te ra 
popolazione. 

Nel comizio popola re , ne l le a s 
semblee ope ra i e , ne l le r iun ion i s i n 
dacali è s t a t a r ibad i t a l 'esigenza 
di " n nuovo indir izzo p r o d u t t i v i 
st ico de l l ' economia nazionale che 
rompa il cerchio de l la depress ione 
e del so t to impiego de i mezzi d i 

p roduz ione e del la m a n o d o p e r a . 
O v u n q u e è s t a t a r ivend ica t a l 'at
tuaz ione de l p iano propos to dal la 
CGIL pe r la r inasc i ta de l l ' econo
mia nazionale . 

Un largo m o v i m e n t o p o p o l a r e si 
s ta sv i l uppando — c o m e a b b i a m o 
annunc i a to ne l giorni scors i — in 
Abruzzo. I mot iv i del f e rmen to , 
che in te ressa t u t t e le p r o v i n c e d e l 
la reg ione , v a n n o da l lo 6tato di 
miser ia de l le masse d i soccupa te ai 
nuovi l icenziament i In corso, da l 
g ravami fiscali alla d i fesa de l l e l i 
be r t à , da l la r i pa r t i z ione de i p r o -
a'otti mezzadr i l i a l l ' a r r e s to di d i r i 
gent i s indaca l i . O v u n q u e i d i soc 
cupa t i a t t u an o lo « sc iopero a r o 
vescio », occupano can t i e r i , cos t ru i 
scono s t r a d e , c i rconda t i da u n v a 
st iss imo mov imen to di so l ida r i e t à . 

L o s c i o p e r o a d A q u i l a 
Nella provinc ia di Aqui la lo sc io 

pe ro genera le è s t a to p roc l ama to 
dal Consiglio del le L e g h e : il l a v o 
ro s a r à sospeso o v u n q u e oggi da l le 
11 al le 14. 

S e m p r e ne l l ' aqu i lano sì è verìfi-

IL RILASCIO SMASCHERA LE CALUNNIE DEGLI ACCUSATORI 

Numerosi partigiani innocenti 
liberati dopo anni di carcere 

Tre medaglie d'argento consegnate alle famiglie perchè gli 
eroi sono detenuti - Le menzogne e le speculazioni del Tempo 

B O L O G N A . 18. — I l P r o c u r a t o r e 
de l l a Repubb l i ca d i Bologna ha 
c o m u n i c a t o a! g iud ice i s t ru t to re di 
M o d e n a la r e v o c a de l m a n d a t o d i 
c a t t u r a n e i conf ron t i de i pa r t ig i an i 
R e m o P icc in i , F r a n c o Ghinos i e 
R e n a t o B a r b e r i n i . 1 t r e par t ig ian i 
e r a n o in c a r c e r e fino da l genna io 
d i q u e s t ' a n n o p e r c h è so t to l 'ac
cusa d i a v e r ucc iso ce r to Nunzio 
P a r t i p i r o e ta le •• C a n n o n e . . . a m 
b e d u e sp ie d e i fascis t i . 

L o s tesso p r o v v e d i m e n t o di r e 
voca è s t a t o p r e s o ne i confronti d i 
a l t r i p a r t i g i a n i , impu ta t i de l l a u c 
c i s ione d e l fasc is ta Ezechiel lo Mon-
torsn. a n c h e cs--i da mol to t e m p o 
in c a r c e r o . T r a i r i lasc ia t i vi è 
a n c h e il p a r t i g i a n o B r u n o Gor r i e r i . 
c h e v e n n e g r a v e m e n t e fer i to a! 
m o m e n t o d e l l ' a r r e s t o . 

A n c h e il p a r t i g i a n o E r m a n n o 
F o n t a n a e s t a t o r i m e s s o i:i l iber tà , 
d o p o c i r ca u n a n n o di de tenz ione . 
p e r c h è i m p u t a t o d i a v e r e fucilato 
il r e p u b b l i c h i n o G i n o B a r b i e r i . 

U n a l t r o fa t to d: b r u c i a n t e a t 
tua l i t à : l u n e d ì scorso , in u n ufficio 
m o d e n e s e sono s to te consegna te , in 
f o r m a p r i v a t i s s i m a , a l c u n e m e d a 
gl ie d ' a r g e n t o al va lo re a p a r t i 
g ian i v i v e n t i . E p p u r e i pa r t i g i an i 
deco ra t i t-on e r a n o p re sen t i . Al lor
ché s i t r a t t ò d i a p p u n t a r e le ono -
ref icenze su l p e t t o de i valorosi .si 
fecero a v a n t i ì l o r o gen i to r i ; il p a 
d r e d i O s c a r C o r r a d i , d i F r a n c e s c o 
Z a g n i e d i E l i a iMenoni. t r e p a r t i 
g ian i emi l i an i che . c o m e t an t i a l 
t r i , sono a t t u a l m e n t e ospit i de l le 
c a r c e r i d i S c e i b a . 

A n e s s u n o p u ò sfuggire l ' impor
t anza d i ques t i d u e fatti e p a r t i 
c o l a r m e n t e d e i i a feerie d i s c a r c e r a 
zioni ed assoluzioni di pa r t ig i an i 
c h e sj s t a n n o ver i f icando in g ran 
n u m e r o ne l la p r o v i n c i a d i Modena . 
E ' q u e s t o , i n n a n z i t u t t o , il s i n t o m o 
de l t u r b a m e n t o d e l g o v e r n o e d e l 
le s u e a u t o r i t à pe r i f e r i che d i f ron
te al lo e s t ende r s i d e l m o v i m e n t o 
in f a v o r e de l l a Res is tenza e con
t r o l 'offensiva gove rna t i va d i r e 
p re s s ione . 

11 d i sco r so d e l c o m p a g n o Secchia 
ni S e n a t o , c h e d o c u m e n t ò caso per 
caso gli a s p e t t i de l l a r epress ione , 
l ' appe l lo d i V i t t o r io E m a n u e l e O r 
l ando p e r il r i spe t to dei va lo r i d e l 
la Res i s t enza , il po r se ro o v u n q u e 
di C o m i t a t i d i difesa a: qua l i pa r 
t ec ipano smesso rnppr« sci tant i cle-
niocrist .ar.- . s;>r;>u.it: ;.-.•• i t r epuhbl ì -
cani , la r r c e n t e n u r i o x n z ' o n o al 

cui i Vo lon ta r i de l la L ibe r i a s a r a n 
no r a p p r e s e n t a t i nel Consiglio n a 
zionale de l la difesa, sono tu t t i s in
tomi d i ques ta mobi l i t az ione c o n 
cre ta de l l ' op in ione pubbl ica a t t o r 
no alla Res i s tenza minacc ia ta . 

Ma le assoluzioni h a n n o a n c h e 
un a l t r o significato; esse va lgono a 
d i m o s t r a r e c h i a r a m e n t e l 'esistenza 
e l ' ent i tà dell 'offensiva di r e p r e s 
sione. E" noto infat t i come non 
possano esse re spiccat i m a n d a t i d i 
ca t tu ra c o n t r o pa r t ig i an i p e r fatt i 
commessi p r i m a del la l iberaz ione , 
a m e n o c h e non si possegga la p r o 
va che ta l i fatti s iano da cons ide 
rars i r e a ' i comuni . L e assoluzioni 
p rovano che q u a n d o si p r o c e d e t t e 
a l l ' a r r e s to d i ques t i pa r t i g i an i non 
<i aveva la p rova che essi avessero 
commesso rea t j c o m u n i . N é si p u ò 
azza rda re l ' ipotesi d i e r r o r i g i u d i -
z.ari . c h e s a r e b b e fac i lmente s m o n 
tata da l g r an n u m e r o degli «errori» 
stessi . 

La s t a m p a governa t iva , c o m u n 
que . c o n t i n u a a non t e n e r e in n e s 
sun con to t u t t e q u e s t e cose e ad 
imbas t i re una p e n e d i p rovocaz ion i 
basse e vo lgar i c o n t r o la Res is ten
za. basandosi p r o p r i o su quegl i 
a r res t i d i par t ig ian i d i cui p r i m a 
o po i SÌ è d i m o s t r a t a l ' infondatezza. 

Sono di ques t i g iorni gli ar t icol i 
del Tempo di Roma che fra le t a n t e 
ca lunn ie e t r a i t a n t i insult i , t r o v a 
il m o d o d i a f f e rmare p e r e n t o r i a 
m e n t e a lcuni fatti f ac i lmente s b u -
giardabi ' . i . Si p a r l a a d esempio, ir. 
quel l ' a r t ico lo , d i a l cun i pa r t ig i an i 
resisi responsabi l i del l 'omicidio di 
uno cer ta Pao l ina Ca t t ab r iga la q u a 
le non si s a r e b b e « m a i occupa ta d i 
polit ica ». P u r t r o p p o pe r il T e m p o 
esiste a car ico del la Ca t tabr iga la 
tes t imonianza resa da ! suo s tesso 
fratello Angiol ino Ca t t ab r iga . 

U n ' a l t r a t rova t a d e l Tempo. Q u e 
sto g io rna le ho scr i t to una spec ie 
di romanzo g i a . o su l « g rano tu rco 
che c i f H t v a nt-ro e m a ì e d e i i o .» in 
u n o r t o in cui e r a n o siati uccisi i 
. . p o s s i d e n t i » Ca ragnan i e Vignai . . 
I! T e m p o non sa o finge d i non 
sape re che : due - p o s s i d e n t i . , e r a 
no d u e spie de i nazifascisti . Il 

suoi a r t ico l i con t ro quel l i che lui 
ch iama i «• profi t ta tori de l la Res i 
s tenza ... 

Se ci sono d e i prof i t t a tor i de l la 
Resistenza, in tu t t e q u e s t e sporche 
faccende, sono p r o p r i o i g io rna l i 
che da ann i ci s t a n n o specu l ando 

Oggi al Senato 
i fatti di Calabria 

G r a n p a r t e della s e d u t a di ier i 
al S e n a t o è s t a t a ded ica ta a l la d i 
scuss ione di un d i segno di legge 
su agevolazioni pe r la d is t i l laz ione 
del v ino. 

Nel la s e d u t a di ier i qu ind i non 
si è p o t u t o r i p r e n d e r e la Discus
sione- sul p roge t to Mer l i n . S t a m a n e 
sedu ta a l l e 9.30 con svo lg imen to 
de l le in te r rogaz ioni Spezzano e 
Mancini su i fatt i del la Ca labr ia . 

cato un episodio a d d i r i t t u r a i nc re 
dibi le , nel q u a d r o del la n u o v a on
da ta di l icenz iament i . La « Te- ni » 
(ancora la « T e r n i »!), ha ord ina to 
il l i cenziamento eli 60 lavora tor i 
d ipenden t i dal can t i e r e della 
« P rovv idenza ». La Società , dopo 
le p r i m e press ioni ope ra i e , ha già 
dovuto r i d u r r e a 38 il n u m e r o dei 
l i cenz iament i : m a res t a il fatto che 
quest i « a l l egger iment i » \ -mg eoo 
esegui t i p ropr io in una cen t ra le 
e le t t r ica , e p ropr io nel m o m e n t o in 
cui è d ivenu to ch ia ro a tu t t i che 
il mot ivo de l ' e res t r iz ioni di elet
t r i c i t à che colpiscono in man ie ra 
g rav i s s ima l 'economia uaz ionale e 
la se ren i t à dei c i t t ad in i d ipende 
e sc lus ivamen te dal la scars i tà di 
i m p i a n t i ! 

Ne l l ' i n t e ro P a e s e è in p ieno sv i 
luppo l ' agi taz ione dei pubbl ic i d i 
pendent i . La Segre te r i a della F e 
deraz ione Sta ta l i ha chiesto un in
cont ro con Andreo t t i p e r esporgli 
la s i tuaz ione di disagio del p e r s o 
nale non di ruo lo , impiegat iz io e 
sa l a r i a to p e r la m a n c a t a app l i ca 
zione de l le leggi 585. 940. 262. La 
rigida appl icazione de l r e g o l a m e n t o 
da p a r t e dei poste legrafonici p r o 
segue in t an to compat t i s s imo. Da 
Milano fonti ufficiali s e g n a l a n o già 
r i t a rd i d i 24 o r e nel l ' inol t ro dei 
pacchi , del la cor r i spondenza e de l 
le s t a m p e . 

Nel Min i s t e ro de l le Pos te e T e 
lecomunicaz ioni si è verif icato un 
v ivace inc iden te t r a il Min is t ro 
J e r v o l i n o e una de legaz ione ri; 
« l i be rmi » reca tas i a p r o t e s t a r e 
p e r una c i r co la re min i s t e r i a l e . 11 
m i n i s t r o ha fat to a l l o n t a n a r e con 
la forza, da i suoi usc ie r i , un d i 
r igen te « l ibe r ino ». Gli iscr i t t i alla 
L C G I L si sono r eca t i a far p r e 
s e n t e il fatto a P a s t o r e e — p a r e — 
a n c h e a T a v i a n i . I n o l t r e h a n n o d e 
ciso di p r o c l a m a r e p e r oggi da l le 
8 a l l e 12 u n ' a s t e n s i o n e da l l avoro 
in s egno di p ro tes t a . La F e d e r a 
zione Uni t a r i a dei poste legrafonici 
d ' intesa con la C G I L ha d a t o la 
sua so l ida le ades ione , p e r cui tu t t i 
i l avora tor i de l la ca tegor ia si a s t e r 
r a n n o s t a m a n i da l l avoro pe r 4 o re . 

L ' a g i t a z i o n e d e i t e l e f o n i c i 

Una commiss ione d i impiegat i 
del Min is te ro Agr i co l tu ra , elet t i 
da l l ' a s semblea del perdona le , s i è 
r eca t a ier i p resso i g rupp i comu
nis ta e democr i s t i ano del la Ca 
m e r a , p e r fare p r e s e n t e lo s t a t o 
di d isagio del la ca tegor ia pe r l 'e
s igui tà degli a u m e n t i p ropos t i da l 
governo . E ' s t a t a i l lus t ra ta la q u e 
s t i one dei cosidet t i « p r e m i :n d e 
roga », che finiscono pe r es-st^re go
du t i solo d a i g rad ; a l t i , m e n t r e ne 
r e s t ano esclusi i s u b a l t e r n i . Il com
pagno Giol i t t i ha as s i cu ra to t u t t o 

l 'appoggio dei p a r l a m e n t a r i comu
nisti I d.c. convoche ranno il loro 
g ruppo . 

Le t r a t t a t i v e per il rinrvovo del 
cont ra t to dei t e e i o n i c i si sono ro t 
te ier i su l p rob lema dei min imi d i 
paga. Di conseguenza la categor ia 
è a l la vigilia dello sc iopero . S t a 
m a n i i d i r igen t i della categor ia si 
i n c e n t r e r a n n o con la Segre t e r i a 
de ' Ia CGIL per s tabi l i re la da ta di 
inizio e le modal i tà del l 'azione. 
Uno sc iopero si profila p u r e t r a i 
ca r t a i , in quan to anche pe r loro le 
t r a t t a t i v e con t ra t tua l i sono s t a t e 
i n t e r ro t t e . 

Inf ine va segna la ta una presa di 
posizione del S indaca to dei d ipen 
dent i de l l 'Ammin i s t r az ione I m p o 
s te Dire t te , t enden te « a so l lec i ta re . 
p r i m a de l l ' a t tuaz ione di quals iasi 
r i forma t r i bu t a r i a , la r iorganizza
zione deel i uffici e dei serviz i in 
man ie r a più efficiente di quel la a t 
tua le . conferendo al pe r sona le i ' in-
d ipendenza economica e mora l e cui 
ha d i r i t to », 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
es tera , alla disoccupazione o al san
gue ve i sa to son basta più r i spon
de re •• dagli al bolscevico ... non ss 
può più m e ' t e r e ai bando come co
munis t i tut t i co lo!" che obie t tano o 
c r i i c a n o e p e n i n o Vigorell i o Mon-
dolfo o l 'on Giannin i , u l t ima r e 
cluta del n o s t r j pa r t i to pe rchè non 
ha acce t ta to gli ordini del la Confili. 
dust r i j ' ! f i la r i tà i 

Un brano dì Marx 
L 'o ra to re ha letto a ques to pun

to un b rano di Marx sul colpo di 
s 'a to del IR b ruma io , nel qua le s: 
descr ive come dal l 'a l leanza di tu t 
te le classi e di tut t i i par t i t i con
tro il p ro le ta r ia to , in nome della 
propr ie tà , famiglia, re l igione, ordi
ne. fosse uscita una reaz ione sem
pre più a sp ra fino a che gli stessi 
« borghesi fanatici de l l ' o rd ine ven
gono fucilati nei loro balconi d a 
vant i a soldat i ubr iachi , il .sacrario 
del le loro famiglie viene profanato , 
le loro case vengono b o m b a r d a t e 
per p a s s a t e m p o in n o m e della p r o 
pr ie tà . della famiglia, della re l igio
ne, de l l 'o rd ine . La ferocia della so
cietà borghese forma in ul t ima 
istanza la falange sacra del l 'ordi 
ne e Krapunisch i fa il .suo ingresso 
al le Tui ler ies ». 

SPIAZZI : Ques to avv iene in no
me del comuni smo . 

P A J E T T A ; Onorevole Spiazzi de 
vo alla sua ignorano* ques ta spie
gazione: Krapun i sch i è Napoleo
ne I I I . non un ufficiale de l l ' a rma ta 
rossa. Pa je t ta ha prosegui to affer
m a n d o che una pa r t e de l l ' impa lca
t u r a an t i comunis t a è crol la ta p ropr io 
p e r c h è oggi il paese non vuole v e 
d e r e imboccata la s t rada de ' la r ea 
z ione to ta l i ta r ia . 

I fatti — ha det to qu ind i l 'ora to
re — h a n n o mos t r a to a t u ' / o il pae 
se cosa vogl iono i comunis t i qual 'ó 
la loro pol i t ica . La C G I U che voi 
vi affannate ad ind ica re corno agen
te di d i sord ine , ha e labora to un p ia 
no pe r d a r e agli i ta l iani quel la
voro che voi non ave te saputo elar
gii . Davan t i a questa prova eli vo
lontà cos t ru t t iva il governo I n ta
ciuto . c r e d e n d o di po te r la cu coscri
v e r e nel la solita b a r r i e r a de l l ' an t i 
comuni smo . 

Ed un a l t ro fat to: l'azi me dei co
munis t i in Calabr ia . Accusat i di na 
scondersi d i e t ro le donne per b u t t a r 
bombe con t ro gli aeer-ti di Scei
ba . <!> in rea l tà i comunismi sono 
oggi in tent i a o rgan izza re r iunioni 
di l avora tor i paese pe r paese, b i r -
go pe r bo rgo non pe r fare i n su r r e 
zioni ma p e r d a r vita alle Assise 
della r inasc i ta della Calabr ia , pe r 
d i scu te re le ope re ria i n t r a p r e n d e r e 
p e r la r inasc i ta de l l ' agr ico l tu ra di 
quel la reg ione . Der il mie l in re 
s f ru t ta r>°nto del le ene rg ie na tu ra l i 
della Sila. La gente impara a co
noscere i comunis t i , li vede al la
voro . D a p p e r t u t t o dove c'è qua lco
sa di posi t ivo da fare i comunis t i 
sono in p r i m a fila: la r i forma che il 
governo ha annunc ia to , a chi ne 
va il mer i to se non ai comun i s t i " 

P r e n d i a m o at to — ha prosegui lo 
Gaietta — del fatto che l 'on. L a i 
Malfa abbia ri-'ch'arato che un * " 1 -
co divede t t i t ' i i set tori di ques 'n | 
assemblea dai fascisti m e n t r e nertli 
a l t r i set tori esiste solo una differen
ziazione poli t ica. Ma p e r c h è l 'on. La 
Malfa, q u a n d o condanna in ques ta 

modo una polit ica che col is.ste nel -
l'aiZ7are le basse passioni e le su
perst iz ioni cont ro uomin i che egli 
conosce come demoorat ic i e p a t n o -
' i , e a l leni la che si può l ore qua l 
cosa insieme con no., pere i ;è non ne 
t rae tu t te le conseguenze! ? Pe rchè 
fermars i? Perchè , se abbia!mo insie
me cont r ibu i to a promuovi ' re la r i 
forma ir. Calabr ia , non * possiamo 
real izzar la insieme, non ' pos s i amo 
a n d a r e in a l t r e regioni e t l ev i t a re 
che per ogni al t ra riforniti ci Siano 
p r i m a i inc i t i sul terreno' . ' Forse è 
finita la storia del nos t r i " paese? 
Forse che il pericolo di coi loro che 
s tanno ol t re i! solco è s p a r a t o com
p le tamente? Di ciò deve es.-ter t enu
to conto da coloro che coni tannano 
la politica negat 'va tìnora seguita: 
e per qui sto l'on. De G P f p e r ì ha 
più paura della nost ra m<iiio 'esa 
che del nostro pugno ch.\u>W. 

Diversa è però la r e a z i o n e dei 
c i t tadini . : quali non hanno .«Icuno 
interesse a resp ingere la nontiìa ma
no tesa. Peifinn alla scemun itia si è 
ricorsi per t en ta re di niet\ eA'ci al 
bando; ina qual i sono ì r i s u l t n t i ' ' I^a 
fri za del nostro oar t i to è a u n t e ntata. 
abb iamo più :s-r'.tti. v c n d i n m n più 
conio dei nostri giornali (rum o r i ci! 
'•rutto). Questi muggit i che C' io — 
ha proseau i to Pajet ta — riinir«aliano 
che coloro che li emet tono no n ' e s 
cono i.eppure ' ioro g io rna l i . <poi-
'•hò pioDrio nel suo ul t imo c.un'.vro 
•1 se t t imana le . P O D O 1 . . f l ibera i» d i 
rette. da Tunini definìs?e - ut* rno-
: i i to . . le elezioni r"i Cas te l lKmisn-
re e d e f i n i r e •• p ropagand i s t i del 
Cominform .. quant i a f f e rmane che 
: comunist i si sr .rebbero i n d e b o l i t i . 
P r endo at to quindi che i rumt>i;eg-
eiant i =ono a l t re t t an t i agen t i del 
Cominform! (ilarità). 

Lo slogan ni •• togl iere la cluisso 
<">neraia ai comunis t i . , ha fatto • l 'al-
l imento completo . La classe ooe rsiia 
— e lo prova ogni sciopero co n la 
sua compat tezza — è tu t t a all'ci p p o -
s;7ione. Non solo, ma il d isagi 'o si 
es tende ad a l t ' i ceti, ai niccoli ' o ro -
or ie ta r i contadini oppressi dal f isco. 
ai ceti medi che ner esper ienza co
noscono come sja imnossihile una 
'o ro r " o : ' i u a c o n i grandi gm f?pi 
capi tal is t i . 

Guardate ai fatti! 

IL PROCESSO SUI I A S l H M i F D I VII I Al 

Don Calo perde la calma 
e grida "sì, sono della mafia!,, 

Il compagno Macai uso prova che II 
nipote del capomafia lanciò la bomba 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE , e colpi to da l d.c. B e n i a m i n o Far ina , 
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si è iniziata 1? I l i ud ienza del p r ò - di Vi l la lba . a iu ta to da a l t r i q u a t t r o 
cesso di Vil la lba ancora v ive nel la 
au la la c h i a r a e d r a m m a t i c a d e 
posizione de l compagno Li Causi . 

Il p r i m o della lut .ga sfilata de i 
testi d 'accusa ad a p p a r i r e sul la 
p e d a n a è G i u s e p p e Gigl io , che fu, 
al t e m p o de l l ' a t t en t a to a Li Causi . 
segre ta r io del la sezione del P.C-I. 
di Vi l la lba e che poi passò a! ser
vizio de l la reaz ione locale, p e r r i 
t r a t t a r e oggi tu t to ciò che disse su
bi to dopo l ' a t t en ta to a i ca r ab in i e r i . 
Messo a l l e s t r e t t e in un confronto 
col c o m p a g n o L: Causi , il Cigl io 
sa solo a l za re la voce pe r i u « o n -
dc re il muserò re t roscena di p r o 
messe e d i in t imidazioni da l q u a l e 
sono na t e le sue r i t r a t t az ion i ' c o m p a g n o 

S?gue Vincenzo Immord ino . ini 
veste d i P a r i e Civi le , il qua l e r a c 
conta c o m e fos=e. nel la m a t t i n a t a 
della sanguinosa impresa , aggred i to 

mafios 
Si p r e sen t ano qu ind i a d e p o r r e 

Sa lva to re Alfano e Calogero Scior -
tino. ques t ' u l t imo iscr i t to p r i m a al 
P.S.I. e poi da 3 ann i passato alia 
D . C . i qua l i h a n n o r i t r a t t a t o lu t to 
quel lo che dissero ai ca rab nier i . 
e cioè di a v e r vis to Beniamiu > Fa
r ina l anc ia re le b o m b e a mar.o. 

V iene poi in t e r roga to il c o m p i 
gno E m a n u e l e Macaluso, Seg re t a r io 
G e n e r a l e de l la C.G.I.L. pe r !a Si-

E all 'opposii ' ionc e t u f o il M e j i o -
giorno: inu t i lmente ave te imbaj ra
mato l'on. Porz.o su quei b a n ; h i ! 
(ilarità). Tu t to il paese accusa m i 
profondo disagio, e In sua v o l o n t à è 
opposta a quel la vost ra di accenti a e 
re u l t e r i o r m e n t e i cont ras t i frai i 
par t i t i , la divisiono t ra i c i t t ad in i . 
• C u a r d a t e i fatti. G u a r d a t e cot ,nc 

tu t ta T a r a n t o uni ta Pi è ba t tu ta coi i-
t ro la «mobilitazione dei suoi cai i-
t ier i . G u a r d a t e la compat tezza do \-
lo sciopero dei b racc ian t i . Rendete!.1; ' 
conto che non vi è p iù -nes suno : in 
rtnlia che app laude ai m i t r a g l i a t e ^ / 
di Sceiba. Pensa te quel lo che è a v - : 
venuto a Melissa Su quol m o n t e c i ! 
si a r r iva pe r una r a m o a dove n o n . 
è possibi 'e ci oassi nessuna sor ta ri ! 
veicolo. In cima alla r a m p a uìaa 
r e r t a ant ica ser ra oues to paese e 
cip-ii-iino pntrfhbf> d i r e che n e n p u - j 
re Cristo è r-rr ivrto a passarc i , se il 
f in rno dei funerali il n r e i e di q u e ! 
n r r t f s è rifiutalo di bened i re quei 
noveri mort i - mort i di mi t rag l ia . 
nuindi n i ^ ' c M ! ' ' ^ b b ^ n e pe r quel la 
noria è ppss->ta l 'uni tà dei l avora to 
ri. hn r i n r i t o i contad in i e li ha 
por ta t i insi«r"p. comunisM e d e m o -
-r :stmr>i. v ; t f r e n ' da a r a r e . Uno 
Hi onci mort i è un fascista un a l 
t ro un comunista- o l iando si t r a t t a 
di andare- a conquis ta re la t e r r a so
no insieme anche uomin i che i p a r 
liti h a n n o diviso. 

O n e s t i u n : t à democra t ica voi v o r 
reste impedir la , ma f*sn si nl1ar?n 
1 tu t to il ppese. e si a l la rga non so
lo a raiis^ d ° ' N vo.-tra nolitjr~a eco
n o m i c i . m^ delta vost ra invadenza e 
:.itoMf>rari7a. Nessuno vuol d iv idere 
l ' I talia in r W i c a l i e in a n t i r l c n -
c^li. ma '1 modo ri: ev i t a r e oijestr 
d-v-sinne non è quel la di r e d e r e ai 
"Vr i ra l i t u t t e le posizioni . Non b i -
socn? d iv ide re ma n e n n u ' e n T e t -
tr.re un governo di n r e t i . che gli 
itr-'iani non h a n n o ma i accet ta to . 

T {, ricre.sc.'fT r»rj n a e s n f s iToro 'a 
*'n:'r>: le r ; , o r m e . la riT'Ps-» inHn. 
str iale. l'a'-"'>lica7ie,ne ri"lta Cos ' i tn-
, ; n n p r t > n i m ìa ropeord ia . e la Pra-
• • ' à ri"! m o m e n t o a t t ua l e r ende in-
rUi;r>rrsnb-lc eh»- «1 raccolgano Ir 
' o t z e enneomita- ' t i . che si r e a l ' " ' 
una a ' iennza sociale e nol i t i r s che 
P U Ò d i r e --i1v77i alVlta ' ia >Tn-
'v . r l iamn rVi f-u"*^ p a r ' i m e n l a r ì r> 
^e: O P ^ t i rnr» del!»» ril'p^r^p' c h ° 
sor-o r.l f o n d o rie' le co*r 

A ques to scopo occor re innanzi 
tut to r iconoscere la funzione di r i -
TtntP che la classe onera ta ha nel-

il «tio 
pa r t ec ina re ali indirizzo 

p re t ende che il par t i to sta s ta to 
mosso, in quel la occasione, <ia con
siderazioni non g iur id iche m a p o 
litiche. Conclude t rovando p i ena -
menti ' sodd.sfacente la seV.uz.oiie 
data da De Gasper i alla criVotta e 
ì .aiTeniir.iKto la fedeltà t iber ine 
nonos tan te qualche dispense», alla 
formula del 18 apri le . 

A nome della magg io ranza del 
gruppo socialdemocrat ico par ty l 'on. 
Vigorelh che vede nel la ci *= del 
P.S.L.I. un riflesso della crisi n c m 
democraz ia I tal iana. Il suo i i i r t i t o 
è nato con l ' intenzione di non 
smarr i r s i „ nelle sacche del r i fo r 
mismo borghese ... A que - to tlne 
l 'ora tore r i t iene più u rgen te f u n . -
lìcazione socialdemecrat ica elio nuli 
la par tec ipaz ione al governo. . Non 
siamo ne ant icomunis t i e-^li af-
ternia — ne an t idemocr i s i i an ; ... 

.< Non è vero che la p a r t e c i p a 
zione socialdemocrat ica al ir>\ i m o 
— dichiara Viuorelli — sia una g a 
ranzia per le l ibertà d e m e v . . . i t i e . 
O la d.c. ha la capaci tà di C ' t en-
de re ques te l ibertà o p p u r e ;.on sa 
r a n n o due o i re min i s t r i so^i ì ldc -
mocrat ic i a dare alla d.c. una ta le 
capaci tà . . . L 'ora tore passa poi ad 
esamina re l 'operato del g o v i n o . 
Dopo c inque anni dalla l i b e i a z ' o n e 
il governo non solo non ha - <oìu> 
ma non ha nemmeno imposi;». r la 
soluzione dei problemi più in'- 'enti. 
Così pe r la disoccupazione s j cu i 
non sono state fatte n e p p u r e r i l e 
vazioni s tat is t iche serie. 

Il Minis tero de l l ' In t e rno svolge 
un 'opera di in t imidazione n u t r o 
coloro che si occupano c r i t i c a m e n 
te della assistenza. L 'o ra to re leege 
la le t tera di un Pre fe t to che . con 
sti le pe r fe t t amente fascista ha in 
t imato di non tene re r iunioni p r i 
va te sulla assistenza senza il suo 
grad imento , ad un sindaco che si 
era pe rmesso di r ivolgere c r i t i che 
a l l 'opera del governo in una d i 
ques te r iun ion i . Vigorell i conc lude 
con una ser ie di affermazioni r e t o 
r iche senza pe rò d i ch ia ra re c o m e 
voterà la maggioranza del g r u p p o 
scvialdemocrat i tco. 

Difendono la tesi gove rna t iva 
della cost i tuzionali tà degli •• i n t e 
r im » l 'on. LUCIFREDI ( d . c ) , che 
fa WÌQ lutigli disquisizione basa ta 
su cavilli giuridici , e l'on. S I M O -
NINI che parla a nome della i g 
noranza del c runpo soc ia ldemocra
tico esa l tando l 'onera dei ni i r s t r i 
•* pa r t i co la rmente di Ivan Mat teo 
L o m b a r d o a proposi to della s i n c 

erilo pe r 
bi l i tazione industr ia le . 

SIMO-NINI scusa il gov 
non aver esaminato il p iano del la 
CGIL p e r c h è In C G I L non è o rga 
no costi tuz 'orfi le. 

DE G A S P E R I : Non abb iamo r i 
cevuto mai onesto piano. 

NENNI : * Ma se ' ' h a n n o pubb l i 
cato tut t i i giorni ' ' : ••. 

SIMONINI e r i r - ' ude d c h n r r . i v t o 
di acce t t a re come sempre val ida 
la formula del 18 api le. 

Alle 21 Ir. seduta è tolta e ?.iià 
r ipresa s tamani p ' ie o re 10. 

E' uscito II n. 7 di 

A COSA SERVONO QUESTE'MANIFFSIAZIONI SPUMIVI:? 

le 

cilia, il qua l e racconta d: av»*r visto 
in que l t ragico pomer igg io . B e n i a - h q v ; t a economica del p?ese . il 
mino F a r i n a l anc ia re le bombe S M : r ; t i n a pa r t ec ina re a l l ' indi r 
m a n o e di aver lo r iconosciuto m , i r o r i „« t v o ,. 3 j ia d i rez ione etella v : -
q u a n t o gli era s ta to p r e sen t a to aa) «a naz ionale . La classo onera : a è 

Gerac i . sulla p.azza del t : ì uni ta , al di là dei fantasmi 
paese . ' d e ' l e usificazioni- a ranDresentar ìa 

Il confronto, r ichies to dagli av seno : cor runis t : e i socialisti e Ir 
vocali de l la difesa col S indaco d.c. 
di Vi l la lba si fa subi to d u r o e vi
vace. M e n t r e l ' avvocato gesticola * ' r r .orr . rc che cont ro la classe on? 

'>rg3n:zza7T"n; d- massa. Ciò nessu
no può ignorarlo, e pess imo nuà 

Oggi 
della 

a Roma si gettano le basi 
"Coppa del Mediterraneo,, 

p e r d e le staffe u r la di con t inuo 
- £ ' falso! è falso! io non ho mai 
conosciuto costui!*. MacalusD insi
ste sul le sue d ich ia raz .on . "un «e 
ren i tà e v igore al t e m p o s tcsv 

r? a non s : eoverno o t e l in I tal ia 
Devono rlunoue m u t a r e 1 rappnr t -

tra governo r l 'opposì^-one. anzi fra 
(To'-er^o f ppese A coloro che h s n -

| n o par la to d ' una opposizione bor -
Un p o v e r o personaggio in v e n t a i T^^'e pj c/>ci?Ir!emocr»iict o a ; li-

a p p a r e a t u t t i ' : ] n ipo te di don Calò jhe rp i ; c ^ P t eneono t an to a non con-
A ques to pun to , in s e g a l o ad ! fonde-»* con no* d ' r a m n che non 

un v ivac iss imo scambio d: pa ro le j c ' 
sor to t ra avvoca to e test i , don Ca- j 

j logero Vizzmi. che pe r tu t ta '.a mat - ; 
i . ina ta e ra r imas to abbandona te oul-

scriure il m n r n p o l ' o ri*»H"opooei-
»ione. ma a nos t ra volta non vnel ia-
T O confr p-^erej con t?li a l t r i Di-
- V a r i a m n orrè, che « :amo n r o n t t a 

le sue esili gambe accan to el m u r o ; 

Oggi a Roma. all'Hotel d la Ville. 
si riunisce 11 Comitato centrale del
la Coppa del Mediterraneo Orientale. 
manifestazione calcistica a l ia , quale 
parteciperanno l'Italia, la Grecia, la 
Turchia l'Egitto e. probabilmente, la 
Francia. 

Il Comitato sarà presieduto da ' . l 'aw. 
Mauro, che In seno ad esso rappre
senterà anche l'Italia. Sono già giun
ti a Roma 1 dirigenti delle federazio
ni greca, turca ed egiziana, ed è vi
vamente atteso anche 11 *rig. Rlmet. 
presidente delta FI.F.A- Se verrà con
cordata !a parteci'przlone delia Fran
cia. II torneo verrà denominato sem-
p'.lcerr.ente < Coppa del • Mediterra
neo >. 

I contatti Internazionali nello sport 
vanno sempre accolti con favore, ma 
per questa Insienlflcantteslma Coppa 

Tempo non sa c h e p e r ques to fa t to ! £. necessario «allevare delle riserve 
„ _sv , . „ . . „__„-. , .7 „ ™ , . n f . i C Innanzitutto assai s t rano che si 

• ^ n o . « , a . s . , .a tL »«-c>.a. : numeros i ) p a r „ d i t a r r , i c l 2 l a , e ^ , a b l l O T ) „ „ -
pa r t ig i an i . II T e m p o non sa mfine j c a f o . V. Torneo di Atene intitolato 
che l '8.10-'48. e s a t t amen te u n a n n o i a questo nome, te rminò, come tut t i 
fa, quegl i stessi par t ig ian i sono! ri«.->rda-.o. ron una serie di intempe 
-tat i «carcerati r e i . . non luogo a ! " " 1 ' * f-« cr-el e turchi che ebbero 
" i o .e-Jerc ... A un an io d : o :sì:;n7.i 
1 Tempo 

' i 

povertà agonistica di un simile tor- car.o le Batoste del tipo di quel.a am-
neo (che dovrebbe dura re un paio! irar.nitaci dastl inglesi a Torino . ar.r.o 
d 'anni, da ' "50 al '51). ne! qua.e . 'Pa- I scorso? 
ila fa .a figura del giovanottone che . 
gioca ai dadi con 1 ragazzini. Vorrem- i 
mo che i dirigenti de! nostro calcio ' 
curassero rr.eeilo l rapport i In terna- . 
zionall con altre nazioni, che tecr.l- j 
«unen te hanno davvero qualcosa fi» '. 
dire. Vorremmo che non diment icasse- ' -LONDRA. 18 - I; P r c s d . t . e del co 
~ i ™ , £ . 2 ? ^ - r / y 3 r ™ i n ^ r ^ t ^ 1 ^ ^ * selezione de l l , nazionale prima della guerra la Coppa Interna- Dewry, ha dichiarato 
zlonale. manifestazione di ben altro -A,™ l i ' , , ' , . , , , ^ 1 , / ' c . . , , - r , , n j l , t , 
calibro e ricca di ben al t re tradizio - i ^ « «? n , r f ^ ^ V . ' r t ^ ^ r n r ? 8 ! - ! -
nl. e che tuttavia procede a rl-iro ? « * • » ? ' « " d e " T

S n c ™ I \ ° a
c£? VVl 

assai !en;o. non sappiamo <e per t ra : a r d a N o p ' teluse, tuttavia che 
«curatezza o rrer.o della F I G C ver.es s o m m i l o qua.che Giocatore 

Ci sono nazioni ca . c s t icarr.er.te prò- | 
gredite. con le qua. i . a quat t ro anni I I.A ROMA PARTE stamane alle *.f 
di distanza dal 'a fine delia g',:er;a. non o*»r Bcrjamo. dove dovrebbe schie-
è stato concorso a'cun confronto di [-ars; domani nella stessa xOrma7ion' 
retto, nò si fa nulla per riuscirvi (in \ u drvmpr.ir.i scorsa. 
tendiamo riferirci alla Svezia, a.la | 
Danimarca alla Bulgaria, alla Roma ; 
nia, alla Norvegia, ecc > mentre *i 

Nessuna variante 
alla formazione inglere ! 

! ,-.\ T a r e ?n o^ni hin<v> con rhi im-

che ogni g iorno c r e a n o 
lungo il banco degli imputa t i , per- i r . s t - a " e 

d e ia ca lma , si sol leva con la sua p i - j ' n " ^ r ' 
gra pesantezza e p roc l ama : ' S i . s o - P . nVv" f > . 
no della mafia! . . Fgl : ten ta ev iden- ! "" - r p r "' 
t e m e n t e , senza r iusc i rc i . -.1 t o n o 5 p a - j _ 

iva ldo che è sol i to t ene re al s u o 
paese. 

F a n n o segui to poi tu t ta u n i serie 
di testi di scarsa impor tanza 

ALDO SCAGNETTI 

*uo fid-i"'"" '"•1?Tl :a un i r e la «uà ope-a aMa 
•>f,lveT'p anche u n o en 

•i.vVrn: r ^ e stormo dinanzi 
^rnol:MTr>n t i rare eli i ' s t i ^ . 
«Avpt in non nuft TVÙ im ' -

è Vant-'ccmnnisTTiri o : ù pb-
K :r*to lo ha I c a ' o a: ceti TVU r«>s-

j f ' e n r r i nazionali e s t ranier i 
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»f;.-.-v tot- a.'jrr e e.',-. I„ Semi \ f ì \ 

f.UF. n "*'» n^xt'.'a ' :£-:i'- I. '.'") '1 ' 
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RATE \ •IV<<}J,;}J>.Y. Mll.l - i !M/i't'»T"'l! 
M'~<|i 't - \-r.-tr-r'tl> ì: - R .-»<-•'. *<• ' f v n 
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k.k.k. ASTI CV0 ISl^'A ..-..< ; i i : i . l.lllKIlr.TTr. 
i s ' I t i : . . \ - T ' a r i - . - : . . *>»-.-t-. L^i k» - j " i -
I I ^ T . i l t i ' . l . v irr.-i'.t r > 'O - V i • • ' • 

f i n A-'i'»'k 

t r r » - ] . 
l »r . 

ner^i- '.isctolii i1ìp!orr<at'cl 
,. , , -Tome rlc'ia ' " ' « a • arr'cl.-'a » 

va o disseppel l i re ques te * . o r ^ „ „ r . r r i r . , ., o a - i a r e? 

E' 
che 

S e n a t o d i u n p r o v v e d i m e n t o pe r vecchie menzogne e ad imbas t i rc i i l A parte ciò. a nessuno «fugge lai s i t ivi», nei quali tuttavia non man-1 sano «traoidlnarlo per la Lombardia. Inicato polemico. 

ANCHE HOFI.INO. oltre F : a m n : * 
Penzo. sarA assente doman; nella 

continua a parlare di Turchia, di E \'^r°-^ÌV r'™V,°J™ &J2f*T* 
gltto. ecc di nazioni cioè che a -«• a v r e b b e r o «o«- "itr e M a a r n i o 
«o.no di gra-. .nnea l-.ferlor' No i - ! " w Cìa l -v i 
•rat ff> . r - ;•.*.! .1' voj'vi , o.i'» • - j LA F.P.I. . 'i-, 'l . . •»••• , -. rie ni"'-
Il .•piP'ci.»' I - Ì^ 'TI i l ' e r n i e a T •• • | " I ' i » T l ó <•"> - " - n o emariatl h 

ola ce a line HIA-'O .e fare h l ' . v v l « ,->o -,-i. n o m rin'.i M,n| , i B . i su io Cornimi 

r^-cora rric'to rp^'« nTT'a l ia ma 
s'>lli» v 'n **el to*»1 :t ir :sTno. * c o n -

fo-t ; 

j Bisoena m u t a r e politica, m u t a r e i 
tre«pons-5b :li di una polit ica rovi-
' nosa : l ' I talia hn b isoeno di una nuo
va ii'niV* d e m r ' r r . t i r a . e gli i t a l ian ' 
'a r i t r ove ranno 

all'ur.ificazfor.e de! prezzo dei g l o r j Un Wrr .de P w l a u « n « p l u t « le ult-'-
r.all fi; che vuoi- dire un aumento ! me n? rn le Hi Pa ie t ta . M o t t s « , m , de-

i 2 20 lire per tutti I s 'orni i . che defi t^nt^t i «: con<"-»tulpno con In!. 
rrlsura a i t i l lhera le . ar.tlderrr» | «-en..« -i ]<b'-ra> V a r a n o - che. 

1AXB0LE K ^ M - T -
» " , j , . i i - l > I V»'-' ' i h 
A A ASSORTII (EXT0 io|fr>S».l.i. l ^ j » . r,'i-
i.tti. n»*i««; js-:»»f|i''en» l>».1r» l ì Vr\ 1: 
l i r ^ i t - m C.| i?V:»..x . 
A K6LEGCIA1 'JU lu ' .ar» « i i c <•» ' • i-
•• r. . V l - . " « {7 ' F ' i . - l - l r j - » i • - » • » • ". . 

AAA AnEn'WSE' ATTIS7I0SE- ••••«•• 

SnPa v a dell» violenza ri eove*- |^..nMX-.iIi n {n i l imi t C«»« A-MJ3I-
r o nens:i fo'«r» di on te r copi t e r ' JGDARDAROBA t a t t i l i , in tu i i , ttmtrtu 'a-

Contro Paunionto 
del prezzo dei giornali 

La Federazio-e Stampa, risponder. ì 
do a un corr.nr.lca'o de!l'A«v>clazlonr| 
Editori giorr.al: Alta l 'alia ha riba
dito ieri la »i.» posizlor.r contrar ia i 

<tih. riitmiittt • tirci pti'Ah tm-i «Rezzi 
IECIAXISTICII fi itiliiiziiii i«|imci-.i - rrNTE 
XORILIO - Friic^ft Anele» 5D firtmoi'» C«-
s i i i u m i n ) 
A R T E * »-i j \ i l r . , sn i !•..«!«.. si 
T»I»I'E» Vt a.'T ,M :» J">i.» |.«.-:i i i -v . m . 
.•'i«i IJJ» *t**ì, Mt . l i i i S i"0 Con ! toO. 

i , . » . r > C - I l i » I T I I r ' » ' " T « » | ' # " »t»r'» ' »-
. ni- 4* "i-'ti- -t \«i ' 

M 4 I B I I . I i » 

1 r.lsce 
c a t i c a e e s v a del diritt i de'la cii'.to-

a e dr - v c - ' e r o 
Ir. *r.."o * c iò di nuovo c i Edi 

lori h a n n o d i ramato un a. irò c&mu 

A , ArMtOFITTArM M » ^ . * . n-»,:».r;T., 
• - o * . ' artit jfi i i»v> f " > i i r t . «rr»*li-
r»ll. for i l i \ \ •»•. ««• ' •»» «• -• *Ma. 

naie 

•^ - . ' - * • - i - ^ — ^ . ' . , -'*\ T ^ r » C* • 

r' .,-!„ -r 1̂  v r r-i •< Illl "» ' .COMCGI r. 

della apertura della crisi, 1 cu..u, 

i 
i. • . - i 
f(t»JcOlf . Tel. r3l.\ST. 

' i? 
tuit'itire. 
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